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IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE 


promulga 


CAPO I 


Autonomia e funzioni .comunali 


Art. l 

(Autonomia della comunità locale) 

L Le comunità locali sono autonome. 
2. TI comune, ente aultonomo, rappresenta 

la comunità locale, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo. Il comune, nel cui ter­
ritorio coesistono gruppi linguistici ed etnico 
culturali diversi, opera anche al fine· di salva­
guardare e promuovere la lingua, cultura e l'i ­
dentità di tutte le proprie compon'enti, r;icono­
scendo alle stesse pari dignità, nonché lo svi­
luppo armonico dei loro rapporti, al fine di ga­
rantire una reciproca conoscenza ed una pro­
ficua convivenza tra i gruppi. 

3. Nei comuni della provincia di Bolzano, per 
la nomilla e il funzionamento degli organi dell'am­
ministrazione comunale, per l'insediamento di co­
mitati e commissioni, per la nomina di rappre­
sentanti del comune in enti ed istituzioni, nonché 
per l'assunzione e gestione del personale dipen­
dente, si applicano le norme previste dallo Statuto 
speciale e relative norme di attuazione in materia 
di proporzionale fra i gruppi linguistici, nonché 
quelle sull'uso delle lingue italiana, tedesca e la­
dina. 

4. TI comune ha autonomia statutaria. 
5. TI comune gode di autonomia finanziaria 

secondo quanto stabilito dalle leggi dello Stato e 
dalle particolari disposizioni contenute nelle leggi 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
emanate in attuazione degli articoli 80e 81, com­
ma 2, dello Statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRASIDENT DES 

REGIONALAUSSCHUSSES 


beurkundet es: 


KAPITEL I 

Befugnisse und Funktionen der Gemeinde 

Art. l 

(Autonomie der ortuchen Gemeinschaft) 

l. Die ortlichen Gemeinschaften sind 
autonomo 

2. Die Gemeinde vertritt als autonome Korper­
schaft die ortliche Gemeinschaft, nimmt deren In­
teressen wahr und fordert ihre Entwicklung. Die 
Gemeinde, auf deren Gebiet verschiedene kulturelle 
Sprach- und Vo1ksgruppen·· vorhanden sind, Uht 
ihre Tatigkeit auch im Hinhlick auf den Schutz und 
die Forderung der Sprache, Kultur und Identitat 
dieser Gruppen aus. Sie erkennt ihnen Gleichheit 
der Rechte zu und fordert die harmonÌsche Ent­
wicklung ihrer Beziehungen, daIÌrit das gegenseitige 
Verstandnis und ein nutzbringendes Zusammenle­
ben unter den V olksgruppen gewahrleistet wird. 

3. In den Geméinden der Provinz Bozen 
werden bei der Bestellung und fiir das Funktionie­
ren der Organe der Gemeindeverwaltung, bei der 
Einsetzung von Beiraten und Ko:minissionen, bei der 
Bestellung von Vertretern der Gemeinde in Korper­
schaften und Einrichtungen sowie bei der Einstel­
lung und Verwaltung des bediensteten Personals die 
im Sonderstatut und in den entsprechenden Durch­
fiibrungsbestimmungen auf dem Gebiet des Sprach­
gruppenproporzes vorgesehenen Bestimmungen 
sowie jene Uher den Gebrauch der italienischen, 
deutschen und ladinischen Sprache angewandt. 

4. Die Gemeinde hat Satzungsbefugnis. 
5. Die Gemeinde besitzt Finanzhoheit nach 

den Vorschriften der Staatsgesetze und nach den 
besonderen Bestimmungen der Gesetze der auto­
nomen Provinzen Trient und Bozen, die gemaB 
den Artilmln 80 und 81 Absatz 2 des mit Dekret 
des Prasidenten der Republik VOlÌl 31. August 
1972, Nr. 670 genehmigten Sonderstatutes der 
Region Trentino-Siidtirol ergangen sind. 
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Art. 2 

(Funzioni) 

l. Il comune è titolare di funzioni proprie 
ed esercita altresÌ le funzioni attribuite o delegate 
dallo Stato, dalla Regione e dalle Province auto­
nome. 

2. Spettano al comune tutte le funzioni am-­
ministrative che riguardino la popolazione e il ter­
ritorio comunale, precipuamente nei settori orga­
nici dei servizi sociali, dell'assetto ed utilizzazione 
del territorio, dello sviluppo economico, secondo 
quanto previsto dall'articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 novembre 1987, 
n. 526 e quanto espressamente attribuito ad altri 
soggetti dalla legge statale nelle materie riservate 
alla competenza legislativa dello Stato. 

3. I comuni esercitano le funzioni di cui al 
comma 2 nell'ambito delle specifiche leggi provin­
ciali, le quali individuano altresÌ le funzioni da 
esercitare in forma associativa. 

CAPO II' 

Autonomia statutaria 

Art. 3 

(Statuto comunale) 

L Il comune adotta il proprio statuto. 
2. Lo statuto viene deliberato dal consiglio 

con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. Qualora tale maggioranza non venga 
raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se­
dute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è 
approvato se ottiene per due volte il voto favo­
revole della maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati. Le disposizioni di cui al presente com­
ma si applicano anche alle modifiche statutarie. 

3. Dopo l'espletamento del controllo di legit­
timità da parte della Giunta provinciale, lo sta­
tuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione e affisso all'albo pretorio dell'ente per tren­
ta giorni consecutivi. Lo statuto entra in vigore 
il trentesimo giorno successivo alla sua pubblica­
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

4. Copia dello statuto è inviata alla Giunta 
regionale, presso i cui uffici è tenuta la raccolta 
degli statuti comunali, ed al Commissario del Go­
verno competente. 

Art. 2 

(Funktionen) 

l. Die Gemeinde ist Triigerin von Funktionen 
im eigenen Wirkungsbereich und Uht auBerdem 
die Funktionen aus, die ihr vom Staat, von: der 
Region und von den autonomen Provinzen zuge­
wiesen oder Uhertragen worden sind. 

2. Der Gemeinde obliegen siimtliche Verwal­
tungsfunktionen, welche die Bevijlkerung und, das 
Gebiet der Gemeinde betreffen, hesonders im 
Bereich der Sozialdienste., der Gebietsplanung 
und -nutzung sowie der wirtschaftlichen Entwick­
lung, und zwar soweit dies im Artikel 15 des De­
kretes des Priisidenten der Republik vom 19. No­
vember 1987, Nr. 526 vorgesehen ist und soweit 
diese Funktionen entsprechend den Zustiindigkei­
ten, die in die Gesetzgebungsbefugnis des Staates 
fallen, ausdriicklich anderen Triigern staatlichen 
Rechts iibertragen sind. 

3. Die Gemeinden iiben dieFunktionen 
gemiiB Absatz 2 im Rahmen der besonderen ~an­
desgesetze aus, die auBerdem ausdriicklich die 
Funktionen vorsehen, die im Verbund. mit 
anderen Triigern auszuiiben sind. 

KAPITEL II 

Satzungsbefugnis 

Art. 3 

(Gemeindesatzung) 

L Die Gemeinde gibt sich ihre Satzung. 
2. Die Satzung wird vom Gemeinderat mit 

Zweidrittelmehrheit der diesem zugewiesenen Mit­
glieder beschlossen.Wird diese Mehrheit nicht er­
reicht, so wird die Abstimmung in nachfolgenden 
Sitzungen, die binnen dreillig Tagen erfòlgen 
miissen, wiederholt; die Satzung gilt als geneh­
migt, wenn zweinlal die ~bsolute Mehrheit der zu­
gewiesenen Ratsmitglieder erreicht wird. Die Be­
stimmungen dieses Absatzes gelten auch fiir Sat­
zungsiinderungen. 

3. Nach Durchfiihrung der GesetzmiiBigkeits­
kontrolle durch die Landesregierung wird diè 
Satzung im Amtsblatt der Region veroffentlicht 
und fiir dreiBig aufeinanderfolgende Tage an der 
Amtstafel der Korperschaft kundgemacht. Die 
Satzung tritt am dreilligsten Tage nach ihrer Ver­
offentlichung im Amtsblatt der Region in Kraft. 

4. Je eine Ausfertigung der Satzung wird dem 
RegionalausschuB, bei dem die Sammlung der Ge­
meindesatzungen gefiihrt wird, und dem zustiin­
digen Regierungskommissiir iibermittelt. 
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Art. 4 

(Contenuto deUo statuto) 

L Lo statuto, ai sensi dell'articolo 3 della 
Carta europea dell'autonomia locale ratificata 
con legge 30 dicembre 1989, n. 439 e nell'ambito 
dei principi fissati dalla legge, stabilisce le norme 
fondamentali per il funzionamento e l'organizza­
zione dell'ente ed in particolare determina le at­
tribuzioni degli organi, i diritti di iniziativa, con­
trollo e partecipazione dei consiglieri e gruppi 
consiliari, l'ordinamento degli uffici e dei servizi 
pubblici, le forme della collaborazione fra comuni 
o con altri enti locali, della partecipazione popo­
lare, del decentramento, dell' accesso dei cittadini 
alle informazioni ed ai procedimenti amministra­
tivi. 

2. Negli statuti dei comuni della provincia di 
Bolzano e dei comuni ladini della Valle di Fassa 
sono previste specifiche disposizioni a tutela dei 
gruppi linguistici secondo i principi fissati dall'ar­
ticolo 6 della Costituzione, dallo Statuto speciale 
e dalle relative norme di attuazione. Analoghe di­
sposizioni sono contenute negli statuti dei comuni 
germanofoni della Valle del Fersina e di Luserna 
della provincia di Trento. 

Art. 5 

(Potestà regolamentare) 

L Nel rispetto della legge e dello statuto, il 
comune adotta regolamenti per l'organizzazione 
ed il funzionamento delle isltituzioni e degli orga­
nismi di partecipazione, per il funzionamento de­
gli organi e degli uffici e l'esercizio delle funzioni, 
nonché regolamenti per l'organizzazione ed il fun­
zionamento delle aziende e degli enti da esso di­
pendenti. 

2. Lo statuto deve prevedere adeguate forme 
di pubblicità per i regolamenti. 

CAPO III 

Organi del comune 

Art. 6 

(Organi) 

l. Sono orgam del comune il consiglio, la 
giunta, il sindaco. 

Art. 4 

(Inhalt der Satzung) 

L Die Satzung bestimmt im Sinne des Arti­
kels 3 der mit Gesetz vom 30. Dezember 1989, 
Nr. 439 ratifizierten Europaischen Charta der 
ortlichen Autonomie undim Rahmen der im 
Gesetz festgelegten Leitsatze die grundlegenden 
Bestimmungen iiber die Tatiglceit und den Aufbau 
der Korperschaft; insbesondere regelt sie die Zu­
standiglceitsbereiche der Organe, die Initiativ-, 
Kontroll- und Mitbeteiligungsrechte der Ratsmit­
glieder und der Gemeindesratsfraktionen, die 
Ordnung der À:mter und der offentlichen Dienste, 
die Formen der Zusammenarbeit unter den Ge­
meinden oder mit anderen Offentlichen Korper­
schaften und der Biirgerbeteiligung sowie jene der 
Dezentralisierung, des Zugriffesder Biirger zu 
den Informationen und zu den Verwaltungsver­
fahren. 

2. Die Satzungen der Gemeinden der Provinz 
Bozen und der ladinischen Gemeinden des F as­
satales haben besondere Bestimmungen zum 
Schutz der Sprachgruppen nach den Grundsatzen 
des Artikels 6 der Verfassung, des Sonderstatutes 
sowie der entsprechenden Durchfiihrungsbestim­
mungen vorzusehen. Ahnliche Bestimmungen 
miissen auch in den Satzungen der deutschspra­
chigen Gemeinden des Fersentales und Lusern in 
der Provinz Trient enthalten sein. 

Art. 5 

(Verordnungsgewalt) 

L Die Gemeinde erlaBt unter Beachtung der 
Gesetze und der Satzung Verordnungen iiber den 
Aufbau und die Tatigkeit der Einrichtungen und 
der Mitbestimmungsgremien, iiber die Tatigkeit 
der Organe und À:mter und iiber die Ausiibung 
der Befugnisse; ferner erlaBt sie Verordnungen 
iiber den Aufhau und die Tatigkeit der Gemein­
debetriebe und der von der Gemeinde abhangigen 
Korperschaften. 

2. Die Satzung hat geeignete Formen der Of­
fenkundigkeit fiir die Verordnungen vorzusehen. 

KAPITEL III 

Organe der Gemeinde 

Art. 6 

(Organe) 

l. Organe der Gemeinde sind der Rat, der 
AusschuB und der Biirgermeister. 
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Art. 7 

(Consiglio comunale) 

1. L'elezione del consiglio comunale, la sua 
durata in carica, il numero dei consiglieri e la 
loro posizione giuridica sono regolati dalla legge 
regionale. 

2. I consiglieri entrano in carica all'atto della 
proclamazione, ovvero, in caso di surrogazione, 
non appena adottata dal consiglio la relativa de­
liberazione. 

3. I consigli durano in carica sino all'elezione 
dei nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adot­
tare gli atti urgenti ed improrogabili. 

4. Quando lo statuto lo preveda, il consiglio 
si avvale di commissioni costituite nel proprio se­
no, garantendo un'adeguata rappresentanza delle 
minoranze e, nei comuni della provincia di Bol­
zano, il rispetto delle disposizioni contenute nel­
l'articolo 61 dello Statuto speciale. TI regolamento 
interno del consiglio determina i poteri delle com­
missioni e ne disciplina l'organizzazione, le forme 
di pubblicità dei lavori e la partecipazione agli 
stessi di esperti esterni al consiglio. 

5. Per l'elezione dei componenti delle com­
missioni di cui al comma 4 e ogni volta che il co­
mune deve nominare i componenti di commissioni 

. o organismi delI'amministrazione comunale o no­
minare propri rappresentanti in enti, commissio­
ni, organismi e nelle rappresentanze comunali, so­
no chiamati a farne parte ai sensi di legge, statuto 
o regolamento, anche membri della minoranza et­
nica e politica; i rappresentanti medesimi sono 
eletti con voto limitato. 

6. TI sindaco convoca il consiglio in un ter­
mine non superiore a quindici giorni, quando lo 
richieda un quinto dei consiglieri, inserendo al­
l'ordine del giorno le questioni richieste. 

7. Le sedute del consiglio e delle commissioni 
consiliari sono pubbliche, salvi i casi previsti dal 
regolamento. 

Art. 8 

(Diritti dei consiglieri comunali) 

1. I consiglieri comunali, per l'effettivo eser­
cizio delle loro funzioni, hanno diritto di pren­
dere visione e di ottenere copia dei provvedimenti 

Art. 7 

(Gemeinderat) 

1. Die Wahl des Gemeinderates, die Dauer 
seiner Amtszeit, die Zahl seiner Mitglieder und 
deren Rechtsstellung werden durch Regionalge­
setz geregelt. 

2. Die Ratsmitglieder treten ihr Amt mit der 
Verkiindung ihrer Wahl an, im Falle des Nach­
ruckens jedoch, sobald der diesbezugliche Be­
schluB vom Rat gefaBt worden ist. 

3. Die Gemeinderate bleiben bis zur Wahl der 
neuen Gemeinderate im Amt, beschranken sich aber 
nach der Veroffentlichung der Wahlausschreibungs­
kundmachung auf die Verabschiedung dringender 
und unaufschiebbarer Rechtsakte. 

4. Wenn die Satzung dies vorsieht, bestellt 
der Rat aus den Reihen seiner Mitglieder Kom­
missionen, wobei eine angemessene Vertretung 
der Minderheiten und in den Gemeinden der 
Provinz Bozen die Beachtung der im Artikel 61 
des Sonderstatutes enthaltenen Bestimmungen zu 
gewahrleisten sind. Die Geschaftsordnung des 
Rates bestÌmmt die Befugnisse der Kommissionen 
und regelt deren Zusammensetzung, die Formen 
der Offenkundigkeit ihrer Arbeiten und die Teil­
nahme von nicht dem Gemeinderat angehorenden 
Fachleuten. 

5. Wenn Mitglieder der Kommissionen gemaB 
Absatz 4 gewahlt werden, wenn die Gemeinde Mit­
glieder von Kommissionen oder Organen der Ge­
meindeverwaltung sowie eigene Vertreter in Kor­
perschaften, Kommissionen und Organen zu er­
nennen hat und jedesmal wenn aufgrund des Ge­
setzes, der Satzung oder Verordnung auch Mit­
glieder der ethnischen und politischen Minderhei­
ten in den Gemeindevertretungen bestellt werden, 
werden diese Mitglieder mit beschranktem Votum 
gewahlt. 

6. Der Burgermeister beruft den Gemeinde­
rat binnen funfzehn Tagen ein, wenn es ein 
Funftel der Ratsmitglieder verlangt. Die bean­
tragten Punkte mussen in die Tagesordnung auf­
genommen werden. 

7. Die Sitzungen des Rates und der Ratskom­
missionen sind mit Ausnahme der in der Ge­
schaftsordnung vorgesehenen Falle offentlich. 

Art. 8 

(Rechte der Gemeinderatsmitglieder) 

1. Fur die tatsachliche Ausubung rnrer Be­
fugnisse haben die Gemeinderatsmitglieder An­
spruch darauf, in die Abschriften der von der Ge­
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adottati dall'ente, nonché dalle aziende ed enti 
dipendenti e-degli atti preparatori in essi richia­
mati, nonché di avere tutti i documenti ammini­
strativi ai sensi dell'articolo 22 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e tutte le informazioni e notizie in 
loro possesso, utili all'espletamento del proprio 
mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi spe­
cificamente determinati dalla legge. 

2. I consiglieri comunalli hanno diritto di ini­
ziativa su ogni questione sottoposta alla delibera­
zione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di pre­
sentare interpellanze, interrogazioni, mozioni e 
ordini del giorno. 

Art. 9 

(Giunta comunale) 

L La giunta comunale si compone del sinda­
co, che la presiede, e di un numero di assessori, 
stahilito dallo statuto, non superiore a quattro 
per i comuni fino a 3.000 abitanti, non superiore 
a sei per i comuni da 3.001 a 10.000 ahitanti e 
non superiore a dieci per gli altri comuni. 

2. Lo statuto può prevedere Pelezione ad 
assessore di cittadini non facenti parte del con­
siglio, purché in numero non superiore alla me­
tà dei componenti la giunta, in possesso dei req­
uisiti di compatibilità e di eleggibilità alla ca­
rica di consigliere ed assessore. In tal caso gli 
assessori non facenti parte del consiglio hanno 
diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle 
sedute del consiglio; devono partecipare alle se­
dute consiliari, nel cui ordine del giorno siano 
iscritte mozioni, interrogazioni o interpellanze 
riguardanti le attribuzioni delegate loro dal sin­
daco. 

3. Lo statuto può prevedere l'attribuzione di 
funzioni particolari a singoli consiglieri. 

4. Nei comuni della provincia di Bolzano 
ciascun gruppo linguistico ha diritto di essere 
comunque rappresentato nella giunta municipa­
le, se nel consiglio comunale vi siano almeno 
due consiglieri appartenenti al gruppo medesi­
mo. Il numero dei posti spettanti a ciascun 
gruppo linguistico nella giunta municipale viene 
determinato includendo nel computo il sindaco, 
avuto riguardo alla consistenza dei gruppi lin­
guistici, quali sono rappresentati in seno al con­
siglio comunale. 

meinde sowie von den Gemeindehetriehen UÌld ah­
hangigen Korperschaften getroffenen MaBnahmen 
und der in diesen erwahnten Vorhereitungsakte 
Einsicht zu nehmen hzw. eine Kopie davon zu er­
halten, sowie alle Verwaltungakten im Sinne von 
Artikel 22 des Gesetzes vom 7. August 1990, Nr. 
241 zu erhalten und samtliche verfiigharen Aus­
kiinfte und Informationen zu hekoIll111en, die ilmen 
zur AusUhung ihres Mandates dienlich sind. Sie sind 
verpflichtet, das Amtsgeheimnisin jenen Fallen, die 
vom Gesetz vorgesehen sind, zu heachten. 

2. Die Gemeinderatsmitglieder hahen das In­
itiativrecht in jeder dem Rat zur BeschluBfassung 
unterhreiteten Angelegenheit. Sie sind ferner he­
rechtigt, Interpellationen, Anfragen, BeschluBan­
trage und Tagesordnungsantrage einzuhringen. 

Art. 9 

(Gemeindeausschufl ) 

L Der GemeindeausschuB hesteht aus dem 
Biirgermeister als V orsitzendem und aus den As­
sessoren; die Anzahl der Assessoren ist in der 
Satzung hestimmt und hetragt hochstens vier in 
Gemeinden his zu 3.000 Einwohnern, hochstens 
sechs in Gemeinden mit 3.001 his zu 10.000 Ein­
wohnern und nicht mehr als zehn in den Uhrigen 
Gemeinden. 

2. Die Satzung kann die Wahl von Biirgern, 
die nicht Mitglied des Rates sind, zu Assessoren 
vorsehen, aher nicht mehr als die Halfte der Aus­
schuBmitglieder. Sie miissen die Voraussetzungen 
der Vereinharkeit und der Wahlharkeit zum 
Ratsmitglied und zum Assessor erfiillen. In 
diesem Fall hahen die Assessoren, die nicht zum 
Rat gehoren, das Recht, ohne' Stimmrecht an den 
Sitzungen' des Rates teilzunehmen; sie miissen an 
den Ratssitzungen teilnehmen, wenn auf die Ta­
gesordnung BeschluBantrage, Anfragen oder In­
terpellationen gesetzt werden, die die ihnen vom 
Biirgermeister Uhertragenen Befugnisse hetreffen. 

3. Die Satzung kann die Zuerkennung heson­
derer Funktionen an die einzelnen Gemeinderats­
mitglieder vorsehen. 

4. In den Gemeinden der Provinz Bozen hat 
jede Sprachgruppe das Recht, im Gemeindeaus­
schuB jedenfalls vertreten zu sein, falls im Ge- . 
meinderat wenigstens zwei dieser Sprachgruppe 
angehorende Ratsnritglieder vertreten sind. Bei 
der Bestimmung der Zahl der jeder Sprachgruppe 
zustehendenSitze im GemeindeausschuB wird 
dem Bestand der Sprachgruppen, wie sie im Ge­
meinderat vertreten sind, Rechnung getragen, 
wohei der Biirgermeister in die Berechnung ein­
hezogen wird. 
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Art. lO 

(Elezione del sindaco e della giunta) 

l. Il sindaco e la giunta comunale sono eletti 
dal consiglio alla prima adunanza subito dopo la 
convalida degli eletti, secondo le modalità fissate 
dalla presente legge e dallo statuto. 

2. L'elezione deve avvenire, comunque, en­
tro quaranta giorni dalla proclamazione degli 
eletti o dalla data in cui si è verificata la vacanza 
o, in caso di dimissioni, dalla data di presenta­
zione delle stesse. 

3. L'elezione avviene sulla base di un docu­
mento programmatico, sottoscritto da almeno un 
terzo dei consiglieri assegnati al comune, a seguito 
di un dibattito sulle dichiarazioni rese dal candi­
dato alla carica di sindaco. 

4. A tal fine vengono indette tre successive 
votazioni, da tenersi in distinte sedute, entro il 
termine di cui al comma 2. Qualora in nessuna 
di esse si raggiunga la maggioranza prescritta, il 
consigijo viene sciolto a norma dell'articolo 58, 
comma l, lettera b), punto l). 

5. La convocazione dei consigli comunali per 
l'elezione del sindaco e delle giunte comunali è 
disposta dal consigliere più anziano di età. La pri­
ma convocazione è disposta entro dieci giorni dal­
la proclamazione degli eletti o dalla data in cui 
si è verificata la vacanza. 

6. Le adunanze di cui ai commi precedenti 
sono presiedute dal consigliere più anziano di 
età. 

7. Le deliberazioni di nomina del sindaco e 
della giunta diventano esecutive entro otto giorni 
dall'invio alla Giunta provinciale territorialmente 
competente, ove non intervenga l'annullamento 
per vizio di legittimità. 

8. Le dimissioni del sindaco o di oltre metà 
degli assessori comportano la decadenza della 
giunta. Il sindaco e la giunta rimangono comun­
que in carica sino alla elezione dei nuovi orga­
nI. 

Art. 11 

(Sfiducia costruttiva e sostituzione di singoli 
componenti della giunta) 

l. Il voto del consiglio contrario ad una 
proposta della giunta non ne comporta le di­
mISSIonI. 

Art. lO 

(Wahl des Biirgermeisters und des Ausschusses) 

l. Der Biirgermeister und der Gemeindeaus­
schuB werden vom Rat in der ersten Sitzung un­
mittelhar nach der BesHitigung der gewahIten 
Ratsmitglieder nach dem in diesem Gesetz und in 
der Satzung festgelegten Modus gewahIt. 

2. Die WahI muB in jedem Fall binnen vierzig 
Tagen nach der Verkiindung der gewahIten Mitglie­
der oder nach dem Freiwerden des Amtes oder bei 
Riicktritten nach deren Erklarung stattfinden. 

3. Der WahIliegt eine programmatische Er­
klarung zugrunde, die von mindestens einem 
Drittel der der Gemeinde zugewiesenen Ratsmit­
glieder unterzeichnet ist; der WahI geht eine Aus­
sprache iiber die Erklarungen voraus, die der 
Kandidat fiir das Amt des Biirgermeisters abge­
geben hat. 

4. Hierzu werden drei aufeinanderfolgende 
Abstimmungen angesetzt, die innerhalh der Frist 
nach Absatz 2 in verschiedenen Sitzungen statt­
zufinden haben. Wird in keiner dieser Sitzungen 
die vorgeschriebene Mehrheit erreicht, so wird 
der Gemeinderat nach Artikel 58 Absatz l Buch­
stabe b) Ziffer l aufgelost. 

5. Die Einberufung des Gemeinderates zur 
WahI des Biirgermeisters und des Gemeindeaus­
schusses wird vom altesten Ratsmitglied vorge­
nommen. Die erste Einberufung erfolgt binnen 
zehn Tagen nach der Verkiindung der gewahIten 
Mitglieder oder dem Freiwerden des Amtes. 

6. Den Vorsitz in den Sitzungen nach den 
vorstehenden Absatzen hat das alteste Ratsmit­
glied inne. 

7. Die BeschIiisse iiber die WahI des Biirger­
meisters und des Ausschusses werden binnen acht 
Tagen nach LTbermittlung an die gebietsmaBig zu­
standige Landesregierung vollziehbar, sofern sie 
nicht wegen Gesetzwidrigkeit annulliert werden. 

8. Der Riicktritt des Biirgermeisters oder 
mehr als der Halfte der Assessoren bewirkt den 
Verfall des Ausschusses. Der Biirgermeister und 
der AusschuB bleiben jedenfalls bis zur WahI der 
neuen Organe im Arnte. 

Art. 11 

(Konstruktiver Mij3trauensantrag und 
Ersetzung einzelner Mitglieder des Ausschusses) 

l. Die Ablehnung eines VorschIages des Aus­
schusses durch den Gemeinderat zieht den Riick­
tritt des Ausschusses bzw. des Biirgermeisters 
nicht nach sich. 
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2. TI sindaco e la giunta cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di sfidu­
cia costruttiva presentata da almeno un quarto 
dei consiglieri in carica con voto della maggioran­
za assoluta dei consiglieri assegnati al comune, se­
condo le modalità fissate dallo statuto. 

3. L'approvazione della mozione di sfiducia 
comporta l'elezione dei nuovi organi. 

4. Alla sostituzione del sindaco e di singoli 
componenti della giunta diInissionari o revocati 
dal consiglio, o cessati dall'ufficio per altra causa, 
provvede nella stessa seduta il consiglio. 

5. Lo statuto può prevedere, nelle forme in­
dicate dal presente articolo, la revoca o la sfiducia 
costruttiva degli amministratori, eletti dai consigli 
comunali, di aziende speciali, istituzioni dipen­
denti e consorzi. 

Art. 12 

(Indennità di carica) 

l. Spetta ai consiglieri una indennità di 
presenza per la partecipazione alle sedute in 
misura non superiore a lire 100 mila, secondo 
quanto fissato dallo statuto in considerazione 
delle diInensioni demografiche del comune. 
Spetta al sindaco, al suo sostituto e, nei casi 
previsti dalla legge, agli assessori comunali una 
indennità di carica. 

2. La legge regionale disciplina dette inden­
nità ed assicura, altresì, le condizioni per rendere 
effettivo il diritto di cui all'articolo 51, ultimo 
comma, della Costituzione. 

Art. 13 

(Attribuzioni del consiglio comunale) 

l. TI consiglio è l'organo di indirizzo e di con­
trollo politico-amministrativo. 

2. 	Esso delihera: 
a) 	lo statuto dell'ente e delle aziende speciali, i 

regolamenti, l'ordinamento degli uffici e dei 
serVIZI; 

b) 	i programmi, le relazioni previsionali e pro­
grammatiche, i programmi generali di opere 
pubbliche ed i relativi piani finanziari, i bi ­
lanci annuali e pluriennali e relative variazio­

2. Der Biirgermeister und der AusschuB ver­
fallen ihres Amtes, wenn mit der absoluten Mehr­
heit der der Gemeinde zugewiesenen Ratsmitglie­
der ein konstruktiver Milltrauensantrag, der von 
mindestens einem Viertel der amtierenden Rats­
mitglieder gestellt wurde, angenommen worden 
ist, und zwar gemiiB den in der Satzung festge­
legten Einzelvorschriften. 

3. Die Annahme des MiBtrauensantrages 
bringt die WahI der neuen Organe mit sich. 

4. Die Ersetzung des Biirgermeisters und ein­
zelner Mitglieder des Ausschusses, die zuriickge­
treten sind oder vom Rat ihres Amtes enthoben 
worden sind oder aus einem anderen Grunde das 
Amt nicht mehr ausiiben, nimmt der Rat in der­
selben Sitzung vor. 

5. 1m Sinne dies es Artikels kann die Satzung 
die Amtsenthebung der vom Gemeinderat gewiihI­
ten Verwalter von Sonderbetrieben, abhiingigen 
Einrichtungen und Konsortien oder den kon­
struktiven MiBtrauensantrag gegeniiber diesen 
Verwaltern vorsehen. 

Art. 12 

(Amtsentgelt) 

l. Den Ratsmitgliedern steht ein Amtsentgelt 
fiir ihre Teilnahme an den Sitzungen zu und zwar 
iIn HochstausmaB von 100.000.- Lire gemiiB den 
Bestimmungen der Satzung und mit Riicksicht auf 
die EinwohnerzahI der Gemeinde. Dem Biirger­
meister, seinem Stellvertreter und, in den gesetz­
lich vorgesehenen Fiillen, den Assessoren steht ein 
Amtsentgelt zu. 

2. Durch Regionalgesetz werden die vorer­
wiihnten Entgelte geregelt sowie die Voraussetzun­
gen geschaffen, um dem Recht nach Artikel 51 
letzter Absatz der Verfassung Giiltigkeit zu geben. 

. Art. 13 

(Funktionen des Gemeinderates) 

L Der Rat ist das politischadmlliistrative 
Leitungs- und Kontrollorgan. 

2. 	Er beschlieBt: 
a) 	die Satzung der Korperschaft und der Sonder­

betriebe, die Verordnungen, die Ordnung der 
Arnter und Dienste; 

b) 	die Programme, die Berichte und programma­
tischen Berichte, die allgemeinen ProgranIme 
fiir offentliche Arbeiten und die entsprechen­
den Finanzierungspliine, die Jahres- und 
MehrjahreshaushaltspHine und die entspre­
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ni, i conti consuntivi, i piani territoriali e ur­
hanistici, i programmi per la loro attuazione, 
le eventuali deroghe ad essi, i pareri da ren­
dere nelle dette materie; 

c) 	 la disciplina dello stato giuridico e delle as­
sunzioni del personale; le piante organiche e 
le relative variazioni; 

d) le convenzioni tra i comuni e quelle tra comuni 
e altri enti pubhlici, la costituzione e la mo­
dificazione di forme associative; 

e) 	 l'istituzione, i compiti e le norme sul funzio­
namento degli organismi di decentramento e 
di partecipazione; 

f) 	 l'assunzione diretta dei pubhlici servizi, la co­
stituzione di istituzioni e di aziende speciali, 
la concessione dei pubhlici servizi, la parteci­
pazione dell'ente locale a società di capitali, 
l'affidamento di attività o servizi mediante 
convenZIOne; 

g) 	 1'istituzione e l'ordinamento dei tributi, la di­
sciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei heni e dei servizi; 

h) 	gli indirizzi da osservare da parte delle azien­
de pubhliche e degli enti dipendenti, sovven­
zionati o sottoposti a vigilanza; 

i) 	 l'accensione di mutui e l'immissione dei pre­
stiti ohhligazionari che non siano già previsti 
nelhilancio di previsione; 

l) 	 le spese che impegnino i hilanci per gli esercizi 
successivi, escluse quelle relative alle locazioni 
di immohili ed alla somministrazione e forni­
tura di heni e servizi a carattere continuativo; 

m) gli acquisti e le alienazioni immohiliari, le re­
lative permute, gli appalti e le concessioni che 
non siano previsti espressamente nel hilancio 
di previsione e relativa relazione previsionale 
o in altri atti fondamentali del consiglio o che 
non ne costituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nell'ordinaria ammi­
nistrazione di funzioni e servizi di competenza 
della giunta, del segretario comunale o di altri 
funzionari dirigenti, secondo quanto stahilito 
dallo statuto; 

n) 	la nomina, la designazione e la revoca dei pro­
pri rappresentanti presso enti, aziende ed isti­
tuzioni operanti nell'amhito del comune o del­
la provincia, ovvero da essi dipendenti o con­
trollati; 

chenden A.nderungen, die Rechnungsahschliisse, 
die Gehiets- und BauleitpIane, die PIane fiir 
deren Ausfiihrung, die etwaigen Ahweichungen 
von ihnen und die ahzugehenden Stellungnah­
men in den vorgenannten Bereichen; 

c) 	 die Regelung der Rechtsstellung und der Ein­
stellung des Personals; die Stellenplane und 
deren Anderungen; 

d) 	die Ahkommen der Gemeinden untereinander 
und zwischen den Gemeinden und anderen of­
fentlichen Korperschaften, die Bildung und 
A.nderung von Zusammenschliissen; 

e) 	 die Errichtung und Aufgahen der dezentralen 
Stellen und Einrichtungen der Biirgerheteiligung 
sowie die Vorschriften fiir deren Tatigkeit; 

f) 	 die direkte Ubernahme der offentlichen 
Dienstleistungen, die Schaffung von Einrich­
tungen und Sonderhetriehen, die Vergahe von 
Konzessionen fiir Offentliche Dienstleistungen, 
die Beteiligung der ortlichen Korperschaft an 
Kapitalgesellschaften, die Vergahe von Tatig­
keiten oder Dienstleistungen durch Vertrag; 

g) 	 die Einfiihrung und Regelung der Ahgahen, 
die allgemeine Regelung der Tarife fiir die In­
anspruchnahme der Giiter und von Dienstlei­
stungen; 

h) 	die 'Leitlinien, die die Offentlichen Betriehe 
und die suhventionierten oder der Aufsicht 
der Gemeinde unterliegenden ahhangigen Ein­
richtungen zu hefolgen hahen; 

i) 	 die Aufnahme von Darlehen und die Ausgahe 
von Ohligationsanleihen, die im Haushaltsvor­
anschlag nicht vorgesehen sind; 

l) 	 die Ausgahen zu Lasten kiinftiger Haushalts­
geharungen, ausgenommen Ausgahen fiir Lie­
genschaftsmieten sowie die Lieferung von 
Giitern und Erhringung von Dauerdienstlei ­
stungen; 

m) den Erwerh und die VerauBerung von Liegen­
schaften eÌnschlieBlich des Tausches, der Auf­
trags- und Konzessionsvergahen, die nicht aus­
driicklich im Haushaltsvoranschlag und im ent­
sprechenden Begleithericht oder in anderen 
grundlegenden Beschliissen des Rates vorgese­
hen sind oder die keine hloBe Durc~ 
derartiger Beschliisse darstellen und somÌt nicht 
innerhalh der gewohnlichen Ausiihung von 
Funktionen und Diensten fallen, fiir die der Aus­
schuB, der Gemeindesekretar oder andere lei­
tende Beamte laut Satzung zustandig sind; 

n) 	die Ernennung, Namhaftmachung und Ahhe­
rufung der eigenen Vertreter hei Korpersçhaf­
ten, Betriehen und Einrichtungen, dic im 
Rahmen der Gemeinde oder der Provinz tatig 
oder von diesen ahhangen sind oder deren 
Aufsicht unterliegen; 
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o) 	 ed inoltre su quelle materie che al consiglio 
comunale, ai sensi dell' articolo 4 e nei limiti 
di quanto previsto dal comma l, sono state 
espressamente attribuite dallo statuto. 

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti 
di cui al presente articolo non possono essere 
adottate in via di urgenza da altri organi del co­
mune, salvo, per non più di due volte all'anno, 
quelle attinenti alle variazioni di bilancio da sot­
toporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni 
successivi, a pena di decadenza. 

4. Le nomine e le designazioni di cui alla let­
tera n) del comma 2 devono essere effettuate entro 
quarantacinquegiorni dalla elezione della giunta 
o entro i termini di scadenza del precedente in­
carico. In caso di mancata deliberazione, si prov­
vede ai sensi dell' articolo 15, comma 5. 

Art. 14 

(Attribuzioni della giunta comunale) 

l. La giunta compie tutti gli atti di ammini­
strazione che non siano riservati dalla legge o dal­
lo statuto al consiglio e che non rientrino nelle 
competenze, previste dalla legge o dallo statuto, 
del sindaco, degli organi di decentramento, del 
segretario comunale o dei funzionari dirigenti; ri ­
ferisce annualmente al consiglio sulla propria at­
tività, ne attua gli indirizzi generali e svolge at­
tività propositiva e di impulso nei confronti dello 
stesso. 

Art. 15 

(Attribuzioni del sindaco) 

L TI sindaco rappresenta il comune, convoca 
e presiede il consiglio e la giunta, sovraintende al 
funzionamento dei servizi e degli uffici nonché al­
l'esecuzione degli atti. 

2. Egli esercita le funzioni attribuitegli dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti e. sovrain­
tende, altresì alle funzioni statali, regionali e pro­
vinciali delegate al comune. 

3. In caso di inosservanza degli obblighi di 
convocazione del consiglio, provvede, previa dif­
fida, il Presidente della Giunta provinciale. 

o) 	 und zusiitzlich in jenen Bereichen, die dem 
Gemeinderat im Sinne des Artikels 4 und in 
den Grenzen der im Ahsatz l vorgesehenen 
Bestimmung ausdriicklich durch die Satzung 
zugewiesen wurden. 

3. Die Beschliisse zu den in dieselIl Artikel 
genannten Gegenstiinden diirfen nicht im Dring­
lichkeitsverfahren von anderen Organen der Ge­
meinde gefa8t werden. Ausgenommen sind hoch­
stens zweimal im Jahr Beschliisse zur Anderung 
des Haushaltsplanes; diese sind dem Rat binnen 
der niichsten sechzig Tage zur Genehmigung vor­
zulegen, ansonsten verfallen sie. 

4. Die Ernennungen und Namhaftmachungen 
nach Ahsatz 2 Buchstabe n) miissen innerhalb 
von fiinfundvierzig Tagen nach der Wahl des Aus­
schusses oder vor Ablauf der vorausgehenden Be­
auftragung erfolgen. Liegt kein Beschlu8 vor, so 
wird nach Artikel 15 Ahsatz 5 verfahren. 

Art. 14 

(Funktionen des Gemeindeausschusses) 

L Der AusschuB fiihrt siimtliche Verwal­
tungsakte aus, die nicht durch Gesetz oder durch 
die Satzung dem Rat vorbehalten sind und nicht 
in die im Gesetz oder in der Satzung vorgesehenen 
Zustiindigkeiten des Biirgermeisters, der Organe 
der dezentralen Stellen, des Gemeindesekretiirs 
oder der leitenden Beamten fallen; er erstattet 
jiihrlich dem Rat Bericht iiber seine Tatigkeit, 
fiihrt die allgemeinen Anweisungen des Rates aus 
und legt dem Rat eigene Vorschlage und Anre­
gungen vor. 

Art. 15 

(Funktionen des Bilrgermeisters) 

L Der Biirgermeister vertritt die Gemeinde, 
beruft den Rat und den Ausschu8 ein und hat 
deren Vorsitz; er iiberwacht die Tiitigkeit der 
Dienste und Amter sowie die Ausfiihrung der 
Rechtsakte. 

2. Er iibt die Funktionen aus, die ihm durch 
Gesetze, die Satzung und die Verordnungen zu­
gewiesen worden sind, und iiberwacht ferner die 
Ausiibung jener Aufgaben, die der Staat, die 
Region oder die Provinz, der Gemeinde iibertra­
gen hahen. 

3. Bei Nichtbefolgung der Pflicht zur Einhe­
rufung des Rates besorgt dieseder Landeshaupt­
mann nachvorheriger Aufforderung. 

4. 	Der Biirgermeister ist au8erdem dafiir zu­
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4. Il sindaco è inoltre competente, nell'am­
bito della disciplina provinciale e sulla base degli 
indirizzi espressi dal consiglio comunale, a coor­
dinare gli orari degli esercizi commerciali, dei ser­
vizi pubblici, nonché gli orari di apertura al pub­
blico degli uffici periferici delle amministrazioni 
pubbliche, al frne di armonizzare l'esplicazione 
dei servizi alle esigenze complessive e generali de­
gli utenti e di favorire pari opportunità tra uomo 
e donna. 

5. Qualora il consiglio non d"éliberi le nomine 
di sua competenza entro il termine previsto dal­
l'articolo 13, comma 4, o comunque entro sessan­
ta giorni dalla prima iscrizione all'ordine del gior­
no, il sindaco, sentiti i capigruppo consiliari, en­
tro quindici giorni dalla scadenza del termine, 
provvede alle nomine con suo atto, comunicato 
al consiglio nella prima adunanza. In caso non si 
pervenga a decisione, la Giunta provinciale adot­
ta, nel termine dei successivi sessanta giorni, l 

provvedimenti sostitutivi di cui all'articolo 57. 

Art. 16 

(Giuramento e distintivo del sindaco) 

L Prima di assumere le funzioni, il sindaco, 
entro quindici giorni dall'esecutività della delibe­
razione di nomina, presta giuramento dinanzi al 
Commissario del Governo di essere fedele alla Re­
pubblica italiana e di osservare la Costituzione, 
lo Statuto speciale, le leggi dello Stato, della Re­
gione e della Provincia autonoma, nonché di 
adempiere alle sue funzioni al solo scopo del bene 
pubblico. Se ricusa di giurare, è dichiarato de­
caduto dall'ufficio.. 

2. Distintivo del sindaco quale ufficiale del 
Governo è la fascia tricolore con lo stemma della 
Repubblica, da portarsi a tracolla della spalla de­
stra. 

Art. 17 

(Attribuzioni del sindaco nei servizi di 
competenza statale) 

l. Il comune gestisce anche i servizi di com­
petenza statale previsti (lall'articolo lO della legge 
8 giugno 1990, n. 142 e da altre disposizioni in 
materia. 

standig, im Rahmen der Landesgesetze und auf­
grund der vom Gemeinderat festgelegten Richtli­
nien die Òffnungszeiten der Geschafte, der offent­
lichen Dienste sowie jene der Au6enamter der of­
fentlichen Verwaltungen zu koordinieren, damit 
die Ausfiihrung der Dienste den gesamten und all­
gemeinen Erfordernissen der Beniitzer entspre­
chen kann und um die gleichen Chancen zwischen 
Mann und Frau zu begiinstigen. 

5. Beschlie6t der Rat die in seine Zustandig­
keit fallenden Ernennungen nicht innerhalb der 
Frist nach Artikel13 Absatz 4 oder auf jeden Fall 
innerhalb von sechzig Tagen nach der ersten Auf­
nahme in die Tagesordnung, so ninmIt der Biir­
germeister, nach· Anhoren der Fraktionsvorsit­
zenden, binnen fiinfzehn Tagen nach Ablauf der 
Frist dic Ernennungen durch eigenen Rechtsakt 
vor; dieser wird dem Rat in dessen erstér Sitzung 
mitgeteilt. Kommt es nicht zur Entscheidung, 
erla6t die Landesregierung innerhalb der Frist 
der nachsten sechzig Tage die Ersatzma6nahmen 
nach Artikel 57. 

Art. 16 

(Eidesleistung und Abzeichen· des 
Biirgermeisters) . 

l. Vor Antritt seines Amtes leistet der Biir­
germeister innerhalb von fiinfzehn Tagen nach 
Vollstreckbarkeit des Beschlusses iiberseine 
Wahl vordem Regierungskommissar den Eid, del' 
italienischen Republik treu zu sein, die Verfas­
sung, das Sonderstatut, die Staatsgesetze, die Re­
gionalgesetze und die Gesetze der autonomen 
Provinz zu beachten sowie sein Amt ausschlie6­
lich zum Wohle der Gemeinschaft auszuiiben. 
Weigert er sich, den Eid zu leisten, wird er seines 
Amtes fiir verfallen erklart. 

2. Abzeichen des Biirgermeisters als Vertre­
ter der Regierung ist die Trikoloreschleife mit 
dem Wappen der Republik, die iiber der rechten 
Schulter zu tragen ist. 

Art. 17 

(Funktionen des Biirgermeisters in den . 
Diensten staatlicher Zustiindigkeit) 

L Die Gemeinde verwaltet auch die staatli­
cher Zustandigkeit unterliegenden Dienste, diè im 
Artikel lO des Gesetzes vom 8. Juni 1990, Nr. 
142 und in anderen einschlagigen Bestimmungen 
vorgesehen sind. 

2. Der Biirgermeister tragt alsAmtswalter 
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2. TI sindaco, quale ufficiale del Governo, so­
vraintende: 
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di po­

polazione ed agli adempimenti demandatigli 
dalle leggi in materia elettorale, di leva mili­
tare e di statistica; 

b) alla emanazione degli atti che gli sono attri ­
buiti dalle leggi e dai regolamenti in materia 
di ordine e sicurezza pubblica; 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicu­
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni af­
fidategli dalla legge; 

d) 	alla vigilanza su tutto quanto possa interessare 
la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone 
il Commissario del Governo. 

3. Nelle materie previste dalle lettere a), b), 
c) e d) del comma 2, il sindaco, previa comuni­
cazione al Commissario del Governo competente, 
può delegare l'esercizio delle funzioni ivi indicate 
al presidente del consiglio circoscrizionale; ove 
non siano costituiti gli organi di decentramento 
comunale, il sindaco può conferire la delega ad 
un consigliere comunale per l'esercizio delle fun­
zioni nei quartieri e nelle frazioni. N cII 'ipotesi di 
costituzione di municipi, la delega è effettuata ob­
bligatoriamente al pro-sindaco. 

4. Ncll'ambito dei servizi di cui al presente 
articolo, il Commissario del Governo può dispor­
re ispezioni per accertare il regolare funziona­
mento dei servizi stessi, nonché per l'acquisizione 
di dati e notizie interessanti altri servizi di carat­
tere generale. 

5. Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni 
non adempia ai compiti di cui al presente articolo, 
il Commissario del Governo può nominare un 
commissario per l'adempimento delle funzioni 
stesse.. Alle spese per il commissario provvede 
l'ente interessato. 

6. Nei comuni della provincia di Bolzano so­
no fatte salve le particolari disposizioni contenute 
nei Titoli III e VII della legge 11 marzo 1972, n. 
118. 

7. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le 
funzioni di cui al presente articolo. 

Art. 18 

(Provvedimenti contingibili ed urgenti del 
sindaco) 

1. TI sindaco adotta, con atto motivato e nel 
rispetto dei principi generali dell'ordinamento 
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der Regierung Sorge ftir: 
a) 	 die Ftihrung der Personenstand~register und 

Einwohnerkartei sowie die Erftillung der ihm 
durch Gesetz zugewiesenen Aufgaben im 
Bereich der Wahlen, der Erfassung der Wehr­
pflichtigen und der Statistik; 

b) den ErlaB der ilun durch Gesetze oder Verord­
nungen zugewiesenen Rechtsakte im Bereich der 
offentlichen Ordnung und Sicherheit; 

c) die AusUhung der Funktionen, die ilun durch 
Gesetz im Bereich der offentlichen Sicherheit 
und der Gerichtspolizei zugewiesen worden sind; 

d) die lTberwachung aller Vorgange, welche die 
offentliche Sicherheit und Ordnung bertihren 
konnen, indem er dartiber den Regierungs­
kommissar unterrichtet. 

3. In den Bereichen nach Absatz 2 Buchsta­
ben a), b), c) und d) kann der Btirgermeister die 
dort genannten Funktionen nach Unterrichtung 
des zustandigen Regierungskommissars dem Vor­
sitzenden des Stadt- bzw. Ortsviertelrates tiber­
tragen; wo die Stadt- bzw. Ortsviertel nicht er­
richtet sind, kann der Btirgermeister die genann­
ten Funktionen einem Gemeinderatsmitglied 
tibertragen, das sie in den Ortsteilen und in den 
Fraktionen ausUht. Bei Errichtung von Ortsge­
meinden ist die Ùbertragung obligatorisch an den 
Ortsbtirgermeister vorzunehmen. 

4. 1m Bereich der Dienststellen nach diesem 
Artikel kann der Regierungskommissar Inspektio­
nen anordnen, um feststellen zu lassen, ob diese 
Dienststellen ordnungsgemaB arbeiten, und um 
Daten und Informationen beschaffen zu lassen, 
die ftir andere Dienststellen allgemeiner Art 
wichtig sind. 

5. Erftillt der Biirgermeister oder der mit 
dessen Funktionen Beauftragte die Aufgaben nach 
diesem Artikel nicht, so kann der Regierungskom­
missar einen Kommissar zur AusUhungdieser Funk­
tionen ernennen. Die Ausgaben fUr den Kommissar 
tragt die betreffende Korperschaft. 

6. In den Gemeinden der Provinz Bozen 
bleiben die besonderen Bestimmungen in den 
Titeln III und VII des Gesetzes vom 11. Marz 
1972, Nr. 118 unhertihrt. 

7. Der Stellvertreter des Btirgermeisters tibt 
auch die Funktionen nach diesem Artikel aus. 

Art. 18 

(Notwendige dringende Maflnahmen des 
Biirgermeisters) 

1. Der Btirgermeister ergreift mit begriinde­
tem Rechtsakt und unter Einhaltung der allgemei­
nen Grundsatze der Rechtsordnung die notwendi­
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giuridico, i provvedimenti contingihili ed urgenti 
in materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia 
locale al fme di prevenire ed eliminare gravi pe­
ricoli che minaccino l'incolumità dei cittadini; per 
l'esecuzione dei relativi ordini, può richiedere al 
questore, ove occorra, l'assistenza della forza 
puhblica. 

2. Ove il sindaco non provveda o dove sono 
interessati due o più comuni, provvede il Presi­
dente della Giunta provinciale con propria ordi­
nanza o a mezzo di commissario. 

3. Se l'ordinanza adottata ai sensi del primo 
comma è rivolta a persone determinate e queste 
non ottemperano all'ordine impartito, il sindaco 
può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, 
senza pregiudizio deII'azione penale per i reati in 
cui fossero incorsi. 

4. La nota delle spese è resa esecutiva dal 
Presidente della Giunta provinciale sentiti gli in­
teressati ed è rimessa dal sindaco all'esattore per 
la riscossione, nelle forme e coi privilegi fiscali 
determinati dalla legge sulla riscossione delle im­
poste dirette. 

Art. 19 

(Difensore civico) 

L Lo statuto comunale può prevedere l'isti­
tuto del difensore civico il quale svolge un ruolo 
di garante dell'imparzialità e del buon andamento 
dell' amministrazione comunale, segnalando, an­
che di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, 
le carenze ed i ritardi dell'amministrazione nei 
confronti dei cittadini. In tal caso, lo statuto di­
sciplina l'elezione, le prerogative ed i mezzi del 
difensore civico nonché i suoi rapporti con il con­
siglio e la giunta comunale. 

2. In caso di costituzione di unione di comu­
ni, ai sensi dell'articolo 42, lo statuto dell'unione 
può prevedere, fra l'altro, un unico difensore ci­
vico per tutti i comuni partecipanti all'unione me­
desima. 

3. Lo statuto può altresÌ prevedere che tale 
istituto venga attivato mediante convenzione con 
il difensore civico operante, ai sensi delle rispet­
tive discipline, nel territorio della Provincia au­
tonoma di Trento o di <Bolzano, ovvero mediante 
convenzione con un comune che abbia già istituito 
il difensore civico. 

gen dringenden MaBnahmen auf dem Gehiet der 
offentlichen Gesundheit und Hygiene, des Bauwe­
sens sowie der ortlichen Polizei zur Verhiitung 
und Beseitigung ernster Gefahren fiir die Unver­
sehrtheit der Biirger; zur Durchfiihrung derdies­
beziiglichen Anordnungen kann er gegebenenfalls 
den Quastor um Unterstiitzung durch dieOrd­
nungskrafte bitten. 

2. Ergreift der Biirgermeister die MaBnah­
men nach Absatz l nicht oder wenn zwei oder 
mehrere Gemeinden betroffen sind, so bcsorgt 
dies der Landeshauptmann durch eigene Verord­
nung oder durch einen Kommissar. 

3. 1st die Anordnung nach Absatz l an be­
stimmte Personen gerichtet und kommen diese ihr 
nicht nach, so kann der Biirgermeister von Amts 
wegen und auf Kosten der Betreffenden handeln; 
unheschadet bleiht das Strafverfahren wegen der 
von den Betreffenden begangenen Straftaten. 

4. Die Kostenaufstellung wirddurch den 
Landeshauptmann nach Anhoren der Betroffenen 
vollstreckbar und wird vom Biirgermeister dem 
Steuereinheber zur Einhebung zugestellt. Diese 
erfolgt in der Form und mit den Steuervorrech­
ten, die im Gesetz iiber die Einhebung der direk­
ten Steuern vorgesehen sind. 

Art. 19 

(Volksanwalt) 

l. Die Gemeindesatzung kann das Amt des 
Volksanwaltes vorsehen. Dieser solI die Unpartei­
lichkeit und die gote Fiihrung der Gemeindever­
waltung gewahrleisten, indem er - auch aus 
eigener Initiative - auf MiBbrauche, Fehlverhal­
ten, Mangel und Verzogerungen der Verwaltung 
gegeniiber den Biirgern hinweist. In diesem Falle 
regelt die Satzung die WahI, die V orrechte und 
dieMittel des Volksanwaltcs sowie dessen Bezie­
hungen zum Gemeinderat und zum Gemeindeaus­
schuB. 

2. 1m Falle der Bildung eines Gemeindenver­
bundes nach dem Artikel 42 kann das Statut des 
Verbundes unter anderem einen einzigen Volks­
anwalt fiir samtliche demselben Verbund angeho­
renden Gemeinden vorsehen. 

3. Das Statut kann auBerdem vorsehen, daB 
diese Funktion auf der GrmÌdlage einer Verein­
barung mit dem Volksanwalt ausgeiibt wird, der 
nach den einschIagigen Bestimmungen aufdem 
Gebiet der autonomen Provinz Trient oder Bozen 
tatig ist, bzw. auf der Grundlage einer Vereinba­
rung mit einer Gemeinde, die bereits den Volks­
anwalt eingefiihrt hat. 
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Art. 20 

(Consigli circoscrizionali) 

l. I comuni con popolazione superiore a 
30.000 abitanti possono articolare il loro territo­
rio per istituire le circoscrizioni di decentramen­
to, quali organismi di partecipazione, di consult­
azione e di gestione di servizi di base, nonché di 
esercizio delle funzioni delegate dal comune. 

2. L'organizzazione e le funzioni delle circo­
scrizioni sono disciplinate dallo statuto comunale 
e da apposito regolamento. 

3. Il consiglio circoscrizionale rappresenta le 
esigenze della popolazione della circoscrizione 
nell'ambito dell'unità del comune ed è eletto a 
suffragio diretto, secondo le norme stabilite per 
l'elezione del rispettivo consiglio comunale. 

4. Lo statuto del comune stabilisce le moda­
lità per l'elezione del presidente del consiglio di . . . 
CIrCOSCrIZIOne. 

CAPO IV 

Uffici e personale 

Art. 21 

(Organizzazione degli uffici) 

l. I comuni disciplinano con appOSItI rego­
lamenti, nel rispetto dei principi generali stabiliti 
dalla legislazione regionale in materia di stato giu­
ridico e trattamento economico dei segretari co­
munali e dei dipendenti comunali ed in conform­
ità allo statuto, la dotazione organica del perso­
nale, l'organizzazione degli uffici e dei servizi, in 
base a criteri di autonomia, funzionalità ed eco­
nomicità di gestione e secondo principi di profes­
sionalità e responsabilità. 

2. Il regolamento disciplina l'attribuzione ai 
dirigenti di responsabilità gestionali per l'attua­
zione degli obiettivi fissati dagli organi dell'ente 
e stabilisce le modalità dell'attività di coordina­
mento tra il segretario dell'ente ed i dirigenti me­
desimi. 

Art. 20 

(Stadt- und Ortsviertel) 

l. Gemeinden mit mehr als 30.000 Einwoh­
nern konnen ihr Gebiet in Stadt- und Ortsviertel 
aufgliedern; diese Einheiten dienen der Biirger­
beteiligung und -befragung, .verwalten Basis­
dienstbereiche und iiben die ihnen von der Ge­
meinde iibertragenen Funktionen aus. 

2. Aufhau und Funktionen der Stadt- bzw. 
Ortsviertel sind durch die Gemeindesatzung und 
eine eigene Verordnung geregelt. 

3. Der Stadt- und Ortsviertelrat vertritt die 
Interessen der Einwohner des Viertels im Rahmen 
der Gesamtgemeinde und wird in direkter WahI 
nach den Vorschriften .fiir die WahI des jeweiligen 
Gemeinderates gewahlt. 

4. Die Gemeindesatzung legt die Vorschriften 
fiir die WahI des Vorsitzenden des Ortsviertelra­
tes fest. 

KAPITEL IV 

Amter und personal 

Art. 21 

(Aufbau der Amter) 

l. Die Gemeinden regeln durch eigene Ver­
ordnungen unter Beriicksichtigung der in der re­
gionalen Gesetzgebung auf dem Gebiet der dienst­
und besoldungsrechtlichen Stellung der Gemein­
desekretare und der Gemeindebediensteten fest­
gelegten allgemeinen Grundsatze und im.Einklang 
mit der Satzung die Planstellen des Personals 
sowie den Aufhauder Arnter und Diénste; hierbei 
richten sie sich nach den Grundsatzen der Auto­
nomie, Leistungsfahigkeit und Wirtschaftlichkeit 
dèr Gebarung sowie naèh Grundsatzen fachlicher 
Qualifikation und der Haftung. 

2. Die. Verordnung regelt die Betrauung der 
leitenden Beamten mit der Fiihrungshaftung fiir 
die Erreièhung der von den Organen der Korper­
schaft festgelegten Ziele; sie bestimmt, in welcher 
Weise die Koordinierung 'zwischen dem Sekretar 
der Korperschaft und den leitenden Beamten 
erfolgt. 
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Art. 22 

(Dirigenti) 

L Spetta ai dirigenti la direzione delle strut­
ture organizzative secondo i criteri e le norme det­
tate dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti, 
che si uniformano al principio della distinzione 
tra compiti e :.;:esponsabilità di indirizzo e control­
lo, spettanti agli organi elettivi, e di gestione am­
ministrativa, spettanti ai dirigenti. 

2. Spettano ai dirigenti tutti i compiti, com­
presa l'adozione di atti che impegnano l'ammini­
strazione verso l'esterno, che la legge, lo statuto 
o il regolamento attribuisce ad essi. 

3. Nei casi e secondo le modalità previste 
dalla legge e dallo statuto, la presidenza delle 
commissioni di gara e di concorso, la respon­
sabilità sulle procedure d'appalto e di concor­
so, la stipulazione dei contratti sono attribuite 
ai dirigenti. 

4. I dirigenti sono responsabili, in relazione 
agli obiettivi dell'ente, della correttezza ammini­
strativa e dell' efficienza della gestione, nei limiti 
delle attrihuzioni.loro conferite e delle risorse as­
segnate. 

5. Lo statuto può prevedere che la coper­
tura dei posti di responsabili dei servizi o degli 
uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta spe­
cializzazione, possa avvenire mediante contrat­
to a termine con rapporto di diritto pubblico 
o, con deliberazione motivata, di diritto priva­
to, fermi restando i requisiti richiesti dalla qua­
lifica da ricoprire. 

6. Gli incarichi di direzione delle strutture 
organizzative sono di norma conferiti a tempo de­
terminato per la durata di cinque anni, con le 
modalità fissate dallo statut9. TI loro rinnovo è 
disposto con provvedimento motivato che contie­
ne la valutazione dei risultati ottenuti dal diri­
gente o funzionario nel periodo conclusosi, in re­
lazione al conseguimento degli obiettivi e all'at­
tuazione dei programmi, nonché allivello di ef­
ficienza e di efficacia· raggiunto dai servizi od uf­
fici da loro diretti. 

7. Gli incarichi di direzione delle strutture 
organizzative possono essere revocati in qualsiasi 
momento per inattività od incapacità, o qualora 
il livello dei risultati conseguiti risulti inadeguato. 

Art. 22 

(Leitende Beamte) 

l. Den leitenden Beamten obliegt die Leitung 
der Organisationseinheiten und Dienste nach den 
Grundsatzen und Bestimmungen der Gesetzç, der 
Satzung und der Verordnungen; fUr diese gilt der 
Grundsatz der Unterscheidung zwischen Aufga­
ben und Haftung hinsichtlich der Weisung und 
Kontrolle, die den gewahlten Organen zustehen, 
sowie der den leitenden Beamten zustehenden 
Verwaltungsfiihrung. 

2. Den leitenden Beamten obliegen ein­
schlieBlich des Erlasses von Rechtsakten, die die 
Verwaltung gegeniiber AuBenstehenden binden, 
alle Aufgaben, welche durch Gesetz, Satzung oder 
Verordnungen ihnen auferlegt sind. 

3. In den im Gesetz und in der Satzung vor­
gesehenen Fallen und nach deren Einzelvorschriften 
gehoren zu den Zustiindigkeiten der leitenden 
Beamten der V orsitz in Kommissionen rur Auftrags­
und Stellenausschreibungen, die Verantwortung fiir 
die Verfahren zur Auftragsvergabe und Stellenhe­
setzung sowie der AbschiuB der Vertrage. 

4. Die leitenden Beamten sind hinsichtlich 
der Ziele der Korperschaft, fUr die korrekte Ver­
waltungsfUhrung und Effizienz der Gebarung in 
den Grenzen der ihnen erteilten Zustandigkeiten 
und zugewiesenen Mittel verantwortlich. 

5. Die Satzung kann vorsehen, daB die 
Stellen von Verantwortlichen der Dienste oder 
der Arnter mit FUhrungskraften oder mit Perso­
nen mit besonderer Fachkenntnis durch offent­
lichrechtlichen Vertrag auf Zeit oder mit begriin­
detem BeschluB durch privatrechtlichen Vertrag 
besetzt werden konnen, wobei die fUr die Beset­
zung des Ranges verlangten Voraussetzungen auf­
recht bleiben. 

6. Die Auftrage fUr die Leitung der Organi­
sationseinheiten werden im Normalfall aufgrund 
der in der Satzung festgesetzten Einzelvorschrif­
ten auf Zeit rur die Dauervon fUnf Jahren erteilt. 
Die Verlangerung des Auftrages erfolgt durch be­
grUndete MaBnahme, die eine Beurteilung der 
vom leitenden Beamten oder vom Beamten im ab­
gelaufenen Zeitraum erzielten Ergebnisse im Hin­
blick auf die Erreichung der Ziele und der Durch­
fUhrung der Programme sowie des Grades der 
Wirksamkeit und des Erfolges enthalt, die :in' den 
von diesen geleiteten Diensten oder Arnterrt er­
reicht wurden. . 

7. Die Auftrage fUr die Leitung der Organi­
sationseinheiten konnen zu jeder Zeit wegen" Un­
tatigkeit bzw. Unfahigkeit oderwenn das Niyeau 
der erreichten Ergebnisse unangemessen sein 
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La proposta di revoca, debitamente motivata, 
viene inoltrata alla giunta comunale dal diretto 
superiore o, per il caso dei dirigenti, dal segre­
tario comunale. La proposta di revoca deve es­
sere preceduta da una diffida all'interessato 
con un intervallo minimo di trenta giorni tra 
l'una e l'altra. 

8. La giunta comunale esamina la proposta 
di revoca e decide con atto motivato, previ ade­
guati accertamenti e sentito l'interessato. 

9. La revoca dell'incarico direzionale può av­
venire anche ad istanza dell'interessato. 

lO. La revoca è altresÌ disposta per soppres­
sione del servizio o dall'ufficio. 

Il. Per obiettivi determinati e con conven­
zionia termine, il regolamento può prevedere col­
laborazioni esterne ad alto contenuto di profes­
sionalità. 

12. La responsabilità, le sanzioni discipli­
nari, il relativo procedimento, la destituzione 
d'ufficio e la riammissione in servizio sono re­
golati secondo le norme previste per i dirigenti 
dello Stato. 

Art. 23 

(Segretario comunale) 

L I segretari comunali sono dipendenti dei 
comuni, iscritti in apposito albo regionale artico­
lato e gestito a livello provinciale. 

2. Il segretario comunale è il funzionario più 
elevato in grado del comune, partecipa alle riu­
nioni del consiglio e della giunta comunale e ne 
redige i relativi verbali apponendovi la propria 
firma. Nel rispetto delle direttive impartitegli dal 
sindaco da cui dipende funzionalmente, oltre alle 
competenze di cui all'articolo 22, sovraintende al­
lo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne co­
ordina l'attività, è il capo del personale, coordina 
e, ove non esistano figure dirigenziali, dirige gli 
uffici e i servizi dell'ente, cura l'attuazione dei 
provvedimenti, è responsabile dell'istruttoria del­
le deliberazioni, provvede per la l()ro pubblica­
zione e per l'invio agli organi di controllo e prov­
vede ai relativi atti esecutivi. Esercita ogni altra 
attribuzione affidatagli dalle leggi, dallo statuto e 

solIte, widerrufen werden. Der ausreichend be­
griindete Vorschlag auf Widerruf wird vom direk­
ten Vorgesetzten - im Falle der Dirigenten vom 
Gemeindesekretar - dem GemeindeausschuB wei­
tergeleitet. Dem Vorschlag auf Widerruf hat eine 
Warnung an den Betroffenen in einem Abstand 
von mindestens dreiBig Tagen zwischen den 
beiden vorauszugehen. 

8. Der GemeindeausschuBiiberpriift den 
Vorschlag auf Widerruf und entscheidet mit be­
griindeter MaBnahme, nachdem er die entspre­
chenden Ermittlungen durchgefiihrt und den Be­
troffenen angehort hat. 

9. Der Widerruf des Auftrages fiir die 
Leitung von Diensten und Arntern kann auch auf 
Antrag des Betroffenen erfolgen. 

lO. Der Widerruf wird auBerdem verfiigt, 
wenn der Dienst oder das Amt aufgelassen 
werden. 

Il.' Fiir bestimmte Zielsetzungen und mit be­
fristeten Abkommen kann die Personalordnung 
die Zusammenarbeit mii auBenstehenden hoch­
qualifizierten Personen vorsehen. 

12. Die Verantwortung, die Disziplinarstra­
fen, das entsprechende Verfahren, die Absetzung 
von Amts wegen und die Wiederzulassung zum 
Dienst werden gemaB den fiir die Dirigenten des 
Staates vorgesehenen Bestimmungen geregelt. 

Art. 23 

(Gemeindesekretar) 

l. Die Gemeindesekretare sind Bedienstete 
der Gemeinde;' sie werden in einem eigenen nach 
Provinzen gegliederten und gefiihrten regionalen 
Verzeichnis eingetragen. 

2. Der Gemeindesekretar ist der ranghochste 
Beamte der Gemeinde, er nimmt an den Sitzungen 
des Gemeinderates und des Gemeindeausschusses 
teil und verfaBt deren Niederschriften, die er mit 
seiner Unterschrift versieht. 1m Rahmen der vom 
Biirgermeister erteilten Richtlinien, dem er funk­
tionsmaBig untersteht, iiberwacht er zusatzlich zu 
den Befugnissen nach Artikel 22 die Ausiibung 
der Funktionen der leitenden Beamten und ko­
ordiniert deren Tatigkeit; er ist der Vorgesetzte 
des Personals, er koordiniert und, wenn keine 
dafiir zustandigen leitenden Beamten vorgesehen 
sind, leitet er die Àmter und die Dienste der Kor­
perschaft, er fiihrt die MaBnahmen durch, ist fiir 
die Vorbearbeitung der Beschliisse verantwor.ilich 
und veranlaBt deren Veroffentlichung und Uber­
mittlung andie· Kontrollorgane und sorgt fiir die 
Durchfiihrung der entsprechenden MaBnahmen. 
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dai regolamenti ed adempie ai compiti affidatigli 
dal sindaco e, se da questi richiesto, roga i con­
tratti e gli atti nei quali il comune è parte con­
traente. 

3. I comuni possono istituire nella pianta or­
ganica il posto di vicesegretario comunale, per lo 
svolgimento delle funzioni vicarie del segretario, 
per coadiuvarlo o reggere la sede segretarile in 
caso di vacanza della medesima. Al vicesegretario 
è di norma attribuita la direzione di una delle 
strutture organizzative del comune. 

Art. 24 

(Notifica degli atti) 

1. Le notificazioni degli atti del comune o, 
su richiesta degli_interessati aventi diritto, di altri 
atti, sono eseguite da dipendenti comunali inca­
ricati con formale provvedimento del sindaco. 

2. Gli incaricati sopraddetti, nello svolgimen­
to delle relative mansioni, rivestono la qualifica 
di pubblico ufficiale e provvedono, secondo le 
norme del codice di procedura civile, o delle par­
ticolari disposizioni, nel caso in cui trattasi di atti 
inerenti la materia tributaria, alla notificazione 
degli atti propri dell'ente di appartenenza e di 
altri enti pubblici che ne facciano richiesta. 

CAPO V 

Circoscrizioni comunali 

Art. 25 

(Fusione di comuni) 

1. Nel caso di fusione di due o più comuni 
contigui, la legge regionale che istituisce il nuovo 
comune dispone che alle comunità di origine, o 
ad alcune di esse, siano assicurate adeguate forme 
di partecipazione e di decentramento dei servizi, 
nonché l'erogazione di appositi contributi fman­
ziari e forme di assistenza tecnica e amministra­
tiva. 

2. La legge regionale assicura la istituzione 
nei territori delle comunità di cui al Comma l, 
qualora lo richiedano, di circoscrizioni denomi-

Er Uht jede weitere Obliegenheit aus, die ihm 
durch Gesetz, Satzung und Verordnung zugewie­
sen wird, und erledigt die Aufgaben, die ihm vom 
Biirgermeister Uhertragen werden, und beurkun­
det, falls es dieser verlangt, die Vertrage und 
Akte, in denen die Gemeinde Vertragspartner ist. 

3. Die Gemeinden konnen in ihrem Stellen­
pIan die Stelle eines Vizegemeindesekretars vor­
sehen, der die Funktion eines Stellvertreters des 
Gemeindesekretars ausiibt, ihn unterstiitzt oder 
das Sekretariat im Falle von Nichtbesetzung 
leitet. Dem Vizesekretar wird in der Regel die 
Leitung einer der Organisationseinheiten der Ge­
meinde iibertragen. 

Art. 24 

(Zustellung der Rechtsakte) 

l. Die Zustellung der Rechtsakte der Ge­
meinde oder auf Antrag der betroffenen An­
spruchsberechtigten anderer Rechtsakte, erfolgt 
durch Gemeindehedienstete, die durch formliche 
Verfiigung des Biirgermeisters heauftragt sind. 

2. Die genannten Beauftragten sind hei der 
Ausfiihrung der hetreffenden Ohliegenheiten 
Amtspersonen und hesorgen nach den Bestim­
mungen der ZivilprozeBordnung oder nach den 
hesonderen Vorschriften, wenn es sich um das 
Steuerwesen hetreffende Rechtsakte handelt, die 
Zustellung der Rechtsakte der Korperschaft, der 
sie angehoren, und anderer offentlicher Korper­
schaften auf deren Verlangen. 

KAPITEL V 

Gemeindeabgrenzungen 

Art. 25 

(Zusammenschluj3 von Gemeinden) 

1. 1m Falle des Zusammenschlusses voti zwei 
oder mehr aneinandergrenzenden Gemeinden he­
stimmt das Regionalgesetz zur Errichtung· der 
neuen Gemeinde, daB den urspriinglichen Ge­
meinden oder einigen von ihnen angemessene 
Strukturen der Beteiligung und dezentrale 
Dienststellen gewahrleistet werden, hesondere Fi­
nanzheihilfen gewahrt sowie technischer und ver­
waltungsmaBiger Beistand geleistet wird. 

2. Das Regionalgesetz gewahrleistet, daB; auf 
den Gehieten der Gemeinschaften nach Absatz l, 
sofern diese es heantragen, Bezirke mit der· Be­
zeichnung«Ortsgemeinden» geschaffen werden; 
diese haben die Aufgahe, die Basisdienste zu ver­
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nate «municipi», con il compito di gestire i servizi 
di base, nonché altre funzioni comunali. 

3. La legge regionale assicura inoltre al nuo­
vo comune, costituitosi per fusione, contributi 
straordinari per i primi dieei anni successivi alla 
fusione stessa, alle condizioni e con le modalità 
previste dai commi 6 e 7 dell'articolo 42. 

4. Lo statuto del comune regola le modalità 
dell'elezione della rappresentanza della municipa­
lità, che deve avvenire contestualmente alla ele­
zione del consiglio comunale. 

5. Si applicano agli amministratori dei mu­
nicipi le norme previste per gli amministratori dei 
comuni di pari popolazione. 

Art. 26 

(Programma di riordino delle circoscrizioni 
territoriali comunali) 

L La Giunta regionale, predispone un pro­
gramma di modifica delle circoscrizioni comunali 
e di fusione dei piccoli comuni, sentite le Giunte 
provinciali territorialmente competenti e previo 
assenso dei consigli dei comuni interessati, tenen­
do anche conto delle forme collaborative e delle 
unioni di comuni attivate, nonché delle unioni 
programmate ai sensi dell'articolo 42. 

2. Il programma dovrà tener conto dell'esi ­
genza di salvaguardare e promuovere l'identità 
etnico-linguistica e culturale delle popolazioni re­
sidenti nei comuni di cui all' articolo l comma 2 
e dell'articolo 4 comma 2. 

3. TI programma è sottoposto all'esame del 
Consiglio regionale e viene aggiornato ogni cinque 
anni. 

4. Salvo i casi di fusione tra più comuni, non 
possono essere istituiti nuovi comuni con popola­
zione inferiore a 3.000 abitanti o la cui costitu­
zione comporti, come conseguenza, che altri co­
muni scendano sotto tale limite. 

CAPO VI 


Patrimonio e contratti 


Art. 27 

(Beni comunali) 

L I beni facenti parte del demanio e del pa­
trimonio dei comuni devono essere rilevati e ge-
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walten und weitere Gemeindefunktionen auszu-: 
Uben. 

3. AuBerdem gewahrleistet das Regionalge­
setz der neuen durch Vereinigung errichteten Ge­
meinde auBerordentliche Beitrage fiir die ersten 
lO Jahre nach der Vereinigung unter den Bedin­
gungen und nach denEinzelvorschriften, die im 
Artikel 42 Absatze 6 und 7 vorgesehen sind. 

4. DieSatzung der Gemeinde regelt die Ein­
zelvorschriften betreffend die Wahlder Vertre­
tung der Ortsgemeinde, die gleièhzeitig mit der 
WahI des Gemeinderates stattzufinden hat. 

5. Fiir die Verwalter der Ortsgemeinden 
gelten die Vorschriften, die fiir die Verwalter der 
Gemeinden mit gleicher Einwohnerzahl vorgese­
hen worden sind. 

Art. 26 

(Programm fiir die Neuordnung der 
Gemeindeabgrenzungen) 

L Der RegionalausschuB bereitet nach 
Anhoren des gebietsmaBig zustandigen Landes­
ausschusses und nach der Zustimmung der Ge­
meinderate der betreffenden Gemeinden ein Pro­
gramm zur A.nderung der Gemeindeabgrenzungen 
und zur Vereinigung der kleinen Gemeinden vor; 
hierbei beriicksichtigt er auch die Formen der Zu­
sammenarbeit und die Gememdenverbunde, die 
ber~itsbestehen, sowie clie Verbunde, deren 
Bildung im Sinne des Artikels 42 geplant ist. 

2. Das Programm hat dem Erfordernis Rech­
nung zutragen, die sprachliche, ethnische und 
kulturelle Identitat der BevOlkerungen, die in den 
Gemeinden gemaB Artikel l Absatz 2 und Artikel 
4 Absatz 2 ansassig sind, zu fordern. 

3. Das Programm wird dem Regionalrat zur 
Prmung vorgelegt undalle fUnf Jahre aktuali ­
siert. 

4. AuBer bei Vereinigung mehrerer Gemein­
den diirfen keine neuen Gemeinden errichtet 
werden, die weniger als 3.000 Einwohner aufwei­
sen oder derenErrichtung dazù fiihrt, daB die 
EinwohnerzahI anderer Gemeinden unter die vor­
genannte Grenze sinkt. 

KAPITEL VI 

Vérmogen und Vertriige 

Art. 27 

(Gemeindegilter) 

l. Die zum offentlichen Gtit und zum Ver­
mogensgut der Gemeinden gehorenden Giiter sind 
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stiti con un sistema coordinato di contabilità pa­
trimoniale. A tal fme devono essere iscritti in ap­
posito libro inventario o relativo supporto magne­
tico, diviso in sezioni relative ai beni mobili ed 
immobili e articolato tra beni fruttiferi e infrut­
tiferi. 

2. L'inventario dà atto del momento di ac­
quisizione del bene, descrive la sua consistenza, 
indica il valore venale al momento dell'acquisi ­
zione e la destinazione. 

3. 	L'inventario è aggiornato annualmente. 
4. I beni di facile consumo non vengono 

iscritti in inventario. 

Art. 28 

(Deliberazioni a contrattare e relative 
procedure) 

L La stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta, da apposita deliberazione indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende persegui­

re; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clau­

sole ritenute essenziali; 
c) 	 le modalità di scelta del contraente entro qu.el­

le ammesse dalle disposizioni vigenti in mate­
ria di contratti delle Province autonome ter­
ritorialmente competenti e le ragioni che ne so­
no alla base. 

2. Gli enti locali si attengono alle procedure 
previste dalla normativa della Comunità econo­
mica europea recepita o comunque vigente nel­
l'ordinamento giuridico italiano. 

Art. 29 

(Accensione di mutui) 

L TI comune può contrarre mutui per spese 
in conto capitale soltanto se sia dimostrata la di­
sponibilità delle risorse finanziarie per r ammor­
tamento del capitale e per il pagamento degli in­
teressi. 

2. I contratti di appalto di lavoro o di for­
nitura, nei quali si stabilisca il pagamento in più 
di cinque annualità, con o senza interessi, sono 
considerati mutui e sono soggetti alle norme del 
presente articolo. 

nach einem koordinierten System der Vermogens­
buchfiihrung ?lU ertassen und zu verwalten. Zu 
diesem Zweck sind sie in ein hierzu. bestimmtes 
Bestandsverzeichnis aufzunehmen, das in Buch­
form oder auf Magnetdatentrager gefiihrt wird; 
dieses Verzeichnis ist in Abteilungen fiir bewegli­
che und unbewegliche Giiter eingeteilt und nach 
ertragsfahigen und nicht ertragsfahigen Giitern 
gegliedert. 

2. Das Bestandsverzeichnis halt den Zeit­
punkt des Erwerbes des Gutes fest, beschreibt, 
woraus dieses besteht, und. giht den Verkehrswert 
des Gutes zum Zeitpunkt seines Erwerbes sowie 
seine Zweckbestimmung ano 

3. Das Bestandsverzeichnis wird jahrlich auf 
den neuesten Stand gebracht. 

4. Leicht verbrauchbare Giiter werden nicht 
in das Bestandsverzeichnis aufgenommen. 

Art. 28 

(Beschliisse zum Abschlufi von Vertriigen und 
diesbeziigliche Verfahren) 

l. Vor dem AbschluB von Vertragen mu.B ein 
diesbeziiglicher Beschlu.B gefa.Bt werden, in dem 
folgendes angegeben ist: 
a) der Zweck, dermit dem Vertrag erreicht 

werden soll; 
b) der Gegenstand des Vertrages, dessen Form und 

die als wesentlich erachteten Bedingungen; 
c) 	 die Wahl des Vertragspartners im Rahmen der 

BestiImnungen, die fur Vertrage der gebietsma­
.Big zustandigen autonomen Provinzen gelten, 
sowie die zugrundeliegenden Beweggriinde. 

2. Die ortlicheIl< Korperschaften wenden die 
Verfahren nach der Regelung der Europaischen 
Wirtschaftsgemeinschaft an, die in die italienische 
Rechtsordnung iibernommen worden ist oder je­
denfalls in ihr gilt. 

Art. 29 

(Aufnahme von Darlehen) 

l. Die Gemeinde dart Darlehen fur Ausgaben 
auf Kapitalkonto nur dann aufnehmen, wenn 
nachgewiesen ist, da.B die Finanzmittel fiir die 
Tilgung der Kapitalschuld und die Zahlung der 
Zinsen verfiigbar sind. 

2. Werk- oder Liefervertrage, in denen die 
Bezahlung in mehr als fiinf Jahresbetrageri mit 
oder ohne Zinsen vereinbart ist, gelten als Dar­
lehen und unterliegen den Vorschriften dieses Ar­
tikels. 
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3. Gli istituti di credito di cui all'articolo 5, 
punto 3 dello Statuto speciale possono concedere 
mutui ai comuni ed alle loro forme associative an­
che in deroga ai loro statuti. 

Art. 30 

(Piano finanziario) 

L In conformità ed in esecuzione dei pro­
grammi di cui all'articolo 13, comma 2, lettera 
b), le giunte comunali e gli organi esecutivi delle 
forme associative fra comuni, contestualmente al­
l'approvazione di una spesa una tantum o di in­
vestimento che comportino l'assunzione di mutui, 
devono, con apposito atto, approvare il piano fi­
nanziario con il quale dimostrare l'effettiva pos­
sibilità di copertura sia delle maggiori spese ge­
stionali conseguenti la realizzazione dell'investi ­
mento, sia delle rate di ammortamento del mutuo, 
indicando le effettive risorse con le quali verrà 
fatto fronte a tali oneri. La deliberazione che ap­
prova il suddetto piano costituisce presupposto 
necessario di legittimità delle deliberazioni di ap­
provazione dell'investimento e di assunzione dei 
mutui. I predetti piani finanziari sono integrati 
nella relazione previsionale e programmatica e co­
stituiscono allegato obbligatorio della stessa fmo 
al secondo esercizio successivo ali' attivazione del­
l'investimento. 

CAPO VII 


Bilancio e conto consuntivo 


Art. 31 

(Bilancio e programmazione finanziaria) 

L Il bilancio di previsione osserva i principi 
dell'universalità, dell'integrità e del pareggio eco­
nomico e fmanziario e deve essere approvato en­
tro il termine del 20 novembre per l'anno suc­
ceSSIVO. 

2. Il bilancio è corredato di una relazione 
previsionale e programmatica e di un bilancio 
pluriennale di durata pari a quello della Provin­
cia autonoma di appartenenza. 

3. Il bilancio e i suoi allegati devono comun­
que essere redatti in modo da consentirne la let­

3. Die Kreditinstitute nach Artikel 5 Ziffer 
3 des Sonderstatutes konnen den Gemeinden und 
deren Zusammenschliissen Darlehen auch in Ab­
weichung von ihren Satzungen vergeben. 

Art. 30 

(Finanzierungsplan) 

l. In Ubereinstimmung und in Durchfiihrung 
der Programme gemaB Artikel 13 Absatz 2 Buch­
stabe b) miissen die Gemeindeausschiisse und die 
Vollzugsorgane der beteiligten Gemeinden gleich­
zeitig mit der Genehmigung einer einmaligen 
Ausgabe oder Investitionsaufwendung, welche die 
Aufnahme von Darlehen bedingen, durch einen 
diesbeziiglichen Rechtsakt den Finanzplan geneh­
migen. Mit diesem ist nachzuweisen, daB es tat ­
sachlich moglich ist, sowohl die }'olgekosten nach 
Durchfiihrung des Vorhabens als auch die Raten 
zur Tilgung des Darlehens zu decken und gleich­
zeitig anzugeben, mit welchen tatsachlichen Fi­
nanzmitteln diese Ausgaben bestritten werden 
sollen. Der BeschluB zur Genehmigung des vor­
genannten Planes bildet die notwendige Voraus­
setzung fiir die GesetzmaJligkeit der Beschliisse 
zur Genehmigung der Investition und zur Auf­
nahme des Darlehens. Die vorerwahnten Finanz­
pIane werden in den Vorschaubericht und in die 
programmatischen Erklarungen aufgenommen, 
denen sie bis zum zweiten Haushaltsjahr nach der 
Ausfiihrung der Investition als unerlaBliche 
Anlage beizufiigen sind. 

KAPITEL VII 

Haushaltsplan und Rechnungsabschlufl 

Art. 31 

(Haushaltsplan und Finanzplanung) 

L Der Haushaltsvoranschlag fuBt auf den 
Grundsatzen der Einheit, der Vollstandigkeit und 
des wirtschaftlichen und fmanziellen Ausgleichs; 
er ist bis 20. November fiir das darauffolgende 
Jahr zu genehmigen. 

2. Dem Haushaltsplan beigefiigt sind ein Vor­
schaubericht und die programmatischen Erk1a­
rungen sowie ein Mehrjahreshaushaltsplan, der 
den gleichen Zeitraum, wie derjenige der autono­
men Provinz, welcher die Gemeinde angehort, 
deckt. 

3. Der Haushaltsplan und seine Anlagen 
miissen in jedem Falle so abgefaBt sein, daB 
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tura per programmi, servizi ed interventi, e la 
valutazione .della relativa efficienza ed efficacia, 
anche in rapporto alle possibili collaborazioni in­
tercomunali. 

4. Gli impegni di spesa non possono essere 
assunti senza attestazione della relativa copertura 
fmanziaria da parte del responsabile del servizio 
fmanziario. Senza tale attestazione l'atto è nullo 
di diritto. 

5. I risultati di gestione sono rilevati median­
te contabilità economica e dimostrati nel rendi­
conto comprendente il conto del bilancio e il conto 
del patrimonio. 

6. Al conto consuntivo è allegata una rela­
zione illustrativa della giunta, che esprime le va­
lutazioni di efficacia dell'azione, condotte sulla 
base dei risultati conseguiti in rapporto ai pro­
grammi ed ai costi sostenuti, nonché alle collabo­
razioni intercomunali. 

7. Il conto consuntivo è deliberato dal con­
siglio entro il 30 giugno dell'anno successivo. 

8. Con il regolamento di esecuzione della pre­
sente legge verranno approvati i modelli del bi­
lancio di previsione e del conto consuntivo. 

Art. 32 

(Presentazione del bilancio di previsione e 
gestione provvisoria) 

L Il progetto di bilancio di previsione deve 
essere presentato dalla giunta comunale al consi­
glio comunale entro il 20 ottobre di ogni anno. 

2. Nelle more del controllo dei bilanci di 
previsione da parte della Giunta provinciale, i 
comuni non possono impegnare per ciascun ca- . 
pitolo somme superiori a quelle definitivamente 
previste nell'ultimo bilancio approvato, salvo 
che si tratti di spese tassativamente regolate 
dalla legge. 

3. I relativi pagamenti in conto competenza 
non possono mensilmente superare un dodicesimo 
delle rispettive somme impegnabili, con esclusione 
delle spese non suscettibili di pagamento frazio­
nato. 

4. Il consiglio comunale autorizza la gestione 
provvisoria del bilancio, nel caso in cui il bilancio 
di previsione non divenga esecutivo entro il 31 
dicembre e per una durata non superiore a due 
meSI. 

dessen Zielsetzungen, Dienste und MaBnahmen 
sowie die Bewertung der Effizienz und Funktions­
fiihigkeit auch in bezug auf eventuelle zwischen­
gemeindliche Zusammenarbeit erkennbar sind. 

4. Ohne die Bestiitigung ihrer finanziellen 
Deckung seitens des Leiters des Rechnungsamtes 
diirfen keine Ausgabenverpflichtungen betiitigt 
werden. Ohne diese Bestiitigung sind sie nichtig. 

5. Die Verwaltungsergebnisse werden mit 
Hilfe der Wirtschaftsrechnung ermittelt und in 
der Rechnungslegung dargestellt; diese umfaBt die 
Haushalts- und die Vermogensrechnung. 

. 6. Dem RechnungsabschluB ist ein erliiutern­
der Bericht des Ausschusses beigefiigt, welcher 
die Bewertungen der Wirksarnkeit der ausgefiihr­
ten Tiitigkeit enthaIt. Diesen Bewertungen liegen 
die erreichten Ergebnisse, im Verhiiltnis zu den 
Programmen und den aufgewandten Kosten, 
sowie der zwischengemeindlichen Zusammenar­
beit zugrunde. 

7. Der RechnungsabschluB wird vom Rat in­
nerhalb 30. Juni des folgenden Jahres beschlos­
seno 

8. Mit der Durchfiihrungsverordnung zu 
diesem Gesetz werden die Mustervorlagen des 
Haushaltsvoranschlages und des Rechnungsab­
schlusses genehmigt. 

Art. 32 

(Vorlegung des Haushaltsvoranschlages und 
vorliiufzge Haushaltsgebarung) 

L Der Entwurf des Haushaltsvoranschlages 
ist vom GemeindeausschuB dem Gemeinderat in­
nerhalb 20. Oktober jeden Jahres vorzulegen. 

2. Bei Verzug der Kontrolle der Haushalts­
voranschliige durch die Landesregierung konnen 
die Gemeinden fiir die einzelnen Kapitel nur 
Betriige bis zur Hohe derjenigen bereitstellen, die 
im letzten genehmigten Haushaltsplan endgiiltig 
vorgesehen waren, sofern es sich nieht um gesetz­
lich vorgesehriebene Ausgaben handelt. 

3. Die entsprechenden Zahlungen auf Kom­
petenzreehnung diirfen monatlieh ein Zwolftel der 
jeweiligen b~reitstellbaren Betriige nicht iiber­
schreiten; ausgenommen sind Ausgaben, die nieht 
in Teilbetriigen getiitigt werderi konnen. 

4. Der Gemeinderat ermiiehtigt zur vo;rliiu­
figen Gebarung des Haushalts, falls der Haus­
haltsvoranschlag nicht innerhalb des 31. D~zem­
ber vollstreekbar wird. Die vorliiufige Haushalts­
gebarung wird fiir die Hochstdauer von zwei 
Monaten genehmigt. 
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Art. 33 

(Equilibrio nella gestione del bilancio) 

l. I comuni sono tenuti a rispettare, nelle va­
riazioni di hilancio e durante la gestione, il pa­
reggio fmanziario e gli equilibri stahiliti in hilan­
cio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le nor­
me fmanziarie stabilite dalla legge. 

2. Qualora i dati della gestione facciano pre­
vedere un disavanzo di amministrazione per squi­
librio della gestione di competenza ovvero della 
gestione dei residui, spetta ai consigli comunali 
adottare, non oltre il 15 ottohre di ciascun anno, 
apposita deliberazione con la. quale siano previste 
le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La 
deliherazione è allegata al conto consuntivo del­
l'esercizio relativo. 

3. Qualora per eventi straordinari ed impre­
visti il conto consuntivo si chiuda con un disa­
vanzo di amministrazione o rechi l'indicazione di 
dehiti fuori hilancio, i consigli comunali adottano, 
entro il successivo 15 luglio, specifici provvedi­
menti per il riequilihrio della gestione, anche im­
pegnando l'esercizio in corso o inderogahilmente 
i primi due immediatamente successivi. All'uopo 
possono essere utilizzate tutte le entrate, ad ec­
cezione di quelle provenienti dall'assunzione di 
prestiti e di quelle aventi specifica destinazione 
per legge. Possono anche essere utilizzati i pro­
venti derivanti da alienazione di heni patrimoniali 
non redditizi. 

4. Il conto consuntivo deliberato, con gli 
eventuali provvedimenti di cui al comma 3, è al­
legato al hilancio di previsione del secondo eser­
cizio successivo come documento necessario per 
il controllo da parte della competente Giunta pro­
vinciale. 

Art. 34 

(Divieto di effettuare spese) 

L A tutti i comuni che presentino, nell'ulti­
mo conto consuntivo deliberato, disavanzo di am­
ministrazione, ovvero indichino dehiti fuori hilan­
cio, per i quali non siano stati adottati i provve­
dimenti previsti nell'articolo 33, comma 2, è fatto 
divieto di assumere impegni e pagare spese per 
servizi non espressamente previsti per legge. Sono 
fatte salve le spese da sostenere a fronte di im-

Art. 33 

(Ausgleich der Haushaltsgebarung) 

l. Die Gemeinden miissen mit den Haushalts­
anderungen und wahrend der Geharung den Fi­
nanzausgleich wahren; ehenfalls ist im Haushalts­
pIan das Gleichgewicht hinsichtlich der Deckung 
der laufenden Ausgahen und der Finanzierung 
der Investitionen nach den gesetzlichen Finanz­
hestimmungen zu wahren. 

2. Lassen die Geharungsdaten einen Verwal­
tungsfehlhetrag infolge der unausgeglichenen 
Kompetenzgeharung oder der Riickstandegeha­
rung voraussehen, so ohliegt es den Gemeindera­
ten, spatestens his zum 15. Oktoher jedes Jahres 
einen eigenen BeschluB zu fassen, der die erfor­
derlichen MaBnahmen zur Wiederherstellung des 
Ausgleiches vorsieht. Der BeschluB wird dem 
RechnungsahschluB des hetreffenden Geschafts­
jahres heigefiigt. 

3. SchlieBt der RechnungsahschluB infolge 
auBerordentlicher und unvorhergesehener Ereig­
nisse mit einem Verwaltungsfehlhetrag ah oder 
enthalt er Angahen iiher auBeretatmaBige Ver­
hindlichkeiten, so heschlieBen die GeI1leinderate 
his zum folgenden 15. Juli hesondere MaBnahmen 
zum Geharungsausgleich; dazu konnen sie auch 
die laufende Geharung oder hochstens die heiden 
unmittelhar folgenden Geharungen helasten. 
Dazu konnen alle Einnahmen verwendet werden, 
soweit sie nicht aus der Aufnahme von Darlehen 
stammen oder durch Gesetz zweckgehunden sind. 
Es konnen auch Ertrage aus der VerauBerung 
nicht ertragsfahiger Vermogensgiiter verwendet 
werden. 

4. Der heschlossene RechnungsahschluB wird 
mit den etwaigen MaBnahmen nach Ahsatz 3 dem 
Haushaltsvoranschlag fiir die iihernachste Geha­
rung als notwendige Unterlage fiir die Kontrolle 
durch die zustandige Landesregierung heigefiigt. 

Art. 34 

( Ausgabenbeschriinkung) 

L Alleo Gemeinden, deren letzter heschlos­
sener RechnungsahschluB einen Verwaltungsfehl­
hetrag aufweist oder Angahen iiher auBeretatma­
Bige Verhindlichkeiten enthalt, fiir die die im 
Artikel 33 Ahsatz 2 vorgesehenen MaBnahmen 
nicht getroffen wurden, ist es untersagt, fiir ge­
setzlich nicht ausdriicklich vorgesehene Dienstlei­
stungen Verpflichtungen und Ausgaben zu 
tatigen. Ausgenommen sind Ausgahen fiir Ver­
pflichtungen, welche hereits in den vorausgegan­
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pegni già assunti nei precedenti esercizi. 
2. Le deliherazioni assunte in violazione della 

norma di cui al comma l sono nulle. 

Art. 35 

(Revisori dei conti) 

1. I consigli comunali eleggono, con voto li­
mitato a due componenti, un collegio di revisori 
composto da tre membri. 

2. I componenti del collegio dei revisori dei 
conti devono essere scelti tra gii iscritti nel ruolo 
ufficiale dei revisori dei conti, fra cui viene scelto 
il presidente, su designazione del consiglio comu­
nale o tra gli iscritti nell'albo dei dottori com­
mercialisti o nell' albo dei ragionieri. 

3. I revisori durano in carica tre anni, non 
sono revocabili, salvo inadempienza, e sono rie­
leggibili per una sola volta. 

4. 1 revisori hanno diritto di accesso agli atti 
e documenti dell'ente. 

5. Il collegio dei revisori, in conformità allo 
statuto ed al regolamento, collabora con il consi­
glio comunale nella sua funzione di controllo e di 
indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità 
contabile e finanziaria della gestione dell'ente ed 
attesta la corrispondenza del rendiconto alle ri­
sultanze della gestione, redigendo apposita rela­
zione, che accompagna la proposta di delihera­
zione consiliare del conto consuntivo. 

6. Nella stessa relazione, il collegio esprime 
rilievi e proposte tendenti a conseguire una mi­
gliore efficienza, produttività ed economicità della 
gestione e dei servizi comunali. 

7. I revisori dei conti rispondono della verità 
delle loro attestazioni e adempiono ai loro doveri 
con la diligenza del mandatario. Ove riscontrino 
gravi irregolarità nella gestione dell'ente, ne rife­
riscono immediatamente al consiglio. 

8. Nei comuni con popolazione inferiore a 
3.000 abitanti la revisione economico-fmanziaria 
è affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio 

genen Gebarungen eingegangen worden sind. 
2. Beschliisse, die entgegen der Vorschrift im 

Absatz l gefaBt werden, sind nichtig. 

Art. 35 

(Rechnungspriifer) 

1. Die Gemeinderate wahlen ein dreikopfiges 
Kollegium von Rechnungspriifern; die Stimmab­
gabe ist auf zwei Rechnungsprmer beschrankt. 

2. Die Mitglieder des Kollegiums der Rech­
nungspriifer sind unter den Eingetragenen im amt­
lichen Verzeichnis der Rechnungsprmer zu wahlen, 
von denen einer von seiten des Gemeinderates zum 
V orsitzenden bestimmt wird, oder sie sind unter den 
Eingetragenen in der Liste der den Beruf als Wirt­
schaftsberater ausUbenden Handelsdoktoren oder 
unter den Eingetragenen im Berufsverzeichnis der 
Rechnungsfiihrer zu wahlen. 

3. Die Rechnungspriifer iiben ihr Amt drei 
Jahre aus, konnen auBer bei Nichterfiillung ihrer 
Pflichten nicht abberufen werden und konnen 
nur einmal wiedergewahlt werden. 

4. Die Recbnungspriifer haben das Recht auf 
Zugriff zu den Akten und Dokumenten der Kor­
perschaft. 

5. Das Kollegium der Rechnungspriifer ar­
beitet mit dem Gemeinderat gemaB der Satzung 
und der Verordnung in seiner Kontroll- und Wei­
sungsbefugnis zusammen, iiberwacht die buchhal­
terische und finanzielle OrdnungsmaBigkeit der 
Yerwaltung der Korperschaft und bestatigt die 
Ubereinstimmung der Rechnungslegung mit den 
Ergebnissen der Gebarung; dies geschieht mit 
einem eigenen Bericht, welcher der BeschluBvor­
lage des Rates iiber den RechnungsabschluB bei­
gefiigt wird. 

6. In demselben Bericht macht das Kollegium 
Beanstandungen und Vorschlage, mit denen 
hohere Effizienz, Produktivitat und Wirtschaft­
lichkeit der Verwaltung und der Gemeindedienste 
erreicht werden sollen. 

7. Die Rechnungsprmer haften fiir die Rich­
tigkeit ihrer Bestatigungen und • erfiillen ihre 
Pflichten mit der Sorgfalt der Beauftragten. 
StoBen sie auf schwere UnregelmaBigkeiten fu der 
Verwaltung der Korperschaft, so erstatten sie un­
verziiglich dem Rat Bericht. . 

8. In Gemeinden mit weniger als 3.000 Ein­
wohnern wird die wirtschaftlichfinanzielle 
Prmung einem einzigen Rechnungspriifer iiber­
tragen; dieser wird vom Gemeinderat mit der ab­
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comunale a maggioranza asso.lluta dei suoi membri 
e scelto tra gli esperti di cui al comma 2. 

9. Lo statuto può prevedere forme di con­
trollo economico interno della gestione. 

lO. Nei comuni della provincia di Bolzano la 
composizione del collegio dei revisori deve ade­
guarsi alla consistenza dei gruppi linguistici, .qua­
le risulta dai dati dell'ultimo censimento ufficiale 
della popolazione. 

IL I revisori dei conti non possono superare 
il numero massimo di cinque incarichi per i co­
muni fino a 3.000 abitanti, di tre per i comuni 
da 3.001 a 10.000 abitanti, di due per i comuni 
da 10.001 a 30.000 abitanti e di uno per i comuni 
da 30.001 abitanti in poi. 

12. La carica di revisore dei conti è incom­
patibile con quella di consigliere comunale, di am­
ministratore o di revisore dei conti di forme as­
sociative e di cooperazione intercomunali, di 
azienda speciale o società per azioni che gestisco­
no servizi pubblici del comune interessato. 

13. Il compenso per i revisori è stabilito nelle 
deliberazioni dj nomina, in misura non superiore 
a quella che è determinata sul piano generale, per 
ogni categoria o classe di enti, con deliberazione 
della Giunta regionale, sentiti gli ordini profes­
sionali e le associazioni rappresentative dei comu­
ni su scala provinciale. 

14. La deliberazione di cui al comma 13 fissa 
il compenso ai revisori tenendo conto delle man­
sioni affidate ai revisori stessi e della dimensione 
demografica dell'ente. A tal fine raggruppa il tipo 
di mansioni per categorie neIII'ambito di ogni clas­
se demografica. 

Art. 36 

(Revisore dei conti dei consorzi e unioni di 
comuni) 

l. L'assemblea del consorzio e il consiglio 
dell'unione applicano, per quanto riguarda la no­
mina, i requisiti e le incompatibilità dei revisori 
dei conti, le disposizioni dell'articolo 35, avuto 
riferimento, per quanto riguarda i limiti demo­
grafici dettati dal comma 8 dell' articolo 35, alla 
popolazione complessiva del consorzio o dell'u­
nIone. 

soluten Mehrheit der Mitglieder unter den Sach­
verstandigen nach Ahsatz 2 gewahlt. 

9. Die Satzung kann Formen interner Wirt­
schaftskontrolle der Gebarung vorsehen. 

lO. In den Gemeinden der Provinz Bozen 
mu.B die Zusammensetzung des Kollegiums der 
Rechnungspriifer im Verhaltnis zur Starke der 
Sprachgruppen stehen, wie sie aus den Ergebnis­
sen der letzten amtlichen Volkszahlung hervor-' 
geht. 

IL Die Rechnungspriifer diirfen die Hochst­
anzahl von fiinf Auftragen fiir die Gemeinden bis 
zu 3.000 Einwohnern, von drei Auftragen fiir die 
Gemeinden von 3.001 bis zu 10.000 Einwohnern, 
von zwei Auftragen fiir die Gemeinden von 10.001 
bis zu 30.000 Einwohnern und von einem Auftrag 
fiir die Gemeinden ab 30.001 Einwohner nicht 
iiberschreiten. 

12. Das Amt eines Rechnungspriifers ist un:" 
vereinhar mit jenem eines Gemeinderatsmitglie­
des, eines Verwalters oder Rechnungsprmers von 
freien Gemeindeverbanden und iibergemeindli­
chen Verbanden, von Sonderbetrieben oder Ak­
tiengesellschaften, die offentliche Dienste der in­
teressierten Gemeinde verwalten. 

13. Die Vergiitung fiir die Reehnungsprmer 
wird mit den Beschliissen iiber deren Ernennung 
festgelegt. Sie darf die Tarife nicht iibersteigen, 
die grundsatzlich fiir jede Kategorie oder Klasse 
von Korperschaften mit Beschlu.B des Regional­
ausschusses nach Anhoren der Berufskammern 
und der Gemeindenverbande auf Landesebene 
festgesetzt wurden. 

14. Der Beschlu.B gema.B Ahsatz 13 legt die 
Vergiitung fiir die Rechnungsprmer unter Be­
riicksichtigung der den Rechnungspriifern erteil­
ten Aufgaben und der Einwohnerzahl der Kor­
perschaft fest. Zu diesem Zweck wird die Aufga­
benstellung. im RahnIen jeder Einwohnerklasse 
nach Kategorien gegliedert. 

Art. 36 

(Rechnungspriifer der Konsortien und 
Gemeindenverbunde) 

l. Die Versammlung des Konsortiums und 
der Rat .:Ies Gemeindenverbundes verfahren bei 
der Ernennung; bei der Festlegung der Voraus­
setzungen und Unvereinbarkeiten der Rech­
nungspriifer nach den Vorschriften des Artikels 
35; die im Artikel 35 Ahsatz 8 angegebene 
Grenze der Einwohnerzahl gilt dabei fiir die 
Gesamteinwohnerschaft des Konsortiums oder 
Verbundes. 
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Art. 37 

(Tesoreria comunale) 

1. Ogni comune ha un servizio di tesoreria. 
Se richiesto dal comune, il concessionario del 
servizio di riscossione dei tributi previsto dalla 
normativa vigente in materia deve assumere l'e­
sazione delle entrate ed il pagamento delle spe­
se, a norma della legge sulla riscossione dei tri­
buti. 

2. Il servizio di tesoreria del comune o dei 
comuni consorziati, consiste nella effettuazione 
delle operazioni di riscossione e di pagamento, 
nonché nella custodia e conservazione dei fondi, 
dei titoli e dei valori. Il servizio è affidato, a trat­
tativa privata, previa gara ufficiosa alla quale de­
vono essere invitati almeno cinque istituti di cre­
dito, a un istituto di credito ovvero a più istituti 
di credito tra loro associati aventi sede legale nella 
regione e operanti, anche direttamente, con ade­
guata capillarità sul territorio della provincia di 
appartenenza del comune o dei comuni consor­
ziati. 

3. L'azienda di credito che funge da capofIla 
dovrà assumersi, anche per conto delle altre, l'o­
nere di provvedere a tutti gli adempimenti pre­
visti dalle leggi e dalla convenzione, nonché le re­
lative responsabilità. 

CAPO VIII 

Responsabilità 

Art. 38 

(Disposizioni in materia di responsabilità) 

L Per gli amministratori e per il personale 
degli enti locali si osservano le disposizioni vigenti 
in materia di responsabilità degli impiegati civili 
dello Stato. 

2. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile 
che abbia maneggio di pubblico denaro o sia in­
caricato della gestione dei beni degli enti locali, 
nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi 
attribuiti a detti agenti devono rendere conto del­
la loro gestione e sono soggetti alla giurisdizione 
della Corte dei conti, secondo le norme e le pro­
cedure previste dalle leggi vigenti. 

Art. 37 

(Gemeindeschatzamt) 

1. Jede Gemeinde hat einen Schatzamtdienst. 
Auf Verlangen der Gemeinde muB der in der ein­
schlagigen Regelung vorgesehene Konzessiònsin­
haber des Abgabeneinzugsdienstes die Einhebung 
der Einnahmen und die Zahlung der Ausgaben 
laut dem Gesetz iiber die Einhebung der Abgaben 
iibernehmen. 

2. Der Schatzsamtdienst der Gemeinde oder 
der zu einem Konsortium zusammengeschlossenen 
Gemeinden besteht in der Einhebung und Aus­
zahlung sowie in der Verwahrung der Gelder, 
Wertpapiere und sonstigen Werte. Mit dem Schat­
zamtdienst werden durch Privatverhandlung 
nach vorhergehender halbamtlicher Ausschrei­
bung, zu der mindestens fUnf Kreditinstitute ein­
geladen werden miissen, ein Kreditinstitut oder 
mehrere zusammengeschlossene Kreditinstitute 
betraut, die ihren Rechtssitz in der Region haben 
und, auch unmittelbar, anhand eines angemesse­
nen Filialnetzes auf dem Gebiet der Provinz tatig 
sind, der die Gemeinde oder die zu einem Kon­
sortium zusammengeschlossenen Gemeinden an­
gehoren. 

3. Die federfiihrende Kreditanstalt muB auch 
fiir die iibrigen Kreditanstalten die AusfUhrung 
aller gesetzlich und im Vertrag vorgesehenen Auf­
gaben sowie die damit verbundene Haftung iiber­
nehmen. 

KAPITEL VIII 

Haftung 

Ari. 38 

(Bestimmungen ilber die Haftung) 

1. Fiir die Verwalter und das Personal der 
ortlichen Korperschaften gelten die in Kraft be­
findlichen. Bestimmungen iiber die Haftung der 
Zivilbeamten im Staatsdienst. 

2. Der Schatzmeister und jeder sonstige 
RechnungsfUhrer, der offentliche Gelder v~rwal­
tet oder mit der Verwaltung der Giiter derortli­
chen Korperschaften beauftragt ist, sowie Perso­
nen, die in die Aufgaben der genannten Bèdien­
steten eingreifen, miissen iiber ihre VerwdItung 
Rechenschaft geben. Sie unterliegen der GerÌchts­
barkeit des Rechnungshofes nach den Vors~hrif­
ten und Verfahren, die in den geItenden Gesetzen 
vorgesehen sind. 
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3. I componenti della Giunta provinciale 
quale organo di controllo sono personalmente e 
solidalmente responsabili nei confronti degli enti 
locali per i danni a questi arrecati con dolo o col­
pa grave nell'esercizio delle loro funzioni. 

4. L'azione di responsabilità si prescrive in 
cinque anni dal giorno in cui il fatto o l'evento 
dannoso si è verificato. La responsabilità degli 
amministratori e dei dipendenti dei comuni è per­
sonale e non si estende agli eredi. 

5. Le disposizioni contenute nel presente ar­
ticolo si applicano agli amministratori e al perso­
nale dipendente delle forme associative e degli en­
ti dipendenti dai comuni disciplinati o previsti. 
dalla presente legge. 

CAPO IX 

Forme collaborative intercomunali 

Art. 39 

(Disposizioni generali) 

L.I comuni, al fine di svolgere le proprie fun­
zioni in modo adeguato e coordinato o di effet­
tuare interventi di reciproco interesse, possono 
adottare le forme associative o di cooperazione 
previste dagli articoli 40, 41, 42 e 43. I comuni 
ladini della Valle di Fassa possono gestire in for­
ma associata le funzioni attribuite o delegate ai 
comuni da leggi o regolamenti anche ricorrendo 
a forme associative e collaborative diverse da 
quelle precedentemente indicate. 

2. Fatto salvo quanto disposto dal comma 
l, allo scopo di promuovere la valorizzazione 
delle zone montane e per 1'esercizio in forma 
associata di funzioni e servizi propri dei comuni 
o a questi delegati dalla Regione e dalle Pro­
vince autonome, nonché allo scopo di promuo­
vere la fusione tra di loro di parte o di tutti i 
comuni associati, sono inoltre previste le comu­
nità montane, enti locali dotati di autonomia 
statutaria. L'ordinamento delle comunità mon­
tane, ai sensi dei principi stabiliti dagli articoli 
28 e 29 della legge 8 giugno 1990, n. 142, spetta 
alle Province autonome in virtù dell' articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 
marzo 1974, n. 279. 

3. Die Mitglieder der Landesregierung als 
Kontrollorgan haften personlich und gemeinsam 
fiir die den ortlichen Korperschaften durch vor­
satzliche Verschuldung oder schwerwiegenden 
Fahrlassigkeit zugefiigten Schaden bei der Aus­
iibung ihrer Aufgaben. 

4. Haftungsklagen verjahren fiinf Jahre 
nachdem die schadigende Tal oder Handlung 
erfolgt ist. Die Haftung der Verwalter und Be­
diensteten der Gemeinden ist personlich und wird 
nicht auf die Erben ausgedehnt. 

5. Die Bestimmungen dieses Artikels gelten 
fiir die Verwalter und fiir das Personal der zu­
sammengeschlossenen Gemeinden und der von 
den Gemeinden abhangigen Korperschaften, die 
in diesem Gesetz geregelt oder vorgesehen sind. 

KAPITEL IX 

Formen der zwischengemeindlichen 

Zusammenarbeit 


Art. 39 

(Allgemeine Bestimmungen) 

l. Die Gemeinden konnen, um ihre Funktionen 
in angemessener und koordinierter Weise auszuftih­
ren oder MaBnahmen von gemeinsamem Interesse 
durchzufiihren, die in den Artikeln 40, 41, 42 und 
43 vorgesehenen F ormen des Zusammenschlusses 
oder der Zusammenarbeit nutzen. Die ladinischen 
Gemeinden des Fassatales konnen die den Gemein­
den laut Gesetzen oder Verordnungen zustehenden 
oder iibertragenen Aufgaben auf der Grundlage des 
Zusammenschlusses ausiiben, wobei sie auch andere 
Formen des Zusammenschlusses und der Zusam­
menarbeit in Anspruch nehmen konnen. 

2. Unheschadet der im Absatz l enthaltenen 
Bestimmungen werden aul3erdem die Berggemein­
schaften, welche ortliche Korperschaften mit Sat­
zungsbefugnis sind, vorgesehen, um den Auf­
schwung der Berggebiete zu fordern und um auf der 
Grundlage des Zusammenschlusses die Ausiibung 
von Funl{tionen und von Diensten, die den Gemein­
den zustehen oder die ihnen von der Region und 
von den autonomen Provinzen iibertragen wurden, 
zu ermoglichen, sowie um die Vereinigung von allen 
oder von einem Teil der zusammengeschlossenen 
Gemeinden zufordern. Die Ordnung der Bergge­
meinschaften nach de'n in den Artikeln 28 und 29 
des Gesetzes vom 8. Juni 1990, Nr. 142 vorgesehe­
nen Bestimmungen wird kraft Artikel 7 des Dekretes 
des Prasidenten der Republik vom 22. Marz 1974, 
Nr. 279 den autonomen Provinzen vorbehalten. 
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Art. 40 

(Convenzioni) 

l. Al fme di svolgere in modo coordinato fun­
zionie servizi determinati, i comuni possono sti­
pulare tra !.)ro, con le Province autonome, con 
altri enti pubblici locali o soggetti privati apposite 
convenzioni. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione degli enti con­
traenti, i loro rapporti fmanziari ed i reciproci 
obblighi e garanzie. 

3. Per la gestione a tempo determinato di 
uno specifico servizio o per la realizzazione di 
un'opera pubblica, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nelle materie di loro com­
petenza, possono prevedere forme di convenzio­
ne obbligatorie fra comuni o fra Provincia au­
tonoma e comuni, previa statuizione di un di­
sciplinare tipo. 

4. Le convenzioni costituiscono accordi am­
ministrativi ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241. 

Art. 41 

(Consorzi) 

1. I comuni, per la gestione associata di 
uno o più servizi, possono costituire un consor­
zio, di cui possono fare parte anche altri enti 
pubblici, secondo le norme previste per le 
aziende speciali di cui all'articolo 45, in quanto 
compatibili. 

2. A tal fme i rispettivi consigli approvano 
a maggioranza assoluta dei componenti una con­
venzione ai sensi dell'articolo 40, unitamente allo 
statuto del consorzio. 

3. In particolare, la convenzione deve pre­
vedere la trasmissione agli enti aderenti degli atti 
fondamentali del consorzio. 

4. L'assemblea del consorzio è composta dai 
rappresentanti degli enti associati, nella persona 
del sindaco o di un suo delegato, ciascuno con 
responsabilità pari alla quota di partecipazione 
fissata dalla convenzione e dallo statuto. 

5. L'assemblea elegge il consiglio di ammini­
strazione e ne approva gli atti fondamentali pre­
visti dallo statuto. 

6. Tra gli stessi comuni non può essere co­
stituito più di un consorzio. 

Art. 40 

(Vereinbarungen) 

l. Zur Koordinierung bestimmter Fu:pktio­
nen und Dienste konnen die Gemeinden diesbe­
ziigliche Vereinharungen miteinander, mil den 
autonomen Provinzen, mit anderen offentlichen 
ortlichen Korperschaften oder mit Privatperso­
nen abschlieBen. 

2. In den Vercinbarungen miissen deren 
Zweck, ihre Laufzeit und die Formen der Abspra­
chen zwischen den betreffenden Korperschaften 
sowie deren finanzielle Beziehungen und gegen­
seitigc Pflichten und Garantien festgelegt sein. 

3. Zur befristeten Fiihrung eines bestimmten 
Dienstes oder zur Ausfiihrung eines offentlichen 
Bauvorhabens konnen die autonomen Provinzen 
Trient und Bozen auf Sachgebieten ihrer Zustan­
digkeit Formen einer pflichtvereinharung zwi­
schen Gemeinden oder zwischen einer autonomen 
Provinz und Gemeinden vorsehen; vorauszuge7 
hen hat die Aufstellung einer Musterregelung. 

4. Die Vereinharungen stellen Verwaltungs­
abkommen im Sinne des Artikels 15 des Gesetzes 
vom 7. August 1990, Nr. 241 dar. 

Art. 41 

(Konsortien) 

1. Die Gemeinden konnen ein Konsortium 
zur gemeinsamen Fiihrung eines oder mehrerer 
Dienste, denen auch andere offentliche Einrich­
tungen angehoren diirfen, nach den fiir die Son­
derbetriebe vorgesehenen Bestimmungen des Ar­
tikels 45 soweit vereinhar bilden. 

2. Zu diesem Zweck genehmigen die betref­
fenden Gemeinderate mit absoluter Mehrheit 
ihrer Mitglieder zusammen mit dem Statut des 
Konsortiums ein Abkommen nach Artikel 40. 

3. Das Abkommen muB insbesondere vorse­
hen, daB den beteiligten Korperschaften die 
grundlegenden BesclÌliisse dès Konsortiums zuge­
leitet werden. 

4. Die Vollversammlung des Konsortiums 
besteht aus' den Vertretern der zusammenge­
scWossenen Korperschaften' in der Person des 
Biirgermeisters oder eines von diesem Bevoll­
machtigten, wobei jedes Mitglied nach MaBgabe 
ihres im Statut und im Ahkommen festgelegten 
Beteiligungsanteiles haftet. 

5. Die Versammlung waWt den Verwaltun­
gsrat und genehmigt dessen grundlegende mi Sta­
tut vorgesehene BescWiisse. ' 

6. Dieselben Gemeinden diirfen nuÌ' ei:q. ein­
ziges Konsortium bilden. 
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Art. 42 

(Unione di comuni) 

1. In previsione di una loro eventuale fusio­
ne, due o più comuni contermini, appartenenti 
alla stessa provincia, ciascuno con popolazione di 
norma non superiore a 5.000 abitanti, possono 
costituire una unione per l'esercizio di una plu­
ralità di funzioni o di servizi. 

2. Vatto costitutivo e lo statuto dell'unione 
sono approvati con unica deliberazione dai singoli 
consigli comunali, a maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. 

3. Sono organi dell'unione il consiglio, la 
giunta ed il presidente. li consiglio è r espressione 
dei comuni partecipanti all'unione. Spetta allo 
statuto disciplinare la composizione e nomina de­
gli organi, prevedendo, per quanto riguarda il 
consiglio, l'elezione diretta secondo le norme re­
lative ai comuni di corrispondente dimensione de­
mografica, o, in alternativa, forme di elezione di 
secondo grado da parte dei consigli dei comuni 
partecipanti all'unione, assieurando, in quest'ul­
timo caso, un.'adeguata rappresentanza delle mi­
noranze politiche, compatibilmente, per i comuni 
della provincia di Bolzano, con il rispetto delle 
speciali norme relative alla rappresentanza dei 
gruppi linguistici. 

4. Lo statuto dell'unione contienel'indicazio­
ne degli organi e dei servizi da unificare, nonché 
le norme relative alle finanze dell'unione ed ai 
rapporti fmanziari con i comuni. Per la compo­
sizione degli organi collegiali delle unioni costitui­
te in provincia di Bolzano, si applica la disposi­
zione di cui all'articolo 62, comma·3. 

5. Alla unione di comuni competono le tasse, 
le tariffe e i contributi sui servizi dalla stessa ge­
stiti. 

6. La Regione, al fme di favorire la costitu­
zione di unioni di comuni, provvede alla eroga­
zione di speciali contributi per una durata di tem­
po non superiore a dieci anni, secondo parametri 
prefissati che verranno stabiliti con deliberazione 
della Giunta regionale, d'intesa con le Giunte pro­
vinciali e le associazioni rappresentative dei co­
muni. I contributi straordinari possono essere 
erogati anche per la realizzazione di iniziative e 
servizi di carattere sovracomunale. 

7. I contributi erogati alle unioni della Giun­
ta regionale sono proporzionalmente ridotti in ra­
gione d'anno a partire dal sesto anno. Nel caso 

Art. 42 

(Gemeindenverbunde) 

l. Zwei oder mehrere aneinandergrenzende 
Gemeinden, die derselben Provinz angehoren und 
von denen in der Regel keine mehr als 5.000 Ein­
wohner hat, konnen im Hinblick auf eine eventuelle 
Fusion zur Ausiibung einer Reihe von Fùnktionen 
oder Dienstleistungen einen Verbund griinden. 

2. Der Griindungsakt und das Statut des 
Verbundes werden von den einzelnen Gemeinde­
raten durch einen einzigen mit absoluter Mehrheit 
der zugewiesenen Ratsmitglieder gefaBten Be­
schIuB genehmigt. 

3. Organe des Verbundes sind der Rat, der 
AusschuB und der Prasident. Der Rat ist Aus­
druck der im Verbund zusammengeschIossenen 
Gemeinden. Das Statut regelt die Zusammenset­
zung und die Ernennung der Organe und sieht 
beziiglich des Rates die direkte WahI nach den 
Bestinunungen des Verhaltniswahlrechtes fiir die 
Gemeinden mit entsprechender BevolkerungszahI 
oder wahIweise die indirekte WahI durch die Ge­
meinderate der im Verbund zusammengeschIosse­
nen Gemeinden vor, wobei in diesem Fall gewahr­
leistet wird, daB clie politischen Minderheiten ent­
sprechend vertreten sind, soweit vereinhar fiir die 
Gemeinden der Provinz Bozen, unter Beachtung 
der Bestimmungen iiber die Vertretung der 
Sprachgruppen. 

4. 1m Statut des Ver,bundes sind die Organe 
und die Dienste angegeben, die vereinigt werden 
sollen, sowie die Bestinunungen fiir das Finanz­
wesen des Verbundes und dessen finanzielle Be­
ziehungen zu den Gemeinden. Bei der Zusammen­
setzung der Kollegialorgane von Gemeindenver­
bunden in der Provinz Bozen werden die Bestim­
mungen des Artikels 62 Absatz 3 angewandt. 

5. Dem Verbund stehen die Gebiihren, tarif­
lichen Entgelte und Beitrage fiir die von ihm ver" 
walteten Dienste zu. 

6. Die Region gewahrleistet, um dic Schaf­
fung von Gemeindenverbunden zu fordern, fiir 
einen Zeitraum von hoehstens zehn J ahren Son­
derbeitrage naeh vorher festgelegten MaBstaben; 
dicse werden durch BeschIuB des Regionalaus­
schusses im Einvernehmen mit den Landesaus­
schiissen und den Gemeindenverbanden festge­
setzt. Sonderbeitrage konnen auch zur Verwirk­
lichung von Initiativen und Dienstleistungen 
iibergemeindlicher Art gewahrt werden. 

7. Die den Verbunden vom RegionalausschuB 
gewahrleisteten Beitrage werden vom sechsten 
Jahre an jahrlich gekiirzt. Fallssich dic Ver­
bundsgemeinden vor Ablaufdes zehnten Jahres 
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di fusione fra i comuni partecipanti all'unione en­
tro il decimo anno, la legge regionale che dispone 
la fusione fissa un periodo non inferiore a dieci 
anni durante il quale saranno erogati contributi 
speciali in misura almeno pari a quelli erogati al­
l'unione nel primo decennio. 

8. La legge regionale può individuare ambiti 
territoriali all'interno dei quali sono costituite 
unioni di due o più comuni. 

9. La durata dell'unione non può superare 
i quindici anni. 

lO. L'ente di cui all'articolo 39, comma 2, 
su conforme deliberazione di tutti i comuni com­
presi nel suo ambito territoriale, può essere tra­
sformato in unione di comuni, anche in deroga 
ai limiti di popolazione fissati dal comma l. 

Art. 43 

(Accordi di programma) 

L Compatibilmente con la legislazione delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano in ma­
teria di lavori pubblici e di programmazione eco­
nomica, per la defmizione e l'attuazione di opere, 
di interventi o di programmi di intervento che ri­
chiedono, per la loro completa realizzazione, l'a­
zione integrata e coordinata di comuni, di ammi­
nistrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o co­
munque di due o più tra i soggetti predetti, il Pre­
sidente della Provincia autonoma o il sindaco, in 
relazione alla competenza primaria o prevalente 
sull'opera o sugli interventi o sui programmi di 
intervento, promuove la conèlusione di unaccor­
do di programma, anche su richiesta di uno o più 
dei soggetti interessati della Provincia autonoma, 
per assicurare il coordinamento delle azioni e per 
determinarne i tempi, le modalità, il fmanziamen­
to ed ogni altro connesso adempimento. 

2. L'accordo può prevedere altresì procedi­
menti di arbitrato, nonché interventi surrogatori 
di eventuali inadempienze dei soggetti partecipan­
ti. 

3. Per verificare la possibilità di concordare 
l'accordo di programma, il Presidente della Pro­
vincia autonoma o il sindaco convoca una confe­
renza tra i rappresentanti di tutte le amministra­
zioni interessate. 

4. L'accordo, consistente nel consenso una­
nime delle amministrazioni interessate, è appro­
vato con atto formale del Presidente della Pro­

veremlgen, wird durch das Regionalgesetz, mit 
dem die Vereinigung vorgenommen wird, ein Zeit­
raum von mindestens zehn Jahren festgesetzt, 
wahrend dessen Sonderbeitrage gewahrt wérden, 
die mindestens die gleiche Hohe haben wie! dieje­
nigen, die dem Verbunden im ersten Jahtzehnt 
gewahrt wurden. . 

8. Durch Regionalgesetz konnen Gebiete auf­
gezeigt werden, auf denen Verbunde voli zwei 
oder mehreren Gemeinden gebildet werden. 

9. Der Verbund darf nicht langer als fiinf­
zehn Jahre bestehen. 

IO. Die· Korperschaft gemaB Artikel 39 
Absatz 2 kann auf Ubereinstimmenden BeschluB 
aller in ihrem Gebiet bestehenden Gemeinden in 
einen Gemeindenverbund umgewandelt werden, 
und zwar auch in Abweichung der im ersten 
Absatz festgesetzten Einwohnergrenze. 

Art. 43 

(Programmvereinbarungen) 

l. Fiir die Ausarbeitung und Ausfiihrung von 
Projekten, MaBnahmen oder MaBnahmenprogram­
men, die zu ihrer vollstiindigen Verwirklichung des 
gemeinsamen, koordinierten Vorgehens von Ge­
meinden, von staatlichen Verwaltungen und sonsti­
gen offentlichen Rechtstragern oder jedenfalls von 
zwei oder mehr der genannten Rechtstrager bediir­

fen, leitet-je nach der hauptsachlichen oder vorwie­
genden Zustandigkeit fiir das Projekt oder die MaB­
nahmen oder die MaBnahmenprogramme, der Lan­
deshauptmann oder der Biirgermeister, auch auf 
Antrag eines oder mehrerer der beteiligten Rechts­
trager des Landes, soweit mit der Gesetzgebung der 
autonomen Provinzen Trient und Bozen auf dem 
Sachgebiet der offentlichen Arbeiten und ;Wirt­
schaftsprogrammierung vereinbar, den AbschluB 
einer Programmvereinbarung in die Wege, durch 
welche die Koordinierung der Aktionen sicherge­
stellt und die Zeiten, die Modalitiiten, die Finanzie­
rung und alle weiteren damit zusammenhangenden 
Einzelheiten bestÌmmt werden sollen. 

2. Die Vereinbarung kann ferner Schiedsver­
fahren sowie ErsatzmaBnahmen in etwaigen 
Fallen von Nichterfiillung durch die teilnehmen­
den Rechtstrager vorsehen. . 

3. Dm festzustellen, ob Einvernehmen iiber 
die Vereinbarung erzielt werden kann, beruft der 
Landeshauptmann oder der Biirgermeister' eine 
Konferenz der Vertreter aller beteiligter Ve;rwal­
tungen ein.' 

4. Die Vèreinbarung, die die einhelligè Zu­
stimmung der beteiligten Verwaltungen erhalten 
hat, wird durcheinen formlichen Akt desLan­
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vincia autonoma o del sindaco ed è pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. L'accordo, 
qualora adottato con decreto del Presidente della 
Provincia autonoma, produce gli effetti della in­
tesa di cui all'articolo 81 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, de­
terminando le eventuali e conseguenti variazioni 
degli strumenti urbanistici e sostituendo le con­
cessioni edilizie, sempre che vi sia r assenso del 
comune interessato. 

5. Ove l'accordo comporti variazione degli 
strumenti urbanistici, l'adesione del sindaco al­
lo stesso deve essere ratificata dal consiglio co­
munale entro trenta giorni, a pena di decaden­
za. 

6. La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo 
di programma e gli eventuali interventi sostitutivi 
sono svolti da un collegio presieduto dal Presi­
dente della Provincia autonoma o dal sindaco e 
composto da rappresentanti degli enti locali inte­
ressati, nonché dal Commissario del Governo nel­
la provincia interessata, se all'accordo partecipa­
no amministrazioni statali o enti pubblici nazio­
nali. 

CAPO X 

Servizi pubblici locali 

Art. 44 

(Servizi pubblici locali) 

1. I comuni, nell'ambito delle proprie com­
petenze, provvedono alla gestione dei servizi pub­
blici che abbiano per oggetto produzione di beni 
ed attività rivolte a realizzare fIni sociali e a pro­
muovere lo sviluppo economico, civile e culturale 
delle comunità locali. 

2. I servizi riservati in via esclusiva ai co­
muni sono stabiliti dalla legge regionale. 

3. I comuni possono gestire i servizi pubblici 
nelle seguenti forme: 
a) in economia, quando per le modeste dimen­

sioni o per le caratteristiche del servizio non 
sia opportuno costituire una istituzione o una 
azienda; 

b) 	in concessione a terzi, quando sussistano ra­
gioni tecniche, economiche e di; opportunità 
soèiale, privilegiando nella scelta del conces­
sionario, a parità di condizioni, le cooperati ­

deshauptmanns oder des Biirgermeisters geneh­
migt und im Amtsblatt der Region veroffentlicht. 
1st die Vereinharung durch Dekret des Landes­
hauptmanns genehmigt worden, so zeitigt sie die 
Wirkungen der Absprache nach Artikel 81 des 
Dekretes des Prasidenten der Republik vom 24. 
Juli 1977, Nr. 616; sie ist dann fiir die etwa sich 
ergebenden Anderungen der Raumplanungsdoku­
mente maJlgebend und ersetzt die Baugenehmi­
gungen, sofern die betreffende Gemeinde zuge­
stimmt hat. 

5. Fiihrt die Vereinbarung zu Anderungen 
der Raumplanungsdokumente, so mull die Zu­
stimmung des Biirgermeisters zu ihr binnen 
dreillig Tagen vom Gemeinderat bestatigt werden, 
da sie sonst hinfallig wird. 

6. Die Aufsicht iiber die Durchfiihrung der 
Programmvereinbarung und die etwaigen Ersatz­
maJlnahmen sind Aufgabe eines Gremiums unter 
dem Vorsitz des Landeshauptmanns oder des 
Biirgermeisters, das aus Vertretern der beteiligten 
ortlichen Korperschaften besteht; ferner gehort 
dem Gremium der Regierungskommissar der be­
treffenden Provinz an, wenn staatliche Verwal­
tungen oder nationale offentliche Korperschaften 
an der Vereinbarung beteiligt sind. 

KAPITEI, X 

Ortliche offentliche Dienste 

Art. 44 

(Ortliche offentliche Dienste) 

I. Die Gemeinden verwalten im Rahmen 
ihrer Zustandigkeiten die offentlichen Dienste, 
deren Aufgabe die Produktion von Giitern sowie 
Tatigkeiten sind, die sozialen Zwecken dienen und 
die wirtschafùiche, allgemeine und kulttirelle Ent­
wicklung der orÙichen Gemeinschaft fordern 
sollen. 

2. Die ausschlieJllich den Gemeinden vorbe­
haltenen Dienste werden durch Regionalgesetz be­
stimmt. 

3. Die Gemeinden konnen die offentlichen 
Dienste in folgenden Formen fiihren: 
a) in Eigenregie, wenn es wegen des geringen Um­

fanges oder der Merkmale des Dienstes un­
zweckmaBig ist, eine Einrichtung oder einen 
Betrieb zu errichten; 

b) 	durch Konzessionsvergabe an Dritte, wenn 
dies aus technischen, wirtschafùichen oder so­
zialen Griinden angebracht ist, wobei unter 
gleichen Bedingungen die Genossenschaften, 
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ve, le associazioni aventi per legge la rappre­
sentanza dei mutilati, degli invalidi e dei por­
tatori di handicap, le associazioni di voionta­
riato e le imprese senza fmi di lucro; 

c) 	 a mezzo di azienda speciale, anche per la ge­
stione di più servizi di rilevanza economica ed 
imprenditoriale; 

d) 	a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi 
socio-culturali senza rilevanza imprenditoria­
le; 

e) 	 a mezzo di società di capitale a partecipazione 
pubblica locale, qualora si renda opportuna, 
in relazione alla natura del servizio da eroga­
re, la partecipazione di altri soggetti pubblici 
o privati e di società cooperative. 

Art. 45 

(Aziende speciali ed istituzioni) 

L L'azienda speciale è ente strumentale del­
l'ente locale, dotato di personalità giuridica, di 
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, 
approvato dal consiglio comunale. 

2. L'istituzione è organismo strumentale del­
l'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, do­
tato di autonomia gestionale. 

3. Nella disciplina dell'istituzione, il comu­
ne prevede la possibilità di convenzioni con le 
associazioni del volontariato e le cooperative 
sociali. 

4. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono 
il consiglio di amministrazione, il presidente e il 
direttore, al quale compete la responsabilità ge­
stionale. Le modalità di nomina e revoca, nonché 
eventuali particolari forme di controllo degli or­
gani da parte dell'ente locale, sono stabilite dallo 
statuto dell'ente locale. 

5. L'azienda e l'istituzione informano la loro 
attività a criteri di efficacia, efficienza ed econo­
micità ed hanno l'obbligo del pareggio di bilancio 
da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e 
dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

6. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed 
il funzionamento delle aziende speciali sono di­
sciplinati dal proprio statuto e dai regolamenti; 
quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo sta­
tuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui di­
pendono. 

die Vereinigungen, die kraft Gesetz diè Ver­
sehrten, die Invaliden und die Behinderten 
vertreten sowie die Organisationen von Frei­
willigen und die nicht. erwèrbswirtschafilichen 
Unternehmen zu bevorzugen sind; 

c) 	 durch einen Sonderbetrieb, wodurchl auch 
mehrere Dienste von wirtschaftlicher od'er un­
ternehmerischer Bedeutung gefUhrt ~erden 
konnen; 

d) 	durch eine Einrichtung, zur FUhrung von so­
ziokulturellen Diensten ohne unternehmeri­
sche Bedeutung; 

e) 	 durch eine Kapitalgesellschaft mit Beteiligung 
der ortlichen offentlichen Hand, wenn wegen 
der Art des zu leistenden Dienstes die Betei­
ligung anderer offentlicher òder privater 
Trager und Genossenschaften angezeigt ist. 

Art. 45 

(Sonderbetriebe und Einrichtungen) 

L Der Sonderbetrieb ist eine Hilfseinrich­
tung der ortlichen Korperschaft mit Rechtsper­
sonlichkeit, unternehmerischer Selbstandigkeit 
und eigenem, vom Gemeinderat genehmigten 
Statuto 

2. Die Einrichtung ist eine Hilfsorganisation 
der ortlichen Korperschaft zur Erbringung sozia­
ler Dienste mit Selbstverwaltung. 

3. In der Regelung der Einrichtung sieht die 
Gemeinde die Moglichkeit vor, Ahkommen mit 
den Organisationen von Freiwilligen und mit den 
sozialen Genossenschaften herzustellen. 

4. Organe des Sonderbetriebes und der Ein­
richtung sind der Verwaltungsrat, der Prasident 
und der Direktor; letzterer ist fUr die Verwal­
tungsfUhrung verantwortlich. Die Einzelvor­
schriften fUr die Ernennung und die Ahberufung 
der Organe sowie allfallige und besondere Kon­
trollformen durch die ortliche Korperscha'ft be­
stimmt die Satzung der ortlichen Korperschaft. 

5. Der Sonderbetrieb und die Einrichtung 
richten ihre Tatigkeit nach Kriterien der Wirk­
samkeit, des Erfolges und der Wirtschaftlichkeit 
aus; sie sind zur Erreichung des Haushaltsaus­
gleiches verpflichtet; hierzu sind Aufwendungen 
und Einnahmen einschlielllich der Zuweisungen 
auszugleichen. . 

6. 1m Rahmen des Gesetzes werden Oranung 
und Tatigkeit der Sonderbetriebe durc~ das 
eigene Statut und die Verordnungen geregelt; 
brdnung und Tatigkeit der Einrichtungen W:erden 
durch die Satzungen und die Verordnung~n der 
ortlichen Korperschaft geregelt, von der sle ab­
hangen. 
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7. L'ente lùcale cùnferisce il capitale di dù­
taziùne; determina le fmalità e gli indirizzi; ap­
prùva gli atti fùndamentali; esercita la vigilanza; 
verifica i risultati della gestiùne; prùvvede alla cù­
pertura degli eventuali cùsti sùciali. 

8. Il cùllegiù dei revisùri dei cùnti dell'ente 
lùcale esercita le sue funzioni anche nei cùn­
frùnti delle istituziùni. Lo. statuto. dell'azienda 
speciale prevede un appùsitù ùrganù di revisiù­
ne, nùnché fùrme autùnùme di verifica della ge­
stiùne. 

CAPO XI 

Norme sugli istituti di partecipazione e sul 
procedimento amministrativo 

Art. 46 

(Azione popolare) 

L In virtù dell'articùlù 7 della legge 8 giugno. 
1990, n. 142: 

l) 	ciascun elettùre può far valere, innanzi alle 
giurisdiziùni amministrative, le aziùni ed i ri ­
cùrsi che spettano. al cùmune. 

2) il giudice ùrdina l'integraziùne del cùntraddi­
tùriù nei cùnfrùnti del cùmune. In caso. di sùc­
cùrnheriza, le spese sùnù a carico. di chi ha prù­
mùssù l'aziùne o. il ricùrsù. 

Art. 47 

(Diritti di accesso e di informazione dei 
cittadini) 

L Tutti gli atti dell'amministraziùne cùmu­
naIe sùnù pubblici, ad ecceziùne di quelli riservati 
per espressa indicaziùne di legge e dei decreti pre­
visti dall'articùlù 24 della legge 7 agùstù 1990, n. 
241, o. per effetto. di una tempùranea e mùtivata 
dichiaraziùne del sindaco. che ne vieti l'esibiziùne, 
cùnfùrmemente a quanto. previsto. dal regùlamentù 
cùmunale, in quanto. la lùrù diffusiùne pùssa pre­
giudicare il diritto. alla riservatezza delle persùne, 
dei gruppi o. delle imprese. 

2. TI regùlamentù assicura ai cittadini, nùn­
ché agli interessati, singùli o. assùciati, il diritto. 

7. Die ortliche Korperschaft bringt dasBe­
triebskapital ein; sie bestimmt den Zweck und legt 
die Leitlinien fest; sie genehmigt die grundIegen­
den Beschliisse; sie ubt die Aufsicht aus; sie priift 
die Ergebnisse der Gebarung; sie deckt etwaige 
Sùzialkùsten. 

8. Das Kùllegium der Rechnungspriifer der 
ortlichen Korperschaft ubt seine Funktiùnen auch 
gegeniiber den Einrichtungen aus. Das Statut des 
Sùnderbetriebes sieht ein eigenes Revisiùnsùrgan 
sùwie eigensUindige Fùrmen der Prmung der Ge­
barung vùr. 

KAPITEL XI 

Vorschriften iiber die Formen und Strukturen 
der Beteiligung und iiber das 

Verwaltungsverfahren 

Art. 46 

(Biirgerklage) 

L 	Im Sinne des Artikels 7 des Gesetzes vùm 
8. 	Juni 1990, Nr. 142: 
l) 	jeder wahlberechtigte Biirger kann bei den 

Verwaltungsgerichten Klagen und Beschwer­
den einreichen, die Sache der Gemeinde 
waren. 

2) 	 der Richter ùrdnet die Teilnahme der Gemein­
de am kùntradiktùrischen Verfahren ano Im 
Falle des Unterliegens tragt derjenige die 
Kùsten, der die Klage ùder Beschwerde einge­
reicht hat. 

Art. 47 

(Recht der Biirger auf Aktenzugriff und auf 
Informationen) 

L Samtliche Rechtsakte der Gemeindeverwal­
tung sind offentlich; ausgenùmmen davùn sind jene, 
die ausdruckIich im Gesetz und in den Dekreten 
nach Artikel 24 des Gesetzes vùm 7. August 1990, 
Nr. 241 vùrgesehen sind; ausgenùmmen sind weiters 
jene Rechtsakte, deren Aufhandigung aufgrund 
einer zeitweiligen und begriindeten Erklarung des 
Biirgermeisters, die im Einklang mit den Bestim­
mungen der Gemeindeverùrdnung steht, untersagt 
ist, weil deren Verbreitung das Recht vùn Persùnen, 
Gruppen ùder Unternehmen auf Wahrung der Ver­
traulichkeit verletzen konnte. 

2. Die genannte Verùrdnung gewahrleistet 
den Burgern sùwie den einzelnen ùder der in 
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di accesso agli atti amministrativi e disciplina 
il rilasçio di copie di atti previo pagamento dei 
soli costi di riproduzione, salve le disposizioni 
vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di 
ricerca, segreteria e visura; individua, con nor­
me di organizzazione degli uffici e dei servizi, 
i responsabili dei procedimenti; detta le norme 
necessarie per assicurare l'informazione sullo 
stato degli atti e delle procedure esulI'ordine 
di esame di domande, progetti e provvedimenti 
che comunque li riguardino; assicura il diritto 
dei cittadini singoli o associati di accedere, in 
generale, alle informazioni di cui è in possesso 
l'amministrazione. 

3. Al fme di rendere effettiva la partecipa­
zione dei cittadini all'attività dell'amministrazio­
ne, gli enti locali assicurano l'accesso alle strut­
ture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni. 

Art. 48 

(Partecipazione popolare) 

l. I comuni valorizzano le libere forme as­
sociative e cooperative ed in particolare le asso­
ciazioni aventi per legge la rappresentanza dei 
mutilati, degli invalidi e dei portatori di handi­
cap, le associazioni culturali e sportive, le coope­
rative sociali e le. associazioni di volontariato e 
promuovono organismi di partecipazione dei cit­
tadini all'amministrazione locale, anche su base 
di quartiere o di frazione. I rapporti di tali forme 
associative con il comune sono disciplinati dallo 
statuto, nel rispetto dei principi fissati dalla pre­
sente legge. Lo statuto, altresÌ, prevede forme e 
tempi atti a garantire l'effettiva partecipazione 
delle donne. 

2. Nel procedimento relativo all'adozione di 
atti che incidono su situazioni giuridiche sogget­
tive, devono essere previste adeguate forme di 
partecipazione degli interessati, secondo le moda­
lità stabilite dallo statuto, e, nel procedimento re­
lativo all'adozione di atti fondamentali per il co­
mune, devono essere adottate idonee forme di 
consultazione ed informazione. 

3. Le consultazioni e i referendum di cui al 
presente articolo devono riguardare materie di 

Gruppen vereinten Biirgern das Recht auf Verwal­
tungsaktenzugriff und regelt die Ausfert:igu:llg von 
Aktenkopien nach vorheriger Zahlung der l reinen 
Ausfertigungskosten; aufrecht blemen die geltenden 
Bestllmnungen auf dem Sachgebiet der Ste~pelge­
biihren sowie der Gebiihren rur N achforsch'ungen, 
Sekretariat und Einsichtnahme; die Vero~dnung 
bestinnnt durch V orschriften fiir den Aufbau der 
Àmter und der Dienste die rur die Verfahren zu­
st1indigen Beamten; sie enth1ilt die notwendigen Vor­
schriften, um die Information iiber den Stand der 
Akte und der Verfahren sowie iiber die Reihenfolge 
zu gewahrleisten, in der in irgendeiner Weise be­
treffende Antrage, Vorhaben und MaBnahmen 
gepriift werden; sie gewahrleistet das Recht der ein­
zelnen oder der in Gruppen vereinten Biirger, all­
gemein Zugriff zu den Informationen zu erhalten, 
iiber die die Verwaltung verfiigt. 

3. Um die Beteiligung der Biirger an der T1i­
tigkeit der Verwaltung wirksam zu gestalten, ge­
w1ihrleisten die ortlichen Korperschaften den 
Korperschaften, den Organisationen von Freiwil­
ligen und Vereinigungen den Zugang zu den Or­
ganisationseinheiten und Diensten. 

Art. 48 

(Burgerbeteiligung) 

l. Die Gemeinden fordern die freien Formen 
des Zusammenschlusses und desGenossenschafts­
wesens und insbesondere die Vereinigungen, die 
kraft Gesetz die Versehrten, die Invaliden und die 
Behinderten vertreten, die kulturellen Vereini­
gungen und Sportvereine, die Sozialgenossen­
schaften und die freiwilligen Vereinigungen sowie 
Strukturen zur Beteiligung der Biirger an der ort­
lichen Verwaltung auch auf der Basis des Stadt­
viertels oder der Fraktion. Die Beziehungen der­
artiger Zusammenschliisse zur Gemeinde werden 
durch die Satzung unter Einhaltung der in diesem 
Gesetz festgelegten Grundsatze geregelt. Die 
Satzung sieht auBerdem die Einzelheiten und 
Fristen vor, um die effektive Beteiligung der 
Frauen zu gewahrleisten. 

2. In dem Verfahren zur Ergreifung von 
MaBnahmen, die sich auf subjektive Rechtssitua­
tionen auswirken, miissen gemaB den in der 
Satzung festgelegten Einzelheiten angemessene 
Formen der Beteiligung der Betroffenen vorgese­
hen werden. In dem Verfahren zum Erlan von 
grundlegenden Rechtsakten der Gemeinde miissen 
angemessene Formen der Befragung und Informa­
tion vorgesehen werden. 

3. Die Biirgerbefragungen und Referenden 
nach diesem Artikel miissen Angelegenheiten be­
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competenza locale e non possono aver luogo in 
coincidenza con altre operazioni di voto. In ogni 
caso non possono essere sottoposti a referendum 
quesiti che riguardano gruppi linguistici. 

Art. 49 

(Contenuti e forr:ne deU'azione amministrativa) 

1. L'azione del comune si conforma ai prin­
cipi dell'imparzialità e del buon andamento del­
l'amministrazione, secondo criteri di pubblicità e 
di partecipazione, ed ai principi stabiliti dalla leg­
ge regionale sul procedimento amministrativo di 
cui al comma 2 dell'articolo 29 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

2. Ogni provvedimento amministrativo, com­
presi quelli concernenti r organizzazione ammini­
strativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed 
il personale, deve essere motivato, salvo che nelle 
ipotesi previste dal comma 3. La motivazione deve 
indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuri­
diche che hanno determinato la decisione dell'am­
ministrazione, in relazione alle risultanze dell'i­
struttoria. 

3. La motivazione non è richiesta per gli atti 
normativi e per quelli a contenuto generale. 

4. Se le Jragioni della decisione risultano da 
altro atto dell'amministrazione richiamato dalla 
decisione stessa, insieme alla comunicazione di 
quest'ultima deve essere indicato e reso disponi­
bile, a norma della presente legge, anche l'atto a 
cui essa si richiama. 

5. In ogni atto notificato al destinatario de­
vono essere indicati il termine e r autorità cui è 
possibile ricorrere. 

Art. 50 

(Referendum popolare) 

1. Gli statuti comunali possono prevedere il 
ricorso al referendum popolare consultivo e pro­
positivo. 

2. Le .modalità del procedimento del referen­
dum, della consultazione e della iniziativa popo­
lare sono stabilite dallo statuto, nel rispetto dei 
principi fissati dalla legge regionale. 

treffen, die in die ortliche Zustandigkeit fallen, 
und diirfen nicht zeitlich mit anderen Abstim"': 
mungen zusammenfallen. Auf jeden Fall konnen 
Fragen, die Sprachgruppen betreffen, nicht Ge­
genstand von Volksbefragungen sein. 

Art. 49 

(Inhalt und Formen der Verwaltungstiitigkeit) 

1. Die Handlungstatigkeit der Gemeinde 
richtet sich aus nach den Grundsatzen der Un­
parteilichkeit und der guten Fiihrung, nach den 
Kriterien der Offenkundigkeit und der Beteili­
gung sowie nach den Grundsatzen,die im Regio­
nalgesetz iiber das Verwaltungsverfahren nach 
Artikel 29 Ahsatz 2 des Gesetzes vom 7. August 
1990, Nr. 241 festgelegt wurden. 

2. Jede VerwaltungsmaBnahme einschlieB­
lieh derjenigen, welche den Verwaltungsaufhau, 
die Durchfiihrung offentlicher Wettbewerbe 
und das Personal betreffen, muB begriindet 
sein; ausgenommen sind die Falle nach Absatz 
3. Die Begriindung muB die Tatbestande und 
die Rechtsgriinde, welche die Entscheidung der 
Verwaltung bestimmt haben, unter Bezugnahme 
auf die Ergebnisse des Ermittlungsverfahrens 
angeben. 

3. Nicht erforderlich ist die Begriindung bei 
Rechtsvorschriften und bei Akten allgemeinen 
Inhalts. 

4. Ergeben sich die Griinde fiir die Entschei­
dung aus einem anderen Rechtsakt der Verwal­
tung, auf den in der Entscheidung selbst Bezug 
genommen wird, muB zusammen mit der Be­
kanntgabe dieser Entscheidung auch der zugrun­
deliegende Rechtsakt angegeben und laut diesem 
Gesetz zur Verfiigung gestellt werden. 

5. In jedem dem Betroffenen zugestellten 
Rechtsakt ist anzugeben, bei welcher Behorde 
und innerhalh welcher Frist Rechtsmittel einge­
legt werden konnen. 

Art. 50 

(Volksbefragung) 

1. Die Gemeindesatzung kann die Durchfiih­
rung der Volksbefragung und der Volksbefragung 
mit beschlieBendem Charakter vorsehen. 

2. Die V orschriften fiir das Verfahren zur 
Volksbefragung, zur Ausschreibung und zur Biir­
gerinitiative werden in der Satzung unter 
Wahrung der im Regionalgesetz bestimmten 
Grundsatze festgelegt. 
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CAPO XII 

Dei controlli 

Art. 51 

(Deliberazioni soggette al controllo preventivo 
di legittimità) 

l. Sono soggette al controllo preventivo di 
legittimità le deliberazioni di cui all'articolo 13, 
comma 2, lettere a), b), c), d), f), g) ed i) ri ­
servate ai consigli comunali, quelle che i con­
sigli e le giunte intendono, di propria iniziativa, 
sottoporre alla Giunta provinciale competente, 
nonché le deliberazioni concernenti le proce­
dure per l'assunzione di personale e gli altri 
atti relativi al personale, a contenuto non vin­
colato, che comportino nuovi oneri finanziari 
per l'amministrazione. 

2. Le deliberazioni di competenza della giun­
ta comunale neUe materie sottoelencate sono sot­
toposte al controUo nei limiti deUe illegittimità de­
nunciate, quando un quarto dei consiglieri ne fac­
ciano richiesta scritta e motivata, con l'indicazio­
ne delle norme violate, entro dieci giorni daU' af­
fissione all'albo pretorio: 
a) acquisti, alienazioni, appalti ed in generale 

tutti i contratti; 
b) 	contributi, indennità, compensi, rimborsi ed 

esenzioni ad amministratori, a dipendenti o a 
terzi; 

c) 	 assunzioni, stato giuridico e trattamento eco­
nomico del personale. 

3. Contestualmente aU'affissione aU'albo, le 
deliberazioni di cui al comma 2 sono comunicate 
ai capigruppo consiliari. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 
2, possono altresì essere sottoposte al controllo le 
deliberazioni della giunta, quando un quarto dei 
consiglieri, con richiesta scritta e motivata, le ri ­
tengono viziate di incompetenza o assunte in con­
trasto con atti fondamentali del consiglio. 

5. Non sono soggette al controllo preventivo 
di legittimità le deliberazioni meramente esecutive 
di altre deliberazioni. 

KAPITEL XII 

Die Kontrollen 

Art. 51 

(Beschliisse, die der vorangehenden 
Gesetzmiifligkeitskontrolle unterliegen) 

l. Der vorangehenden GesetzmaBigkeitskon­
troUe unterliegen die Beschliisse nach dem Artikel 
13 Ahsatz 2 Buchstaben a), b), c), d), f), g) und 
i), die den Gemeinderaten vorbehalten sind, sowie 
diejenigen, welche die Gemeinderate und Gemein­
deausschiisse aus eigener lnitiative der zustandi­
gen Landesregierung unterbreiten woUen, sowie 
die Beschliisse iiber die Verfahren fiir die Ein­
stellung von Personal und die anderen Akte be­
treffend das Personal, die keinen bindenden 
Inhalt haben, welche neue finanzieUe Lasten fiir 
die Verwaltung mit sich bringen. 

2. Die Beschliisse, die in die Zustandigkeit 
des Gemeindeausschusses faUen und die nachste­
hend aufgefiihrten Sachgehiete betreffen, werden 
der KontroUe in den Grenzen der aufgezeigten 
Gesetzwidrigkeiten unterworfen, wenn ein Viertel 
der Ratsmitglieder dies schriftlich und unter 
Angabe der den Antrag begriindenden Gesetzes­
verletzung binnen zehn Tagen nach dem Aushang 
an der Amtstafel der Gemeinde beantragt: 
a) Ankaufe, VerauBerungen, Auftragsvergaben 

und alle Vertrage im aUgemeinen; 
b) 	Beitrage, Vergiitungen, Entgelte, Riickerstat­

tungen und Zahlungsbefreiungen fiir Verwal­
ter, Bedienstete oder Dritte; 

c) EinsteUungen, 	Rechtsstellung und Besoldung 
des Personals. 

3. Gleichzeitig mit dem Aushang an. der 
Amtstafel sind die Beschliisse nach Ahsatz 2 den 
Fraktionssprechern des Gemeinderates zu iiber­
mitteln. 

4. Innerhalb derselben Frist nach Ahsatz 2 
konnen ferner die Beschliisse des Gemeindeaus­
schusses der Kontrolle unterworfen werden, wenn 
ein Viertel der Ratsmitglieder in einem schriftli­
chen und begriindeten Antrag erklar.t, daB die 
Beschliisse unter Millachtung der Zustand,igkeit 
oder im Widerspruch zu Grundsatzbeschliissen 
des Gemeinderates gefaBt worden sind. 

5. Der vorangehenden GesetzmaBigkei(skon­
troUe unterliegen jene Beschliisse nicht, die Iledig­
lich der Ausfiihrung anderer Beschliisse diènen. 

I 
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Art. 52 

(Modalità del controllo preventivo di 
legittimità degli atti) 

l. Le deliberazioni indicate dall'articolo 51 
diventano esecutive, se nel termine di venti giorni 
dalla ricezione delle stesse la Giunta provinciale 
non abbia adottato un provvedimento di annul­
lamento, dandone, entro il medesimo termine, co­
municazione all'ente interessato. 

2. TI controllo di legittimità comporta l'esame 
dell'atto sotto i profili della violazione di legge, 
tra cui anche la conformità deII'atto alle norme 
statutariedell'ente, dell'incompetenza e dell'ec­
cesso di potere, esclusa ogni diversa valutazione 
dell'interesse pubblico perseguito. 

3. TI provvedimento di annullamento indica, 
anche con riferimento ai principi generali dell' or­
dinamento giuridico, le norme violate. 

4. Il termine è sospeso per una sola volta, 
se prima della sua scadenza il Presidente della 
Giunta provinciale o r assessore competente chie­
da chiarimenti o elementi integrativi di giudizio 
all'ente .deliberante. In tal caso, il termine per 
l'annullamento riprende a decorrere dal momento 
della ricezione degli. atti richiesti. 

5. Le deliberazioni diventano esecutive prima 
del decorso del termine, se la Giunta provinciale 
dà comunicazione di non aver riscontrato vizi di 
legittimità. 

6. l,a trasmi'lsione alla Giunta provinciale 
delle deliberazioni dichiarate urgenti e soggette a 
controllo ha luogo entro otto giorni dalla adozio­
ne, a pena di decadenza. 

7. Le deliberazioni del consiglio e della 
giunta soggette a controllo, devono essere fatte 
pervenire in duplice copia, entro quindici gior­
ni dalla data della loro adozione, all'ufficio 
preposto alla vigilanza sugli enti locali della 
Provincia autonoma. Se la consegna viene ef­
fettuata a mano, l'ufficio provinciale ne accusa 
immediatamente ricevuta. Per le deliberazioni 
inviate a mezzo posta la data di arrivo iIi Pro­
vincia coinciderà con quella risultante dalla ri­
cevuta di ritorno, se raccomandate; o con quel­
la del protocollo dell'ufficio provinciale, se tra­
smesse per via ordinaria. 

8. Qualora la Giunta provinciale venga a co­
noscenza di una deliberazione non inviata in ter­
mine, ne richiede l'invio e accerta le responsabi-

Art. 52 

(Verfahren fùr die vorangehende 
Gesetzmiifligkeitskontrolle der Rechtsakte und 

des Haushaltsplanes) 

L Die im Artikel 51 bezeichneten Beschliisse 
werden vollstreckbar, wenn die Landesregierung 
nicht innerhalb von zwanzig Tagen nach deren 
Eingang eine AnnullierungsmaBnahme verfiigt 
und dies innerhalb der gleichen Frist der betrof­
fenen Korperschaft mitgeteilt hat. 

2. Die GesetzmaBigkeitskontrolle umfaBt die 
PrUfung des Rechtsaktes im Hinblick aufdie Ge­
setzesverletzungen, darunter auch die Uberein­
stimmung des Rcchtsaktes mitden Bestimmungen 
der Satzung der Korperschaft, der Nichtzustan­
digkeit und der Machtiibersteigung, wobei von 
jeder anderen Bewertung des verfolgten Offentli­
chen Interesses abgesehen wird. 

3. In der AnnullierungsmaBnahme werden 
auch unter Bezugnahme auf .. die allgemeinen 
Grundsatze der Rechtsordnung die verletzten Ge­
setzesbestimmungen angegeben. 

4. Die Frist wird ein einziges Mal ausgesetzt, 
wenn vor ihrem Ablauf der Landeshauptmann 
oder der zustandige Landesrat die' beschlieBende 
Korperscha:t;t um Erlauterungen oder erganzende 
Angaben ersucht, die sie zur Beurteilung benotigt. 
In diesem Falle setzt die Frist fiir die Annullie­
rung mit dem Erhalt der angeforderten Unterla­
gen wieder ein. 

5. Die Beschliisse werden vor dem Ablauf der 
Frist vollstreckbar, wenn die Landesregierung 
mitteilt, daB sie keine Gesetzma.Bigkeitsmangel 
festgestellt haI. 

6. Als dringend bezeichnete und der Kontrol­
le unterliegende Beschliisse sind der Landesregie­
rung binnen acht Tagen nach BeschluBfassung zu 
iibermitteln, ansonsten verfallen sie. 

7. Die der Kontrolle unterliegenden Be­
schliisse des Rates und des Ausschusses miissen 
binnen fiinfzehn Tagen nach BeschluBfassung in 
doppelter Ausfertigung dem mit der Uberwachung 
der ortlichen Korperschaften beauftragten Amt 
zugeleitet werden. Erfolgt die Ubermittlung durch 
Boten, bestatigt das Provinzialamt den Empfang 
der Sendung sofort. Fiir die auf dem Postwege 
eingeschrieben iibermittelten Beschliisse ent­
spricht das Datum des Eingangs bei der Provinz 
dem Datum des Riickscheins; als Datum des Ein­
gangs der auf dem ordentlichen Postweg iibermit­
telten Beschliisse gilt das Datinn des Posteingangs­
buches des Aufsichtsamtes der Provinz. 

8. Erhalt die Landesregierung Kenntnis von 
einem nicht fristgerecht iibersandten BeschluB, so 
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lità. In questo caso, salve le sanzioni a carico dei 
responsabili a norma di legge, i termini per il con­
trollo decorrono dalla data di ricevimènto dell'at­
to. 

9. Ogni cittadino può,' entro il periodo di 
pubblicazione, presentare alla Giunta provinciale 
reclamo avverso le deliberazioni elencate nell'ar­
ticolo 51, e opposizione a tutte le altre delibera­
zioni, alla giunta comunale che ne sarà informata 
nella prima seduta successiva. L'ufficio preposto 
alla vigilanza sugli enti locali della Provincia au­
tonoma, rispettivamente il segretario comunale, 
ne accusano ricevuta. 

Art. 53 

(Procedimenti per il controllo del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo) 

l. TI termine per l'esame del bilancio pre­
ventivo e del conto consuntivo da parte della 
Giunta provinciale è di quaranta giorni. TI decor­
so del termine determina l'esecutività delle deli­
berazioni ai sensi del comma l dell'articolo 52. 

2. La Giunta provinciale può indicare all'en­
te interessato le modificazioni da apportare alle 
risultanze del conto consuntivo, con l'invito ad 
adottarle entro il termine massimo di trenta gior­
nI. 

3. Nel caso di mancata adozione del conto 
consuntivo entro il termine di legge, di mancata 
adozione delle modificazioni entro il termine pre­
visto dal comma 2,- o di annullamento della deli­
berazione di adozione del conto consuntivo da 
parte della Giunta provinciale, questa provvede 
alla nomina di uno o più commissari per la re­
dazione del conto stesso. 

4. Nell'esame del bilancio preventivo e del 
conto consuntivo il controllo di legittiIDità com­
prende la coerenza interna degli atti e la corri­
spondenza dei dati contabili con quelli delle de­
liberazioni, nonché con i documenti giustificativi 
allegati alle stesse. 

Art. 54 

(Pubblicazione ed esecutività delle 
deliberazioni) 

L Tutte le deliberazioni comunali sono pub­
blicate mediante affissione all' albo pretorio, nella 

verlangt sie dessen Zusendung und stellt fe~t, wer 
die Verantwortung tragt. Unbeschadet der gesetz­
lichen StrafmaBnahmen gegen die Verantwortli­
chen beginnt in diesem Falle die Kontrollfr~st aro 
Tage des Empfanges des Rechtsaktes zu laufen. 

9. Jeder Biirger kann gegen Beschliisse, die 
im Artikel 51 angefiihrt sind, wahrend de$ Zeit­
raumes ihrer Veroffentlichung bei der Landesre­
gierung Beschwerde gegen alle sonstigen Bes'cbliis­
se Einspruch beim GemeindeausschuB erheben; 
dieser wird davon in der ersten folgenden Sitzung 
unterrichtet. Das mit der Aufsicht der ortlichen 
Korperschaften beauftragte Arot der autonomen 
Provinz bzw. der Gemeindesekretar bestatigen 
den Empfang. 

Art. 53 

(Verfahren jùr die Kontrolle des 
Haushaltsvoranschlages und des 

Rechnungsabschlusses) 

l. Die Frist fiirdie Priifung des Haushalts­
voranschlages und des Rechnungsabschlusses 
durch die Landesregierung betragt vierzig Tage. 
Mit Ablauf der Frist werden die Beschliisse nach 
Artikel 52 Absatz l vollstreckh!lr. 

2. Die Landesregierung kann der betreffen­
den Korperschaft die Anderungen angeben, die 
an den Betragen des Rechnungsabschlusses vor­
zunehmeh sind, mit der Aufforderung, die Ande­
rungen binnen hochstens dreiBig Tagen vorzuneh­
meno 

3. Wird der RechnungsabschluB nicht inner­
halb der g~setzlichen Frist beschlossen oder 
werden die Anderungen nicht innerhalb der Frist 
nach Absatz 2 vorgenommen oder wird der Be­
schluB zur Verabschiedung des Rechnungsab­
schlusses von der Landesregierung annulliert, so 
ernennt diese einen oder mehrere KomIDissare fiir 
die Erstellung des Rechnungsabschlusses. 

4. Bei der Priifung des Haushaltsvoranschla­
ges und des Rechnungsabschlusses umfaBt die Ge­
setzmaBigkeitskontrolle die Richtigkeit der 
Rechtsakte und die Ubereinstimmung der buch­
halterischen Angaben IDit den den Beschliissen 
beigefiigten Belegen. 

Art. 54 

(Veroffentlichung und Vollstreckbarkeit iJ.er 
Beschliisse) 

l. Samtliche Beschliisse der Gemeinde 
werden veroffentlicht, indem sie fiir zehn aufein­
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sede dell'ente, per dieci giorni consecutivi, salvo 
specifiche disposizioni di legge. Tale pubblicazio­
ne deve avvenire entro dieci giorni dall'adozione; 
in caso di pubblicazione tardiva, eventuali inte­
ressati sono rimessi in termine per proporre re­
clami, opposizioni o rimedi giurisdizionali entro 
i termini prestabiliti, decorrenti dalla conoscenza 
dell'atto. 

2. Le deliberazioni non soggette al controllo 
preventivo di legittimità diventano esecutive dopo 
il decimo giorno dall'inizio della loro pubblica­
zione. 

3. Nel caso di urgenza, le deliberazioni del 
consiglio o della giunta possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso 
dalla maggioranza dei componenti. In tal caso, la 
pubblicazione deve avvenire, a pena di decaden­
za, entro cinque giorni dall'adozione. 

Art. 55 

(Pareri obbligatori) 

1. I pareri obbligatori delle amministrazioni 
statali, anche ad ordinamento autonomo, della 
Regione, della Provincia autonoma e di ogni altro 
ente sottoposto a tutela statale, regionale o pro­
vinciale, prescritti da qualsiasi norma avente for­
za di legge ai fmi della programmazione, proget­
tazione ed esecuzione di opere pubbliche o di altre 
attività degli enti locali, sono espressi entro il ter­
mine di sessanta giorni dalla richiesta, sempre che 
la legge non prescriva un termine diverso. 

2. Il termine, previa motivata comunicazione 
all'ente locale interessato da parte dell'ammini­
strazione chiamata ad esprimere il parere, è pro­
rogato per un tempo pari a quello del termine .. .
orIgtnarIO. 

3. Decorso infruttuosamente il termine ori­
ginario, ovvero il termine prorogato, si prescinde 
dal parere. 

Art. 56 

(Responsabilità del segretario comunale e dei 
dirigenti delle strutture) 

l. Su ogni proposta di deliberazione sotto­
posta alla giunta ed al consiglio deve essere pre­
viamente espresso il parere, in ordine alla sola 

anderfolgende Tage an der Amtstafel der Korper­
schaft ausgehangt werden, sofern besondere Ge­
setzesbestimmungen nicht anderweitig verfiigen. 
Die Veroffentlichung hat innerhalb von lO Tagen 
ab BeschluBfassung zu erfolgen; im Falle von ver­
spateter Veroffentlichung konnen die allfalligen 
Betroffenen Einspruch bzw. Einwand erheben 
oder Bèrufung innerhalb der gesetzlich festgeleg­
ten Fristen, die ab Bekanntgabe des Rechtsaktes 
ablaufen, einlegen. 

2. Beschliisse, die der vorangehenden Gesetz­
maBigkeitskontrolle nicht unterliegen, werden 
zehn Tage nach dem Beginn. ihrer Veroffentli­
chung vollstreckbar. 

3. Bei Dringlichkeit konnen dié Beschlusse des 
Rates und des Ausschusses durch Beschlu13 der 
Mehrheit der Mitglieder fur unverzuglich vollstreck­
bar erklart werden. In diesem Fall muB die Verof­
fentlichung unbeschadet des Verfalls innerhalb von 
flinf Tagen ab Anwendung vorgenommen werden. 

Art. 55 

(Pjlichtgutachten) 

1. Die Pflichtgutachten, welche staatliche 
Verwaltungen, auch mit autonomer Ordnung, die 
Region, die autonome Provinz und alle sonstigen 
der Aufsicht des Staates, der Region oder der 
Provinz unterliegenden Korperschaften abzuge­
ben haben, weil sie in einer Gesetzeskraft besit­
zenden Vorschrift zu Zwecken der Programmie­
rung, Projektierung und Ausfuhrung offentlicher 
Arbeiten oder anderer Tatigkeiten der ortlichen 
Korperschaften vorgeschrieben sind, werden in­
nerhalb einer Frist von sechzig Tagen nach Be­
antragung abgegeben, sofern gesetzlich nicht eine 
andere Frist gesetzt ist. 

.2. Die Frist verlangert sich um ihre ur­
spriingliche Dauer, wenn die zum Gutachten auf­
geforderte Verwaltung dies der betreffenden ort­
lichen Korperschaft unter Angabe von Griinden 
mitgeteilt hat. 

3. Lauft die ursprungliche Frist oder die ver­
langerte Frist ohne Abgabe des Gutachtens ab, 
so wird vom Gutachten abgesehen.. 

Art. 56 

(Haftung des Gemeindesekretiirs und der 
leitenden Beamten der Organisationseinheiten) 

1. Zu jeder BeschluBvorlage, die dem Aus­
schuB und dem Rat vorgelegt wird, ist einzig hin­
sichtlich der fachlichen und buchhalterischen 
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regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del 
responsabile del servizio interessato e del respon­
sabile di ragioneria, nonché del segretario comu­
nale sotto il profilo di legittimità. I pareri sono 
inseriti nella deliberazione e ne formano parte in­
tegrante e devono essere debitamente motivati nel 
caso di parere negativo. Del pari devono essere 
motivate le ragioni dell'organo deliberante, quan­
-do si discostino da tale parere. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia funzionari 
responsabili dei servizi, degli uffici o responsabili 
di ragioneria, il parere è espresso dal segretario 
comunale, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono 
in via amministrativa e contabile dei pareri 
espressi. 

4. I segretari comunali sono responsabili de­
gli atti e delle procedure attuative delle delibera­
zioni di cui al comma 1, unitamente ai fuiIzionari 
preposti. 

5. Nel caso in cui al provvedimento delibe­
rativo sia direttamente interessato il segretario co­
munale, il parere di cui al comma 1 è espresso 

-dal vicesegretario o da un dirigente o funzionario 
comunale di cui al Comma 1. 

Art. 57 

(Potere sostitutivo) 

1. Qualora i comuni, sebbene invitati a prov­
vedere entro congruo term:i,ne, ritardino od omet­
tano di compiere atti obbligatori per legge o sta­
tuto, ~ quando non siano in grado di adottarli a 
causa dell'obbligo di astensione in capo alla mag­
gioranza dei componenti il consiglio o la giunta 
comunale, o di eseguire impegni già validamente 
assunti, la Giunta provinciale vi provvede a mez­
zo di un commissario. Il termine assegnato non 
può essere inferiore a trenta giorni, salvo deroga 
motivata per i casi di urgenza. 

2. Alle spese per il commissario provvede 
l'ente interessato. 

Art. 58 

(Scioglimento e sospensione del consiglio 
comunale) 

1. I consigli comunali vengono sciolti, fatto 
salvo quanto previsto -dall'articolo 54, punto 5) 
dello Statuto speciale, con decreto del Presidente 

OrdnungsmaBigkeit das vorherige Gutacht~n des 
Verantwortlichen des betreffenden Dienstes bzw. 
des Verantwortlichen des Rechnungsamtes sowie 
in bezug auf die GesetzmaBigkeit das Gutachten 
des Gemeindesekretars einzuholen. Die G'utach­
ten werden in den BeschluB aufgenommen, pilden 
erganzenden Bestandteil davon und miis~en im 
Falle eines ablehnenden Gutachtens begriindet 
werden. Gleichfàlls ist eine Begriindung von 
seiten des beschlieBenden'Orgàns zu geben; wenn 
von diesem Gutachten abgewichen wird. 

2. Hat die Korperschaft keine verantwortli­
chen Beamten, die die Dienste leiten, oder keinen 
Verantwortlichen des Rechnungsamtes, so wird 
das Gutachten vom Gemeindesekretar im Rahmen 
seiner Zustandigkeiten abgegeben. 

3. Die Personen nach Absatz 1 haften auf 
verwaltungs- und buchhalterischer Ebene fiir die 
abgegebenen Gutachten. 

4. Die Gemeindesekretare haften zusammen 
mit den zustandigen Beamten fiir die Rechtsakte 
und die Verfahren zur Durchfiihrung der Be­
schliisse nach Absatz 1. 

5. 1st der Gemeindesekretar direkt vom Be­
schluB betroffen, wird das Gutachten nach 
Absatz -l vom Vizesekretar oder von einem lei­
tenden Beamten oder einem Beamten der Gemein­
de nach Absatz 1 abgegeben. 

Art. 57 

(Ersatzbefugnis ) 

1. Wenn die Gemeinden trotz Aufforderung 
binnen einer angemessenen Frist clic Vornahme ge-­
setzlicher oder von der Satzung vorgesehenen 
Pf1ichtmaBnahmen hinauszogern oder unterlassen 
oder wenn sie aufgrund der Erithaltungspf1icht von 
seiten der Mehrheit der Mitglieder des Gemeinde­
rates oder -ausschusses nicht irnstande sein sollten, 
diese zu treffen, oder bereits eingegangene rechts­
kraftige Verpf1ichtungen nicht erfiillen, sorgtf dafiir 
die Landesregierung durch einenKommissa~. Die 
gesetzte Frist muB mindestens dreiBig Tage Ibetra­
gen; in dringenden Fallen sind Ahweich~n von 
dieser Bestimmung zuIassig. 

2. Die Ausgaben fiir den Kommissar triigt die 
betroffene Korperschaft. . 

Art. 58 

(Auflosung und Enthebung des Gemeinde~ates) 

1. Die Gemeinderate werden auf iibbrein­
stimmenden BeschluB der Landesregieru~g mit 
Dekret des Landeshauptmannes unbeschadet der 

I 
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della Giunta provinciale, su conforme delibera­
zione della Giunta: 
a) 	quando compiano atti contrari alla Costituzio­

ne o gravi persistenti violazioni di legge; 
b) quando non possa essere assicurato il normale 

funzionamento degli organi e dei servizi per 
le seguenti cause: 
1) mancata elezione del sindaco e della giunta 

entro quaranta giorni dalla proclamazione 
degli eletti o dalla vacanza comunque ve­
rificatasi o, in caso di dimissioni, dalla data 
di presentazione delle stesse; 

2) dimissioni o decadenza di almeno la metà 
dei consiglieri; 

c) quando non sia approvato nei termini il bi ­
lancio. 

2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del com­
ma 1, trascorso il termine entro il quale il bilancio 
deve essere approvato senza che sia stato predi­
sposto dalla giunta il relativo schema, la Giunta 
provinciale nomina un commissario affmché lo 
predisponga d'ufficio per sottoporlo al consiglio. 
In tal caso, e comunque quando il consiglio non 
abbia approvato nei termini di legge lo schema 
di bilancio predisposto dalla giunta, assegna al 
consiglio, con lettera notificata ai singoli consi­
glieri, un termine non superiore a venti giorni per 
la sua approvazione, decorso il quale si sostitui­
sce, mediante apposito commissario, all'ammini­
strazione inadempiente. 

3. Con il decreto di scioglimento, si provvede 
alla nomina di un commissario, che esercita le at ­
tribuzioni conferitegli con il decreto stesso. 

4, Il rinnovo del consiglio nelle ipotesi di 
scioglimento deve avvenire entro novanta giorni 
dalla pubblicazione del relativo decreto. Tale 
termine può essere prorogato per non più di 
novanta giorni, al solo fine di far coincidere le 
elezioni con il primo turno elettorale utile pre­
visto dalla legge. 

5. I consiglieri cessati dalla carica per effetto 
dello scioglimento continuano ad esercitare, fino 
alla nomina dei successori, gli incarichi esterni lo­
ro eventua~ente attribuiti. 

6. Il decreto di scioglimento del consiglio co­
munale e di nomina del commissario straordina­
rio è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione; dell'adozione del decreto di scioglimento è 
data immediata comunicazione al Consiglio pro­
vinciale. 

7. Iniziata la procedura di cui ai commi pre­
cedenti ed in attesa del decreto di scioglimento, 

Bestinunungen nach Artikel 54 Ziffer 5 des Son­

derstatutes aufgelost, 

a) wenn sie verfassungswidrige Handlungen oder 


schwere und fortdauernde Gesetzesverletzun­
gen begeheÌl; 

b) 	wenn die normale Tatigkeit der Organe und 
Dienste aus folgenden Griinden nicht gewahr­
leistet werden kann: 
1. 	 nicht erfolgte WahI des Biirgermeisters und 

des Gemeindeausschusses innerhalb von 
vierzig Tagen nach der Verkiindung der ge­
wahIten Mitglieder oder nach jedem Frei­
werden des Amtes oder bei Riicktritten 
nach deren Einreichung; 

2. 	 Riicktritt oder Amtsverlust mindestens der 
Halfte der Mitglieder; 

c) 	 wenn der Haushaltsplan nicht fristgerecht ver­
abschiedet worden ist. 

2. 1st in dem Fall nach Absatz 1 Buchstabe c) 
die Frist fur die Verabschiedung des Haushaltspla­
nes verstrichen, ohne daB der AusschuB den dies­
beziiglichen Entwurf erstellt hat, so ernennlt die 
Landesregierung einen Kommissar, der den Entwurf 
von Amts wegen zur Ubermittlung an den Rat er­
stellt. In diesem Fall, aber auch wenn der Rat den 
vom AusschuB erstellten Entwurf des Haushaltspla­
nes nicht in der gesetzlichen Frist verabschiedet hat, 
setzt die Landesregierung dem Rat mit an jedes 
Ratsmitglied zugestelltem Schremen eine Frist von 
hochstens zwanzig T agen zu dessen Verabschiedung; 
nach Ablauf dieser Frist nimmt die Landesregierung 
iiber einen dazu eingesetzten Kommissar die 
Aufgabe der untatigen Verwaltung wahr. 

3. Mit dem Auflosungsdekret . erfolgt die Er­
nennung eines Kommissars, der die Befugnisse 
ausiibt, die ihm mit diesem Dekret iibertragen 
werden. 

4. 	Die Erneuerung des Rates muB im Falle 
. der Auflosung binnen neunzig Tagen nach der 

Veroffentlichung des Auflosungsdekretes erfolgen. 
Diese Frist kann um hochstens neunzig Tage ver­
langert werden, jedoch nur um die WahIen mit 
dem ersten gesetzlich vorgesehenen Wahlgang zu­
sammenfallen zu lassen. 

5. Die Ratsmitglieder, die durch die Auflo­
sung des Gemeinderates ilir Amt verloren haben, 
fiihren die ihnen allenfalls iibertragenen externen 
Auftrage bis zur Ernennung ilirer Nachfolger 
weiter aus. 

6. Das Dekret iiber die Auflosung des Gemein­
derates und iiber die Erneunung des auBerordent­
lichen Kommissars wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht; vom ErlaB des Auflosungsdekretes ist 
der Landtag unverziiglich zu unterrichten. 

7. Nach Einleitung des Verfahrens nach den 
vorstehenden Absatzen und bis zum ErlaB des 
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la Giunta provinciale, per motivi di grave e ur­
gente necessità, può sospendere, per un periodo 
comunque non superiore a novanta giorni, il con­
siglio comunale e nominare un commissario per 
la provvisoria amministrazione dell'ente.. 

8. In tal caso, i termini di cui al comma 4 
decorrono dalla data del provvedimento di so­
spenSIOne. 

Art. 59 

(Destituzione, sospensione provvisoria e 
decadenza) 

L Con decreto del Presidente della Giunta 
provinciale, su conforme deliberazione della 
Giunta, il sindaco, i presidenti dei consorzi, i 
componenti dei consigli e delle giunte, i presidenti 
dei consigli circoscrizionali possono essere rimossi 
quando compiano atti contrari alla Costituzione 
o per gravi e persistenti violazioni di legge o per 
gravi motivi di ordine puhhlico o quando siano 
imputati di uno dei reati previsti dalla legge 13 
settemhre 1982, n. 646 e successive modificazioni 
e integrazioni, o sottoposti a misura di preven­
zione o di sicurezza. 

2. In att~sa del decreto, la Giunta provin­
ciale può sospendere gli amministratori di cui 
al comma l, qualora gravi motivi lo rendano 
necessario. 

3. Restano riservati allo Stato i provvedi­
menti straordinari di cui sopra allorché siano do­
vuti a gravi motivi di ordine puhhlico e quando 
si riferiscono ad amministratori di comuni con po­
polazione superiore a 20.000ahitanti. 

4. Le disposizioni contenute nell'articolo 15 
. della legge 19 marzo 1990, n. 55, modificato dal­

l'articolo l della legge 18 gennaio 1992, n. 16 si 
applicano ai candidati alle elezioni comunali e cir­
coscrizionali, ai sindaci, assessori e consiglieri co­
munali, presidenti e componenti dei consigli cir­
coscrizionali, presidenti e componenti dei consigli 
di amministrazione dei consorzi, presidenti e com­
ponenti dei consigli e delle giunte delle Unioni di 
Comuni, presidenti e consiglieri di amministrazio­
ne delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 45. 

Auflosungsdekretes kann die Landesregierung, 
wenn dies aus schwerwiegenden und dringenden 
Grlinden erforderlich ist, den Gemeinderat fiir 
einen Zeitranm, der in keinem Falle neunzig Tage 
iiherschreitet, enthehen und einen Kommissar zur 
vorHiufigen Verwaltung der Korperschaft ernénnen. 

8. In diesem Falle setzen die Fristen; nach 
Ahsatz 4 mit dem Tage der Verfligung der Ent­
hehung ein. 

Art. 59 

(Amtsverlust, Widerruf und Enthebung von 
Wahliimtern) 

l. Mit Dekret des Landeshauptmannes 
konnen auf entsprechendem BeschluB der Lan­
desregierung, der Blirgermeister, die Vorsitzen­
den der Konsortien, die Mitglieder der Gemein­
derate und der Gemeindeausschlisse und die V or­
sitzenden der Stadt- hzw. Ortsviertelrate ihres 
Amtes in den Fallen enthohen werden, wenn sie 
verfassungswidrige Handlungen oder schwere und 
fortdauernde Gesetzesverletzungen hegehen oder 
wenn schwerwiegende Grlinde der offentlichen 
Ordnung vorliegen oder wenn sie einer der Straf­
taten nach dem Gesetz vom 13. Septemher 1982, 
Nr. 646, in geltender Fassung heschuldigt werden 
oder Vorheugungs- oder SicherheitsmaJ3nahmen 
unterliegen. 

2. Bis zum ErlaJ3 des Dekretes kann die Lan­
desregierung, falls es schwerwiegende Grlinde er­
fordern, die im ersten Ahsatz genannten Mandats­
trager widerrufen. 

3. Dic ohgenannten auJ3erordentlichen MaJ3­
nahmen, sofern sie auf schwerwiegende Grlinde 
der Offentlichen Ordnung zurlickzufiihren sind 
und wenn sie sich auf Mandatare von Gemeinden 
mit einer BevOlkerung von iiher 20.000 Einwoh­
nern heziehen, sind dem Staate vorhehalten. 

4. Die Bestimmungen, die im Artikel15 des Ge­
setzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55, geandert mit 
Artikel l des Gesetzes vom 18. Janner 1992, Nr. 
16, enthalten sind, werden auf die Kandidaten der 
Gemeindewahlen und der Wahlen rur clie Stadt­
hzw. Ortsviertelrate, auf die Biirgermeister, Asses­
soren und Gemeinderatsmitglieder, auf clie Vorsit­
zenden und Mitglieder des Stadt- hzw. Ortsviertel­
rates, auf die Vorsitzenden und auf clie Mitglieder 
des Verwaltungsrates der Konsortien, auf diei Pra­
sidenten und auf die Mitglieder der Verwaltungsrate 
und der Ausschlisse des Gemeindenverhundes, auf 
die Prasidenten und die Mitglieder des Verwaltungs­
rates der Sonderhetriehe und der Einrichtirngen 
nach Artikel 45 angewandt. 
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5. I provvedimenti di sospensione previsti dal 
comma 4 ter dell'articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55, introdotto dall'articolo l della legge 
18 gennaio 1992, n. 16, sono adottati dalla Giunta 
provinciale o dal Commissario del Governo secon­
do il criterio di ripartizione della competenza sta­
bilito dall'articolo 54, punto .5) dello Statuto spe­
ciale. 

CAPO XIIlf 


Norme transitorie e finali 


Art. 60 

(Termine per l'adozione dello statuto) 

L I consigli comunali deliberano lo statuto, 
il regolamento di contabilità cd il regolamento per 
la disciplina dei contratti dell'ente entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente leg­
ge. 

2. In caso di mancata approvazione dello 
statuto entro il termine indicato dal comma l, 
la Giunta provinciale provvede immediatamen­
te a diffidare i comuni inadempienti a provve­
dere all' approvazione dello statuto entro tre 
mesi. Scaduto tale termine, la Giunta provin­
ciale scioglie i consigli comunali dei comuni ina­
dempienti, ai sensi dell' articolo 58, comma l, 
lettera a). 

3. Sino all'entrata in vigore dello statuto, li­
mitatamente alle materie e discipline ad esso 
espressamente demandate, continuano ad appli ­
carsi le norme vigenti alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, in quanto con essa com­
patibili. 

4. Fermo restando quanto stabilito nel com­
ma 2, fino all'entrata in vigore dello statuto, il 
numero degli assessori è determinato entro la mi­
sura massima prevista dall'articolo 9. All'elezione 
del sindaco e della giunta si procede secondo le 
modalità previste dall'articolo lO. 

5. Sino all'approvazione della disciplina or­
ganica dell' ordinamento finanziario e contabile 
degli enti locali, continuano ad applicarsi, in 
quanto compatibili, le disposizioni vigenti alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge. 

5. Die MaBnahmen zum Widerruf, die in dem 
mit Artikel l des Gesetzes vom 18. Janner 1992, 
Nr. 16 eingefiihrten Artikel 15 Absatz 4 ter des 
Gesetzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55 vorgesehen 
sind, werden von der Landesregierung oder vom 
Regierungskommissar nach dem Grundsatz der 
Kompetenzaufteilung vorgenommen, der im 
Artikel 54 Ziffer 5 des Sonderstatutes festgelegt 
ist. 

KAPITEL XIII 

Ubergangs- und Schluftbestimmungen 

Art. 60 

(Frist fur die Genehmigung der Satzung) 

l. Die. Gemeinderate verabschieden die 
Satzung, die Verordnung iiber das Rechnungswe­
sen und die Verordnung zur Regelung der Ver­
trage der Korperschaften binnen eines J ahres 
nach Inkrafttreten dieses Gesetzes: 

2. SolIte die Genehmigung der Satzung inner­
halb der im Absatz l angegebenen Frist unterlas­
sen werden, fordert die Landesregierung unver­
ziiglich die saumigen Gemeinden auf, die Geneh­
migung der Satzung innerhalb von drei Monaten 
vorzunehmen. Nach Ablauf dieser Frist lost die 
Landesregierung die Gemeinderate der saumigen 
Gemeinden im Sinne des Artikels 58 Absatz l 
Buchstabe a) aut 

3. Bis zum Ink'rafttretender Satzung werden 
unter BeschraÌlkung auf die Sachgebiete und Re­
gehmgen, die ihr ausdriicklich vorbehalten sind, 
weiterhin die Vorschriften angewandt,· die am 
Tage des IÌlkrafttretens dieses Gesetzes gelten, 
soweit sie mit diesem vereinhar sind. 

4. Unbeschadet der Bestimmungen nach 
Absatz 2 dieses Artikels wird bis zum Inkrafttre­
ten der Satzung .die Zahl der Assessoren in einer 
bis zu der im Artikel 9 angegebenen Hochstzahl 
bestinunt. Bei der Wahl des Biirgermeisters und 
des Gemeindeausschusses wird nach den Einzel­
vorschriften des Artikels lO verfahren. 

5. Bis zur Genehmigung der einheitlichen 
Neugliederung iiber die Finanz- und Reclmungs­
ordnung der ortlichen Korperschaften finden wei­
terhin die am Tage des Inkrafttretens dies es Ge­
setzes geltenden Bestimmungen soweit vereinhar 
Anwendung. 
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Art. 61 

(Revisione dei consorzi, delle associazioni e 
deUe circoscrizioni) 

1. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, i comunI provvedono, 
anche in deroga ai limiti di durata eventualmente 
previsti dai relativi atti costitutivi, alla revisione 
dei consorzi e delle altre forme associative in atto, 
costituiti tra enti locali, sopprimendoli o trasfor­
mandoli nelle forme previste dal Capo IX della 
presente legge. 

2. Le circoscrizioni istituite ai sensi della leg­
ge regionale 2 settembre 1978, n. 15, incompati­
bili coniI nuovo assetto dettato dall'articolo 20, 
si intendono prorogate sino alla prima scadenza 
dei consigli comunali successiva alla adozione del­
lo statuto comunale. 

Art. 62 

(Modifica della legge regionale 28 maggio 

1990, n. 8, concernente «Ripartizione dei posti 


nell'impiego pubblico e composizione degli 

organi collegiali degli enti pubblici in 


provincia di Bolzano secondo la consistenza 

dei gruppi linguistici in base ai dati del 

censimento generale della popolazione») 


1. I posti dei ruoli o degli organici comunque 
denominati del personale dei comuni, loro con­
sorzi o aziende, della provincia di Bolzano, non­
ché degli enti pubblici dipendenti dalla Regione 
oiI cui ordinamento rientra nella sua competenza 
legislativa, anehe delegata, è relative aziende an­
che" ad ordinamento autonomo in provincia di 
Bolzano, considerati per gruppidiqualifiche fun­
zionali o per categorie, secondo il titolo di studio 
prescritto per accedervi, sono riservati ai citta­
dini appartenenti a" ciascuno dei tre gruppi lin­
guistici in rapporto alla consistenza dei gruppi 
stessi, quale risulta dalle dichiarazioni di appar­
tenenza rese nell'ultimo censimento ufficiale della 
popolazione, con riferimento all' ambito territo­
riale, rispettivamente, del singolo comune per i 
comuni, del comune o dei comuni proprietari per 
le aziende, dell'insieme dei singoli comuni per i 
consorzi costituiti da comuni. 

2. Negli enti consortili e per le aziende con­
sortili produttori di energia elettrica si tiene conto 
altresì, per la assunzione proporzionale del per-

Art. 61 

(Uberpriifung der Konsortien • .Verbundeund 
Stadt- und Ortsviertel) 

1. Innerhalh von zwei J~hren nacp. In­
krafttreten dieses Gesetzes iiherpriifen die Ge­
meinden auch in Abweichung von den allenfalls 
in den entsprechenden Griindungsakten vorge- . 
sehenen Laufzeiten die bestehenden Konsortien 
und sonstigen Verhunde zwischen ortlichen 
Korperschaften und losen sie auf oder geben 
ihnen die im Kapitel IX dieses Gesetzes vorge­
sehenen Formen. 

2. Die nach dem Regionalgesetz vom 2. Sep­
tember 1978, Nr. 15 gehiIdeten und mit der neuen 
Ordnung nach Artikel 20 unvereinharen Stadt­
und Ortsviertel hleihen his zum ersten Ablauf der 
Amtszeit der Gemeinderate nach der Verahschie­
dung der Gemeindesatzung bestehen. 

Art. 62 

(.4.nderung des Regionalgesetzes vom 28. Mai 
1990, Nr. 8 betreffend «Aufteilung der Stellen 
im offentlichen Dienst und Zusammensetzung 

der Kollegialorgane von offentlichen 
Korperschaften in der Provinz Bozen 

entsprechend der Starke der Sprachgruppen 
auf der Grundlage der Ergebnisse der 

allgemeinen V plkszahlung» ) 

1. Die Stellen der Stellenplane oder die wie 
auch immer benannten Planstellen des Personals 
der Gemeinden, der Gemeindekonsortien oder ge­
meindeeigenen Betriehe, der Provinz Bozen sowie 
der offentlichen Korperschaften, die von der Region 
ahhangig sind oder deren Ordnung unter die, auch 
iibertragene, Gesetzgehungshefugnis der Region 
fallt, sowie der jeweiligen Betriehe auch mit auto­
nomer Ordnung in der Provinz Bozen, sind den 
Staatshiirgern jeder der drei Sprachgruppen im 
Verhaltnis zur Starke derselhen vorhehalten, wie 
diese aus den hei der letzten amtlichen V olkszahIung 
ahgegehenen Zugehorigkeitserklarungen hervor­
geht, und zwar hezogen auf das Gehiet der entspre­
chenden Gemeinde, was die Gemeinden betrifft, der 
Gemeinde oder der Gemeinden, die Inhaher der Be­
triehe sind, was die Betriehe hetrifft, der Gesamtheit 
der einzelnen Gemeinden, was die von den Gemein­
den gehildeten Konsortien hetrifft. Die ohgempmten 
Stellen werden"auf Grund des fiir die Besetz$g der 
Stelle vorgesehenen Studientitels nach Gruppèn von 
Funktionsrangen oder nach Kategorien gegli~dert. 

2. In den Konsortien und in den in Ktmsor­
tium zusammengeschlossenen Betriehen, di~ elek­
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sonale, della popolazione residente nei comuni in 
cui esistono impianti per la produzione di rispet­
tiva proprietà. 

3. La composizione di tutti gli organi colle­
giali istituiti in seno ai comuni, loro consorzi, enti 
pubblici dipendenti dalla Regione o il cui ordi­
namento rientra nella sua competenza legislativa 
anche delegata, e relative aziende anche ad ordi­
namento autonomo, in provincia di Bolzano, deve 
adeguarsi alla consistenza dei tre gruppi lingui­
stici quale risulta dall'ultimo censimento ufficiale 
della popolazione, con riferimento all'ambito ter­
ritoriale di ciascun comune, consorzio o azienda, 
fatta salva comunque la possibilità di accesso agli 
appartenenti al gruppo linguistico ladino. 

Art. 63 

(Abrogazione di norme) 

l. Sono abrogate tutte le disposizioni conte­
nute nelle leggi regionali sull'ordinamento dei co­
muni e sul personale dipendente dai medesimi che 
risultino in contrasto con la presente legge, salvo 
quanto previsto dal comma 2. 

2. Rimangono in vigore gli articoli: 
a) 	da 5 a 19, da 27 a 30, 45, 47, 68, 81, 82, da 

86 a 95 e da 97 a 103 del Testo Unico delle 
leggi regionali sul!' ordinamento dei comuni, 
approvato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 19 gennaio 1984, n. 6/L e suc­
cessive modificazioni ed, integrazioni; 

b) 	gli articoli del regolamento di esecuzione del 
Testo Unico sopra richiamato che dettano di­
sposizioni di attuazione degli articoli indicati 
nella lettera a). 

3. È abrogata la legge regionale 2 settembre 
1978, n. 15. 

Art. 64 

(Testo Unico) 

l. li Presidente della Giunta regionale, su de­
liberazione della Giunta, è autorizzato a riunire 
e coordinare in forma di testo unico le norme con­
tenute nella presente legge con le norme contenute 
nel vigente Testo Unico delle leggi regionali sul­
l'ordinamento dei comuni, approvato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 19 gennaio 
1984, n. 6/L. 

trische Energie erzeugen, wird bei der Aufnahme 
von Personal gemaB den Proporzbestimmungen 
auch auf die Bevolkerung Bezug genommen, die 
in den Gemeinden ansassig ist, in denen es eigene 
Anlagen zur Erzeugung von Elektrizitat giht. 

3. Die Zusammensetzlmg 'aller Kollegialorgane 
innerhalb der Gemeinden, der Gemeindekonsortien, 
der offentlichen Korperschaften, die von der Region 
abhangig sind oder deren Ordnung unter die auch 
iibertragene Gesetzesbefugnis der Region fallt, 
sowie der jeweiligen Betriebe auch mit autonomer 
Ordnung in der Provinz Bozen, ist an die Starke 
der drei Sprachgruppen anZUPf1ssen, wie diese bei 
der letzten amtlichen Volkszahlung hervorgeht und 
zwar bezogen auf das Gehiet der jeweiligen Gemein­
de, des Konsortiums oder des Betriebes .und vor­
behaltlich der Zugangsmoglichkeit fiir Angehorige 
der ladinischen Sprachgruppe. . 

Art. 63 

(Aujhebung von Bestimmungen) 

1. Vorbehaltlich der Bestinunungen nach 
Absatz 2 werden samtliche Vorschriften der Re­
gionalgesetze iiber die Ordnung der Gemeinden 
und das bei diesen bedienstete Personal, die 
diesem Gesetz entgegenstehen, aufgehoben. 

2. 	In Kraft bleiben die Artikel: 
a) 	5 bis 19, 27 bis 30, 45, 47, 68, 81, 82, 86 bis 

95 und 97 :Qis 103 des mit Dekret des Prasi­
denten des Regionalausschusses vom 19. 
Janner 1984, Nr. 6/L genehmigten Einheitstex­
tes der Regionalgesetze iiber die Ordnung der 
Gemeinden mit seinen spateren Anderungen 
und Erganzungen; 

b) 	die Artikel der Verordnung zur Durchfiihrung 
des vorgenannten Einheitstexles, welche Durch­
fiihrungsbestimmungen zu den unter Buchsta­
ben a) bezeichneten Artikeln enthalten. 

3. Das Regionalgesetz vom 2. September 
1978, Nr. 15 wird aufgehoben. 

Art. 64 

(Einheitstext) 

l. Der Prasident des Regionalausschusses 
wird auf BeschluB des Ausschusses ermachtigt, 
die in diesem Gesetz enthaltenen Bestimmungen 
mit den Bestinunungen des geltenden mit Dekret 
des Prasidenten des Regionalausschusses vom 19. 
Janner 1984, Nr. 6/L genehmigten Einheitstextes 
der Regionalgesetze iiber die Gemeindeordnung in 
einem Einheitstext zusammenzufassen und zu ko­
ordinieren. 
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Art. 65 

(Norma finanziaria) 

L Per le finalità previste agli articoli 25 e 42, 
recanti, rispettivamente, disposizioni sulla fusione e 
sulla unione di comuni della regione, è autorizzata 
l'erogazione di contributi annuali, ai sensi dei com­
mi 6 e 7 dell'articolo 42, nel seguente modo: 

per gli esercizi 1992 e 1993, lire 1 miliardo in 
ragione d'anno; 
a decorrere dal 1994, un contributo annuo di 
lire lO miliardi. 

2. Alla copertura dell'onere di lire 1 miliar­
do, gravante sull'esercizio 1992, si provvede me­
diante riduzione di pari importo del fondo globale 
iscritto al capitolo n. 670 della spesa per l'eser­
cizio flllanziario medesimo, mentre alla spesa 
complessiva di lire 11 miliardi relativa agli eser­
cizi 1993 e 1994 si provvede mediante utilizzo del­
le disponibilità del corrispondente fondo g10bale 
iscritto, per gli stessi esercizi, al capitolo n. 670 
del bilancio triennale 1992-1994. 

3. Per gli esercizi successivi, si provvederà con 
leggi di bilancio, ai sensi dell'articolo 7 e nei limiti 
previsti dall'articolo 14 della legge regionale 9 mag­
gio 1991, n. lO, recante norme in materia di bilancio 
e sulla contabilità generale della Regione. 

Art. 66 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il tren­
tesimo giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, 4 gennaio 1993 

Il Presidente deIla 
Giunta Regionale 

ANDREOLLI 

Visto: 

Art. 65 

(Finanzbestimmung) 

1. Zu den Zwecken, die in den Artikèln 25 
und 42 vorgesehen sind, welche die Bestimm~gen 
iiber die Vereinigung bzw. den Verbund voh Ge­
meinden der Region betreffen, wird zur Enlrich­
tung von jahrlichen Beitragen im Sinne des Arti ­
kels 42 Absatze 6 und 7 wie folgt ermachtigt: 

fiir die Gebarungen 1992 und 1993 eine Mil­

liarde Lire jahrlich; 

ab 1994 ein jahrlicher Beitrag von lO Milliar­

den Lire. 


2. Die zu Lasten der Gebarung 1992 gehende 
Ausgabe von einer Milliarde Lire wird durch 
Kiirzung des im Kapitel 670 der Ausgaben fiir 
diese Finanzgebarung eingetragenen Gesamtbe­
trages gedeckt, wahrend clie Gesamtausgabe von 
Il Milliarden Lire betreffend die Gebarungen 
1993 und 1994 durch Verwendung der Mittel des 
entsprechenden, fiir dieselben Finanzgebarungen 
im Kapitel 670 des Dreijahreshaushaltes 1992­
1994 eingetragenen Gesamtbetragès gedeckt wird. 

3. Fiir die darauffolgenden Gebarungen 
werden im Sinne des Artikels 7 ùnd in den 
Grenzen laut Artikell4 des Regionalgesetzes vom 
9. Mai 1991, Nr. lO betreffend Bestinunungen 
iiber den Haushalt und das allgemeine Rech­
nungswesen der Region Haushaltsgesetze in An­
spruch genommen. 

Art. 66 

(Inkràfttreten) 

L Dieses Gesetz tritt am dreiBigsten Tage 
nach seiner Veroffentlichung in Kraft. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verpflich­
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und dafiir 
zu sorgen, da6 es befolgt wird. 

Trient, den 4. Janner 1993 

Der Priisident des 
Regionalausschusses 

ANDREOLLI 

Visto: 

Il Commissario del Governo Der Regierungskommissiir 
per la Provincia di Trento der Provinz Trient 

Caltabiano Caltabiano 
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NOTE 

AVVERTENZA 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dal­
l'Ufficio Enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto 
Adige al solo fine di facilitare la lettura dalle disposizioni 
di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra­
scritti. 

Nota all'articolo l 

Si trascrive, nell'ordine, il testo degli articoli 80 e 81, 

comma 2, del testo unico delle leggi costituzionali concer­
nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, appro­

vato con D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (G.U. 20 novembre 
1972, n. 301), come sostituiti rispettivamente dagli articoli 

7 e 8 della legge 30 novembre 1989, n. 386 (G.U. 4 dicembre 
1989, n. 283) recante «Norme per il coordinamento della 

finanza della Regione Trentino - Alto Adige e delle Province 

autonome di Trento e di Bolzano con la riforma tributaria»: 

«Art. 80.- Le Province hanno competenza legislativa, 
nei limiti stabiliti dall'art. 5, in materia di finanza locale". 

«Art. 81.- 2. Allo scopo di adeguare le finanze dei co­

muni al raggiungimento delle finalità ed all'esercizio delle fun­

zioni stabilite dalle leggi, le province di Trento e di Bolzano 
corrispondono ai comuni stessi idonei mezzi finanziari, da con­

cordare fra il Presidente della relativa Giunta provinciale ed 

una rappresentanza unitaria dei rispettivi comuni». 

Nota all'articolo 2 

li testo dell'articolo 15 del D.P.R. 19 novembre 1987, 
n. 526 (G.U. 28 dicembre 1987, n. 301) concernente «Esten­

sione alla Regione Trentino-Alto Adige ed alle Province au­

tonome di Trento e di Bolzano, delle disposizioui del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616" recita: 
«Art. 15.- Le funzioni amministrative che le leggi ge­

nerali dello Stato conferiscono ai comuni, ai sensi dell'art. 

128 della Costituzione, debbono intendersi conferite diret­
tamente anche ai comuni siti nelle province di Trento e di 
Bolzano, qualora non rientrino nelle materia di competenza 

della Regione o delle Province. A questo titolo, e negli stessi 
limiti, debbono intendersi trasferite ai citati comuni le fun­
zioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

Al trasferimento ai comuni di funzioni amministrative 

rientranti nelle materie di competenza della Regione o delle 
Province si provvede con legge regionale ai sensi dell'art. 
5, punto l), dello statuto. Qualora dette funzioni rientrino 
nella competenza delle Province, la legge regionale viene 
adottata su concorde richiesta delle Province stesse». 

A..~RKUNGEN 

IDNWEIS 

Die hier veroffentlichten Anmerkungen wurden vom 
Amt fiir Ortliche Korperschaften der Autonomen Region 
Trentino-Siidtirol zu dem einzigen Zwecke verfaflt, das 
Verstandnis der abgeanderten Gesetzesbestimmungen oder 
der Bestimmungen, auf die verwiesen wird, zu erleichtern. 
Giiltigkeit und Rechtswirksamkeit der angefiihrten Gesetze 
und Rechtsvorschriften bleiben unberiihrt. 

1\mnerkung zum' Art. l 

Es wird im folgenden der Text der Art. 80 und 81 
Abs. 2 des mit Dekret des Priisidenten der Repuhlik vom 
31. August 1972, Nr. 670 (Gesetzblatt vom 20. November 
1972, Nr. 301) genehmigten Einheitstextes der Verfassungs­
gesetze betreffend das Sonderstatut fiir Trentino-Siidtirol, 
ersetzt dureh die Art. 7 bzw. 8 des GesetZes vom 30. No­
vember 1989, Nr. 386 (Gesetzblatt vom 4. Dezember 1989, 
Nr. 283) betreffend «Bestimm..mgen zur Koordiriierung der 
Finanzen der Region Trentino-Siidtirol und der autonomen 
Provinzen Trient und Bozen mit der Steuerreform», wie­
dergegeben: 

«Art. 80. - Die Provinzen haben in~erhalh der von 
Art. 5 gesetzten Grenzen die gesetzgeberische Zustiindigkeit 
auf dem GeMete der LokaIfinanzen.,) 

«Art. 81. - (2) Um die Gemeinden finamiell:;in die Lage 
zu versetzen, den Zielsetzungen gerecht zu werden und die 
gesetzlich festgelegten Befugnisse auszuiiben, entriehten die 
Provinzen Trient und Bozen den Gemeinden geeiguete finan­
zieUe MitteI, die zwischen dem Priisidenten des entspreehen­
den Landesausschusses und einer einheitliehen Vertretung der 
betreffenden Gemeinden zu vereiuharen sind.» 

Anmerkung zum Art. 2 

Der Art. 15 des Dekretes des Priisidenten der Republik 
vom 19. November 1987, Nr. 526 (Gesetzhlatt vom 28. De­
zemher 1987, Nr. 301) betreffend «Ausdehnung der Bestim­
mungen des Dekretes des Priisidenten der Republik vom 24. 
Juli 1977, Nr. 616auf die Region Trentino-Siidtirol und auf 
die autonomen Provinzen Trient und Bozen>' lautet wie folgt: 

«Art. 15. - Die Verwaltungsaufgaben, die nach den 
allgemeinen Gesetzen des Staates im Sinne des Art. 128 der 
Verfassung den Gemeinden zugewiesen sind, gelten als aueh 
den Gemeinden der ProVÌnzen Trient und Bozen unmittel- ' 
bar zugewiesen, falls sie. nicht in die Zustiindigkeit der 
Region oder der Provinzen fallen. Unter diesem Titel und 
im sellien RahIDen gelten die Aufgaben nach dem Dekret 
des Priisidenten der Repuhlik vom 24. Juli 1977, Nr. 616 
als den genannten Gemeinden zugewiesen. 

Die Zuweisung von Verwaltungsaufgaben, die in die 
Zustiindigkeit der Region oder der ProvÌnzen fallen, an die 
Gemeinden erfolgt durch Regionalgesetz im Sinne des Art. 
5 Z. l des Statutes. Falls diese Aufgaben in die Zustiin­
digkkeit der Provinzen fallen, wird das Regionalgesetz auf 
einvernehmIichen Antrag der Provinzen erlassen.» 
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Note all'articolo 4 

L'art. 3 della Carta europea dell'autonomia locale ra­
tificata con legge 30 dicembre 1989, n. 439 «<Ratifica ed 
esecuzione della convenzione europea dell'aut~nomia loca­
le, firmata a Strasburgo il 15 ottobre 1985» - G.U. 22 gen­
naio 1990, n. 17 suppl. ord. n. 4), recita: 

(traduzione non ufficiale) 
«Art. 3.~(Concetto di .autonomia locale) L Per auto­

nomia locale s'intende il diritto e la capacità effettiva, per 
le collettività locali, di regolamentare ed amministrare nel­
l'ambito della legge, sotto la loro responsabilità, e a favore 
delle popolazioni, una parte importante di affari pubblici. 

2. Tale diritto è esercitato da Consigli e Assemblee 
costituiti da membri eletti a suffragio libero, segreto, pari­
tario, diretto ed universale, in. grado di disporre di organi 
esecutivi responsabili nei loro confronti. 

Detta disposizione non pregiudica il ricorso alle As­
semblee di cittadini, al referendum, o ad ogui altra forma 
di partecipazione diretta dei cittadini qualora questa sia 
consentita dalle legge». 

Si riporta il testo dell'art. 6 della Costituzione: 
«Art. 6.- La Repubblica tutela con apposite norme le 

minoranze linguistiche». 

Per lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige vedi 
nota all'articolo L 

Le norme dello Statuto che fissano i principi riguar­
danti la tutela dei gruppi linguistici sono quelle previste da­
gli articoli 2, 61, 62, 99, 100, 101 e 102 di cui si riporta 
il testo. 

«Art.2.- Nella regione è riconosciuta parità di diritti 
ai cittadini, qualunque sia il gruppo linguistico al quale ap­
partengono, e sono salvaguardate le rispettive caratteristi­
che etniche e culturali» 

«Art.61.- Nell'ordinamento degli enti pubblici locali 
sono stabilite le norme atte ad assicurare la rappresentanza 
proporzionale dei gruppi linguistici nei riguardi della co­
stituzione degli organi degli enti stessi. 

Nei comuni della provincia di Bolzano ciascun gruppo 
. linguistico ha diritto di essere rappresentato nella Giunta 

municipale, se nel Consiglio comunale vi siano almeno due 
consiglieri appartenenti al gruppo stesso,>. 

«Art.62.- Le leggi sulle elezioni del Consiglio regionale 
e di quello provinciale di Bolzano nonché le norme sulla 
composizione degli organi collegiali degli enti pubblici locali 
in provincia di Bolzano garantiscono la rappresentanza del 
gruppo linguistico ladino». 

«Art.99.- Nella regione la lingua tedesca è parificata 
a quella italiana che è la lingua ufficiale dello Stato. La 
lingua italiana fa testo negli atti aventi carattere legislativo 
e nei casi, nei quali dal presente Statuto è prevista la re­
dazione bilingue>,. 

«Art. 100.- I cittadini di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano hanno facoltà di usare la loro lingua nei rapporti 

Anmerkungen zum Art. 4 

Der Art. 3 der europaischen Charta der kommunalen 
Selbstverwaltung, die mit dem Gesetz vom 30. Dezember 
1989, Nr. 439 (<<Ratifizierung und Vollstreckung der !am 15. 
Oktober 1985 in StraBburg unterzeichneten europ§ischen 
Kouvention iiber die kommunale Selbstverwaltung» - Ge­
setzblatt vom 22. Janner 1990, Nr. 17, ord. BernI. !Nr. 4) 
ratifiziert wurde, besagt:. . 

(nicht offizielle Ubersetzung) 
«Art. 3. (Begriff der kommunalen Selbstverwaltung) 

(l) Kommunale Selbstverwaltung bedeutet das Recht und 
die tatsachliche Fahigkeit der kommuna]en Gebietskorper­
schaften, im Ralunen derGesetze einen wesentlichen Teil 
der offentlichen Angelegenheiten in eigener Verantwortung 
zum WohI ihrer Einwohner zu regeln und zu gestalten. 

(2) Dieses Recht wird von Raten oder Versanuulungen 
ausgeiibt, deren Mitglieder aus freien, geheimen, gleichen, 
unmÌttelbaren und allgemeinen WahIen hervorgegangen 
sind und die iiber Exekutivorgane verfiigen konnen, die 
ihnen gegeniiber verantwortlich sind. 

Der Riickgriff auf Biirgerversammlungen, V olksab­
stimmungen oder jede sonstige Form unmittelbarer Beteili­
gung der niirger, sofern dies gesetzlich zulassig ist, wird 
dadurch nicht beriibrt.» 

Es wird im folgenden der Art. 6 der Verfassung an­
gefiihrt: 

«Art. 6. - Die Republik schiitzt mit besonderen Be­
stimmungen" die sprachlichen Minderheiten.» 

Zum Sonderstatut fiir Trentino-Siidtirol siehe Anmer­
kung zum Art. L 

Die Statutsbestinunungen, welche die Grundsatze fiir 
den Sprachgruppenschutz festlegen, sind in den Art. 2, 61, 
62, 99, 100, 101 und 102 enthalten, deren Wortlaut im fol­
genden wiedergegeben wird. 

«Art. 2.- In der Region wird den Biirgern jeder Sprach­
gruppe Gleichheit der Rechte zuerkannt; die entsprechende 
cthnische und kulturelle Eigenart wird geschiitzt.,> 

«Art. 61. In die Ordnung der ortlichen offentlichen 
Korperschaften werden Bestimmungen aufgenommen, um 
die verhaltnismaBige Vertretung der Sprachgruppen bei der 
Erstellung ihrer Organe zu gewahrleisten. 

In den Gemeinden der Provinz Bozen hat jede 
Sprachgruppe das Recht, im GemeindeausschuB vertreten 
zu sein, wenn sie im Gemeinderat mit wenigstens zwei Raten 
vertreten ist.» 

. «Art. 62. - Die Gesetze iiber die WahI des Regional­
rates und des Siidtiroler Landtages sowie die Bestimmungen 
iiber die Zusammensetzung der Kollegialorgane der ortli­
chen offentlichen Korperschaften in der Provinz Bozen 
miissen die Vertretung der ladinischen Sprachgruppe ge­
wahrleisten. » 

«Art. 99. - Die deutsche Sprache ist in der ~egion 
der italienischen Sprache, die die amtliche Staatssprache 
ist, gleichgestellt. In den Akten mit Gesetzeskraf't und 

f 
immer dann, wenn dieses Statut eine zweisprachige Fàssung 
vorsieht, ist der italienische W ortlaut maBgebend.» . 

«Art. 100. - Die deutschsprachigen Biirge~ der 
Provinz Bozen haben das Recht, im Verkehr mit den Ge­
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cogli uffici giudiziari e con gli organi c uffici della pubblica 
anuninistrazione situati nella provincia o aventi competenza 
regionale, nonché con i concessionari di servizi di pubblico 
interesse svolti nella provincia stessa. 

Nelle adunanze degli organi collegiali della Regione, 
della Provincia di Bolzano e degli enti locali in tale pro­
vincia può essere usata la lingua italiana o la lingua te­
desca. 

Gli uffici, gli organi e i concessionari cli cui al primo 
comma usano nella corrispondenza e nei rapporti orali la 
lingua del richiedente e rispondono nella lingua in cui gli 
atti sono stati avviati da altro organo o ufficio; ove sia av­
viata d'ufficio, la corrispondenza si svolge nella lingua pre­
sunta del cittadino cui è destinata. 

Salvo i casi previsti espressamente - e la regolazione 
con norme di attuazione dei casi di uso congiunto delle due 
lingue negli atti destinati alla generalità dei cittadini, negli 
atti individuali destinati ad uso pubblico e negli atti desti­
nati a pluralità di uffici -, è riconosciuto negli altri casi 
l'uso disgiunto dell'una o dell'altra delle due lingue. Rimane 
salvo l'uso della sola lingua italiana all'interno degli ordi­
namenti di tipo militare». 

«Art.101.- Nella provincia di Bolzano le amministra­
zioni pubbliche devono usare, nei riguardi dei cittadini di 
lingua tedesca, anche la toponimastica tedesca, se la legge 
provinciale ne abbia accertata l'esistenza ed approvata la 
dizione». 

«Art.102.- Le popolazioni ladine hanno diritto alla va­
lorizzazione delle proprie iniziative ed attività culturali, di 
stampa e ricreative, nonché al rispetto della toponomastica 
e delle tradizioni delle popolazioni stesse. 

Nelle scuole dei Comuni della provincia di Trento ove 
è parlato il ladino è garantito l'insegnamento della lingua 
e della cultura ladina». 

In riferimento alle norme di attuazione si vedano in 
particolare: 

D.P.R. L febbraio 1973, n.49 (G.U.31 marzo 
1973,n.84,suppl.ord.) 
D.P.R. L febbraio 1973, n.50 (G.U.31 marzo 
1973,n.84,suppl.ord.) 
D.P.R. L novemhre 1973, n.690 (G.U.16 novemhre 
1973, n.296) 
D.P.R. 26 luglio 1976, n.752 (G.U. 15 novembre 1976, 
n.304) 
D.P.R. 26 marzo 1977, n.104 (G.U. 8 aprile 1977, n. 
96) 
D.P.R. 19 ottobre 1977, n. 846 (G.U. 26 novembre 1977, 
n. 323) 
D.P.R. 24 marzo 1981, n.216 (G.U. 18 maggio 1981, 
n.134) 

richtsamtern und mit den Organen und Amtern der offent­
lichen Verwaltung, die mren Sitz in der Provinz haben oder 
regionale Zustandigkeit besitzen, sowie mitden Konzes­
sionsunternehmen, die in der Provinz offentliche Dienste 
versehen, mre Sprache zu gebrauchen. 

In den Sitzungen der Kollegialorgane der Region, der 
Provinz Bozen und der ortlichen Korperschaften dieser 
Provinz kann die italienische oder die deutsche Sprache ge­
braucht werden. 

Die Amter, die Organe und die Konzessionsunterneh­
meu gemaB Abs. l verwenden im schriftlichen und im 
miindlichen Verkehr die Sprache dessen, der sich an sie 
wendet, und antworten in der Sprache, in der der Vorgang 
von einem anderen Organ oder Amt eingcleitet worden ist; 
wird der Schriftverkehr von Amts wegen eroffnet, so wird 
er in der mutmaBlichen Sprache des Biirgers gefiihrt, an 
den er gerichtet ist. 

Unbeschadet der ausclriicklich vorgesehenen Fiille - und 
unbeschadet der Regelung mit Durchftihrungsbestimmungen 
der Fiille des gemeinsamen Gebrauchs der beiden Sprachen 
in Akten, die an die AIlgemeinheit der Biirger gerichtet sind, 
sowie in zum offentlichen Gebrauch bestimmten Einzelakten 
und in Akten, die an mehrere Amter gerichtet sind -, wird in 
den anderen Fiillen der getrennte Gebrauch der italienischen 
oder der deutschen Sprache anerkannt. Unberiihrt blemt der 
alleinige Gebrauch der italienischen Sprache innerhalh der 
Einrichtungen cles Militars.» 

«Art. 101. In der Provinz Bozen miissen die offent­
lichen Verwaltungen gegeniiber den deutschsprachigen 
Biirgern auch die dentschen Ortsnamenverwenden, wenn 
ein Landesgesetz mr Vorhandensein festgestellt und clie Be­
zeichnung genehmigt hat.» 

«Art. 102. - Die ladinische BevOlkerung hat das Recht 
auf Forderung del' eigenen Bestrebungen und Tatigkeit auf 
clem Gebiete der Kultur, der Presse und der Freizeitgestal­
tung, sowie das Recht auf die Erhaltung der Ortsnamen und 
der eigenenUberlieferungen. 

In den Schulen jener Gemeinden der Provinz Trient, 
in denen das Ladinische gesprochen wird, wird der Unter­
richt der ladinischen Sprache und Kultur gewahrleistet.» 

In bezug auf die Durchfiihrungsbestimmungen wircl 
insbesondere auf folgende hingewiesen: 

Dekret des Prasidenten der Republik vom L Februar 
1973, Nr. 49 (Gesetzblatt vom 31. Marz 1973, Nr. 84, 
ord. Beibl.) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom L Februar 
1973, Nr. 50 (Gesetzblatt vom 31. Marz 1973, Nr. 84, 
ord. BernI.) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom L November 
1973, Nr. 690 (Gesetzblatt vom 16. November 1973, Nr. 
296) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 26. Juli 1976, 
Nr. 752 (Gesetzblatt vom 15. Novemher 1976, Nr. 304) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 26. Marz 
1977, Nr. 104 (Gesetzblatt vom 8. April 1977, Nr. 96) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 19. Oktober 
1977, Nr.. 846 (Gesetzblatt vom 26. Novemher 1977, Nr. 
323) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 24. Marz 
1981, Nr. 216 (Gesetzblatt vom 18. Mai 1981, Nr. 134) 
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D.P.R. 6 aprile 1984, n.426 (G.U. 8 agosto 1984, n.217) 

D.P.R. 3 aprile 1985, n.l08 (G.U. 3 aprile 1985, n.80) 

D.P.R. 19 novembre 1987, n.513 (G.U.18 dicembre 
1987, n.295) 

D.P.R. 19 novembre 1987, n.526 (G.U.28 dicembre 
1987, n.301) 

D.P.R. 17 dicembre 1987, n.554 (G.U.19 gennaio 1988, 
n.14) 

D.P.R. 15 luglio 1988, n.295 (G.U. 28 luglio 1988, 
n.176) 

D.P.R. 15 luglio 1988, n.301 (G.U.29 luglio 1988, n.l77) 

D.P.R. 15 luglio 1988, n.574. (G.U. 8 maggio 1989, 
n.l05) 

Decr. legisl. l agosto 1991, n. 253 (G.U. 13 agosto 1991, 
n.189) 

Decr.legisl. 16 marzo 1992, n. 266 (G.U. 22 aprile 1992, 
n. 94, suppl. ord.) 


Decr.legisl. 16 marzo 1992, n. 267 (G.U. 22 aprile 1992, 

n. 94, suppl. ord.). 

Nota all'articolo 7 

Per l'articolo 61 del testo unico delle leggi costituzio­
nali concernenti lo statuto speciale per il Trentino Alto 
Adige, approvato con D.P.R. n. 670/1972, vedi nota all'ar­
ticolo 4. 

Nota all' articolo 8 

Il testo dell'articolo 22 della legge 8 agosto 1990, n. 
241 (G.U. 18 agosto 1990, n. 192) concernente «Nuove nor- . 
me in materia di proeedimento amministrativo e di diritto 
di aceesso ai documenti amministrativi», recita 

«Art. 22.- L Al fme di assicurare la trasparenza del­
l'attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento im­

parziale è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse per 
la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità 
stabilite dalla presente leggc. 

2. È eonsiderato documento amministrativo ogni rap­
presentazione grafica, fotocinematografica, elettromagneti­
ca o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche 
interni, formati dalla pubbliche amministrazioni o, comun­
que, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa. 

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
.presente legge le amministrazioni interessate adottano le mi­
sure organizzative idonee a garantire l'applicazione della 
disposizione di cui al comma l, dandone comunicazione alla 
Commis.sione di cui all'articolo 27.» 

Dekret des Prasidenten der Republik vom 6. AprII 1984, 
. Nr. 426 (Gesetzblatt vom 8. August 1984, Nr. 2~7) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 3. April1985, 
Nr. 108 (Gesetzblatt vom 3. April 1985, Nr. 80) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 19. November 
1987, Nr. 513 (Gesetzblatt vom 18. Dezember 19M, Nr. 
295) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 19. November 
1987, Nr. 526 (Gesetzblatt vom 28. Dezember 1987, Nr. 
301) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 17. Dezember 
1987, Nr. 554 (Gesetzblatt vom 19. Janner 1988, Nr. 
14) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 15. Juli 1988, 
Nr. 295 (Gesetzblatt vom 28. Juli 1988, Nr. 176) 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 15. Juli 1988, 
Nr. 301 (Gesetzblatt vom 29. Juli 1988, Nr. 177) 
Dekret des Prlisidenten der Republik vom 15. Juli 1988, 
Nr. 574 (Gesetzblatt vom 8. Mai 1989, Nr. 105) 
Legislativdekret vom L August 1991, Nr. 253 (Gesetz­
blatt vom 13. August 1991, Nr. 189) 
Legislativdekret vom 16. Marz 1992, Nr. 266 (Gesetz­
blatt vom 22. Aprii 1992, Nr. 94, ord. Beibl.) 
Legislativdekret vom 16. Marz 1992, Nr. 267 (Gesetz­
blatt vom 22. April 1992, Nr. 94, ord. Beibl.). 

Anmerkung zum Art. 7 

Zum Art. 61 des mit Dekret des Prasidenten der Re­
publik Nr. 670/1972 genehmigten Einheitstèxtes der Verfas­
sungsgesetze betreffend das Sonderstatut fiir Trentino-Siid­
tirol siehe Anmerkung zum Art. 4. 

Aumerkung zum Art. 8 

Der Art. 22 des Gesetzes vom 8. August 1990, Nr. 
241 (Gesetzblatt vom 18. August 1990, Nr. 192) betreffend 
neue Bestimmungen auf dem Gebiet des Verwaltungsverfah­
rens und des Rechtes auf Zugriff zu den Verwaltungsur­
kunden besagt: ' 

Art. 22. - (l) Um die Transparenz der Verwaltungs­
tatigkeit zu gewahrleisten und deren unparteiliche Abwick­
lung zu begiinstigen, wird jedem, der daran wegen des 
Schutzes rcchtnch erheblicher Situationen ein Interesse hat, 
das Recht auf Zugriff zu den Verwaltungsurkunden nach 
den in diesem Gesetz festgelegten Einzelheiten zuerkannt. 

(2) Als Verwahungsurkunde gilt jede graphische, fo­
tofilmische, elektromagnetische Darstellung oder jedwede 
andere Darstellung des Inhaltes von Akten, auch interner 
Art, die die offentlichen Verwaltungen erstellt haben oder 

. die wie auch immer zu den Zwecken der Verwaltungstatig­
keit verwendet werden. ' 

(3) Innerha1b von sechs Monaten nach Inkrafttreten 
dicscs Gesetzes haben die betroffenen Verwaltungen aie ge­
eigneten organisatorischen MaBnahmen zu ergreifen, hm die 
Anwendung der Bestimmung naeh Abs. l zu sichern, und 
die im Art. 27 genannte Kommission davon zu benachrich­
tigen. 

\ 
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Nota all'articolo 9 

Per il testo dell'articolo 61 dello statuto speciale Tren­
tino - Alto Adige vedi nota all'articolo 4. 

Nota all'articolo 12 

Attualmente le norme che disciplinano l'indennità di 

carica per il Sindaco, il Vice sindaco e gli Assessori comunali 

sono quelle previste dagli articoli 27 e 27 bis del Testo Unico 
delle Leggi regionali sull'Ordinamento dei Comuni, appro­
vato con D.P.G.R. 19 gennaio 1984, n. 6/L (B.D. 17 luglio 

1984, n. 33, suppi. ord. n. 2) e successivamente modificato 

dalla legge regionale 13 febbraio 1986, n. I (B.U. 18 feb­
braio 1986, n. 7) e dalla legge regionale 14 agosto 1986, n. 

4 (B.L. 26 agosto 1986, n. 36). 

Si riporta il testo degli articoli surricmamati: 
«Art. 27.- (Indennità di carica del Sindaco, del Vi­

cesindaco e degli Assessori) L Nei Comuni con popola­

zione superiore ai 2.000 abitanti, spetta al Sindaco una 
indennità mensile di carica nella misura non inferiore al 

50 per cento e non superiore al 100 per cento dello sti­

pendio base lordo spettante al Segretario del rispettivo 
Comune dopo dieci anni di servizio. Tale indennità è non 

inferiore al 30 per cento e non superiore al 50 per cento 
della base SOprll specificata per i Comuni fino a 500 abi­

tanti ed è non inferiore al 40 per cento e non superiore 
al 75 per cento per i Comuni dai 500 ai 2.000 abitanti. 

Il Consiglio comunale fissa la percentuale nei suddetti li­
miti in relazione al tempo e al lavoro necessari per l'e­
spletamento delle mansioni affidate, ed alle eventuali al­

tre indennità percepite in relazione alle cariche ricoperte 
nei Consorzi fra i Comuni, nelle Comunità di valle, nelle 
Comunità montane e nei Comprensori. 

2. Nei Comuni con popolazione superiore ai 10.000 
abitanti l'indennità di carica spettante al Vicesindaco è fis­
sata in misura non inferiore al 50 per cento della indennità 

mensile attribuita .al Sindaco e può essere anmentata fino 

al 75 per cento della stessa. Nei Comuni con popolazione 

inferiore ai 10.000 abitanti, l'indennità mensile di carica 
spettante al Vicesindaco, è fissata in misura non inferiore 
al 20 per cento e non superiore al 50 per cento dell'inden­
nità mensile attribuita al Sindaco. 

3. Agli Assessori effettivi e supplenti dei Comuni con 
popolaziohe superiore ai 2.000 abitanti il Consiglio comu­

nale può, in relazione al tempo ed al lavoro necessari per 
l'espletamento delle loro mansioni, ed alle eventuali altre 
indennità percepite in relazione alle cariche ricoperte nei 

Consorzi fra i Comuni, nelle Comunità di valle, nelle Co­
munità montane e nei Comprensori, attribuire un'indennità 
mensile di carica fino al massimo del 50 per cento dell'in­
dennità del Sindaco. 

Anmerkung znm Art. 9 

Zum Wortlaut des Art. 61 des Sonderstatuts fiir Tren­
tino-Siidtirol siehe Anmerkung zum Art. 4. 

Anmerkungen zum Art. 12 

Zur Zeit ist das dem Biirgermeister, dem stellvertre­
tenden Biirgermeister und den Gemeindeassessoren zuste­
hende Amtsentgelt durch die Bestimmungen der Art. 27 und 
27 -bis des Einheitstextes der Regionalgesetze iiber die Ge­
meindeordnung geregelt, der mit Dekret des Prasidenten 
des Regionalausschusses vom 19. Janner 1984, Nr. 6/L 
(Amtsblatt vom 17. Juli 1984, Nr. 33, ord. Bellii. Nr. 2) 
genehmigt wurde und danach durch das Regionalgesetz vom 
13. Februar 1986, Nr. I (Amtsblatt vom 18. Februar 1986, 
Nr. 7) und das Regionalgesetz vom 14. August 1986, Nr. 4 
(Amtsblatt vom 26. August 1986, Nr. 36) geandert wurde. 

Der Wortlaut der obengenannten Artikel wird im fol­
genden wiedergegeben: 

«Art. 27. (Amtszulagen des Biirgermeisters, des stell­
vertretenden Biirgermeisters und der Assessoren) (l) In den 
Gemeinden mit einer BevolkerungsanzahI von mehr als 2.000 
Einwohnem steht dem Biirgermeister eine monatliche Amts­
entschiidigung in der Hohe von nicht weniger als 50 Prozent 
und nicht mehr als 100 Prozent des Bruttogrundgehaltes des 
Sekretars der entsprechenden Gemeinde nach zehn Dienst­
jabren zu. Diese Entschiidigung darf nicht weniger als 30 
Prozent und nicht mehr als50 Prozent des besagten Grund­
gehaltes ffu Gemeinden bis zu 500 Eìnwohnem und nicht 
wemger als 40 Prozent und nicht mehr als 75 Prozent fiir 
Gemeinden von 500 bis 2.000 Einwohnem betragen. Der Ge­
meinderat legt den Prozentsatz innerhalb vorgenannter 
Grenzen mit Bezug auf den Zeitaufwand und die erforderliche 
Arbeit fiir die Ahwicklung der anvertrauten Aufgahen und 
auf allfallige weitere, fiir die Amtsausiibung in Konsortien zwi­
schen Gemeinden, in Tal-, Berg- und Bezirksgemeinschaften 
bezogenen Ent8chadigungen fest. 

(2) In Gemeinden mit einer Bevolkerungsanzahl von 
mehr als 10.000 Einwohnern ist die dem stellvertretenden 
Biirgermeister zustehende Amtsentschadigung in Hohe vou 
mcht weniger als 50 Prozent der dem Biirgermeister zuer­
kannten monatlichen Entschadigung festzusetzen, und sie 
kann bis zu 75 Prozent derselben erhoht werden. In Ge­
meinden nùt einer BevolkerungsanzahI von weniger als 
10.000 Einwohnern ist die dem stellvertretenden Biirger­
meister zustehende monatliche Amtsentschiidigung.in Hohe 
von nicht weniger als 20 Prozent und nicht mehr als 50 
Prozent der dem Biirgermeister zuerkannten monatlichen 
Entschadigung festzusetzen. 

(3) Den wirklichen Assessoren und den Ersatzassessoren 
der Gemeinden mit einer BevolkerungsanzahI von mehr als 
2.000 Einwohnem kann der Gemeinderat mit Bezug auf den 
Zeitaufwand und die· erforderliche Arbeit fiir die Ahwicklung 
ihrer Aufgahen und auf allfallige weitere, fiir die Amtsaus­
iibung in KOÌlSortien zwischen Gemeinden, in Tal-, Berg- und 
BezirksgemeÌnschaften bezogenen Entschiidigungen eine mo­
natliche Amtsentschiidigung bis zu hochstens 50 Prozent der 
Entschiidigung des Biirgermeisters zuerkennen. 

http:Amtsentschiidigung.in
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4. L'indennità di carica è liquidata in rate mensili po­

sticipate. 
5. La misura della percentuale dell'indennità di carica 

prevista dai commi primo, secondo e terzo del presente ar­
ticolo, viene deliberata dal Consiglio comunale entro tre me­

si dalla data di entrata in carica degli amministratori co­

munali e decorre comunque dalla predetta data. 
6. Gli amministratori comunali possono partecipare 

alla discussione ed alla deliberazione concernente la defi­

nizione della misura della loro indennità di carica. 
Art. 27 bis.- (Maggiorazione,indennità di carica degli 

amministratori comunali) l. La misura della indennità di 

carica, come determinata dal precedente art.27, è raddop­

piata per i Sindaci dei Comuni con popolazione superiore 
ai lO mila abitanti e per i Vicesindaci e Assessori effettivi 
e supplenti dei Comuni con popolazione superiore a 50 mila 

abitanti, che svolgano attività lavorativa non dipendente, 

o che, quali lavoratori dipendenti, siano collocati in aspet­

tativa non retribuita.» 

L'articolo 51, ultimo comma della Costituzione recita: 

«Art. 51.- 3. Chi è chiamato a funzioni pubbliche elet­

tive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro 
adempimento e di conservare il suo posto di lavoro». 

Nota all'articolo 17 

TI testo dell'art. lO della legge 8 giugno 1990, n. 142 

(G.U. 12 giugno 1990, n. 135 suppl. ord.), concernente 
«Ordinamento delle autonomie locali», recita: 

«Art. 10.- (Compiti del Comune per servizi di com­

petenza statale) 1. TI Comune gestisce i servizi elettorali, di 

anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva militare. 
2. Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco 

quale ufficiale del Governo. 

3. Ulteriori funzioni amministrative per servizi di 

competenza statale possono essere affidate ai Comuni dalla 
legge che regola anche i relativi rapporti finanziari, assi­
curando le risorse necessarie.» 

TI Titolo III della legge II marzo 1972, n. II8 (G.U. 
II aprile 1972, n. 95) recante «Provvedimenti a favore delle 
popolazioni altoatesine», disciplina i rapporti tra 1STAT , 

Regione e Province autonome per i censimenti ed indagini 

statistiche. 

TI Titolo VII della sopracitata legge regola l'attività 
del Presidente della Giunta provinciale di Bolzano in ma­
teria anagrafica. 

Nota all'articolo 18 

Ai fini della riscossione della nota delle spese, si veda 
il D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 (G.U. 29 febbraio 1988, 
n. 49, suppl. ord.) concernente «Istituzione del Servizio di 

(4) Die Amtsentschiidignng ist in monatlichen ;Raten 
im nachhinein zu bezahlen. 

(5) Der Prozentanteil der im Ahs. l, 2 und 3.dieses 
Artikels vorgesehenen Amtsentschiidigung wird vom Ge­
meinderat innerhalb von drei Monaten nach dem Datum 
des Amtsantritts der Gemeindeverwalter festgelegt una wird 
vom obgenànnten Datum an entrichtet. 

(6) Die Gemeindeverwalter konnen an der Diskussion 
und an der BeschluBfassung zur Festlegung des AusmaBes 
ihrer Amtsentschadigung teilnehmen.» 

«Art. 27-bis. - (Erhohung der Amtsentschiidigung der 
Gemeindeverwalter) (l) Die nach dem vorstehenden Art. 27 
festgesetzte Amtsentschiidigung wird in den Gemeinden mit 
einer Bevolkerungsanzahl von mehr als 10.000 Einwohnern 
fiir die Biirgermeister nnd in den Gemeinden mit einer Be­
volkerungsanzahl von mehr als 50.000 Einwohnern fiir die 
stellvertretenden Biirgermeister und die wirkllchen Asses­
soren sowie die Ersatzassessoren, die eine selbstiindige Ta­
tigkeit ausOOen oder als unselbstandige Arbeitnehmer in 
den unbezahlten Wartestand versetzt worden sind, verdop­
pelt.» 

Der Art. 51 letzter Ahsatz der Verfa~sung besagt: 
«Art. 51. - (3) Wer ein Wahlamt bekleidet, hat das 

Recht, OOer die zu seiner AusOOung notige Zeit zu verfiigen 
und seinen Arbeitsplatz beizubehalten.» 

Anmerkungen zum Art. 17 

Der Art. lO des Gesetzes vom 8. Juni 1990, Nr. 142 
(Gesetzblatt vom 12. Juni 1990, Nr. 135, ord. BelliI.) be­
treffend Ordnung der ortlichen Korperschaften besagt: 

Art. lO. (Aufgaben der Gemeinde in Dienstberei­
cben, fiir die der Staat zustiindig ist) (1) Die Gemeinde ver­
waltet den Wahldienst, das Einwohnermeldeamt, das Stan­
desamt, die statistischen Dienste und das Wehrpflichtamt. 

(2) Die betreffenden Funktionen OOt der Biirgermei­
ster als Vertreter des Staates aus. 

(3) Weitere Verwaltungsfunktionen in Dienstherei­
chen, fiir die der Staat zustandig ist, konnen den Gemein­
den durch ein GesetzOOertragen werden, das auch die dies­
beziiglichen Finanzbeziehungen und die Bereitstellung der 
notwendigen Mittel regelt. 

Der III. Titel des Gesetzes vom Il. Miirz 1972, Nr. 
II8 (Gesetzblatt vom Il. ApriI 1972, Nr. 95) iiber «MaB­
nahmen zu Gunsten der Siidtiroler Bevolkerung» regelt die 
Beziehungen zwischen ISTAT, Region und autonomen Pro­
vinzen fiir die Zahlungen und statistischen Untersuchungen. 

Der VII. Titel des genannten Gesetzes regelt die Ta­
tigkeit des Landeshauptmannes von Siidtirol auf dem Gebiet 
des Meldewesens. 

Aumerkung zum Art. 18 

Zur Kosteneinhebung wird auf das Dekret des Prasi­
denten der Republik vom 28. Janner 1988, Nr. 43 (Gesetz­
blatt vom 29. Februar 1988, Nr. 49, ord. BeibI.) betreffend 
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riscossione dei tributi e di altre entrate dello Stato e di 
altri enti pubblici, ai sensi dell'art. l, comma l, L. 4 
ottobre 1986, n. 657» successivamente modificato dal de­
creto legge 12 dicembre 1988, n. 526 (G.U. 14 dicembre 
1988, n. 292) convertito in legge, con modidificazioni, 
dalla legge lO febbraio 1989, n. 44 (G.U. Il febbraio 
1989, n. 35), dal decreto legge 9 ottobre 1989, n. 338 
(G.U.1O ottobre 1989, n. 237) convertito, con modifica­
zioni, nella legge 7 dicembre 1989, n. 389 (G.U. 9 dicem­
bre 1989, n. 287) e dal decreto legge 27 aprile 1990, n. 
90 (G.U. 30 aprile 1990, n. 99) convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 26 gingno 1990, n. 165 (G.U. 28 giu­
gno 1990, n. 149). 

Nota all'articolo 19 

L'istituto del Difensore civico è disciplinato: 
nella Provincia autonoma di Trento dalla legge provin­
ciale 20 dicembre 1982, n. 28 (B.U. 21 dicembre 1982, 
n.58), successivamente modificata dalle leggi provinciali 
5 novembre 1984, n. Il (B.V. 20 novembre 1984, n. 
55), 5 settembre 1988, n.32 (B.U. 13 settembre 
1988,n.41) e 12 luglio 1991, n. 15 (B.V. 23 luglio 1991, 
n. 32); 

nella Provincia autonoma di Bolzano dalla legge provin­

ciale 9 giugno 1983, n. 15 (B.V. 21 giugno 1983, n. 32). 


Nota all'articolo 21 

Si indicano le fonti principali della normativa regio­
nale in materia di stato giuridico e di trattamento economico 
dei dipendenti dei Comuni e dei segretari comunali della, 
Regione: 

D.P.G.R. lO maggio 1983, n. 3/L (B.V. 18 ottobre 1983, 

n. 54, suppl. ord.) «Testo unico delle leggi regionali con­

ceruenti disposizioni generali sullo stato giuridico e sul 

trattamento economico dei dipendenti dei comuni e dei 

segretari comunali della Regione.» 

Legge regionale 14 agosto 1986, n. 4 (B.U. 26 agosto 

1986, n. 36) «Modifiche alle disposizioni contenute nel 

Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento dei 

comuni, approvato con D.P.G.R.19 gennaio 1984, 

n.6/L concernenti l'indennità di carica agli ammini­

stratori comunali e nuove norme riguardanti i segre­

tari comunali dei comuni della Regione», limitatamen­

te al Titolo II. 

Legge regionale 3 giugno 1988, n. Il (B.V. 21 giugno 

1988, n. 27) «Recepimento del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1987, n.392, in 

materia di assunzioni nel pubblico impiego, nella Regio­

ne Trentino-Alto Adige ed ulteriori modificbe alla disci­

plina delle assunzioni nei comuni» 


Einricbtung des Dienstes fiir die Einhebung der Abgahen und 
sonstiger Einnahmen des Staates und anderer offentlicher 
Korperschaften gemiiJl Art. l Abs. l des Gesetzes vom 4. 
Oktober 1986, Nr. 657 hingewiesen, das spater durch die fol­
genden Gesetzdekrete geandert wnrde: Gesetzdekret vom 12. 
Dezember 1988, Nr. 526 (Gesetzblatt vom 14. Dezember 1988, 
Nr. 292), umgewandelt mit Anderungen in das Gesetz vom 
lO. Februar 1989, Nr. 44 (Gesetzblatt vom IL Februar 1989, 
Nr. 35); Gesetzdekret vom 9. Oktoher 1989, Nr. 338 (Gesetz­
bIatt vom lO. Oktober 1989, Nr. 237), umgewandelt mit An­
derungen in das Gesetz vom 7. Dezemher 1989, Nr. 389 (Ge­
setzblatt vom 9. Dezember 1989, Nr. 287); Gesetzdekret vom 
27. ApriI 1990, Nr. 90 (Gesetzblatt vom 30. ApriI 1990, Nr. 
99), umgewandelt mit Anderungen in das Gesetz vom 26. Juni 
1990, Nr. 165 (Gesetzblatt vom 28. Juni 1990, Nr. 149). 

Anmerkung zum Art. 19 

Das Amt des Volksanwalts ist folgendermaBen gere­
gelt: 

im Trentino durch das Landesgesetz vom 20. Dezember 
1982, Nr. 28 (Amtsblatt vom 21. Dezember 1982, Nr. 
58), das spater durch die I,andesgesetze vom 5. Novem­
ber 1984, Nr. Il (Amtsblatt vom 20. November 1984, 
Nr. 55), vom 5. September 1988, Nr. 32 (Amtsblatt vom 
13. September 1988, Nr. 41) und vom 12. Juli 1991, 

Nr. 15 (Amtsblatt vom 23. Juli 1991, Nr. 32) geandert 

wnrde; 

in Siidtirol durch das Landesgesetz vom 9. Juni 1983, 

Nr. 15 (Amtsblatt vom 21. Juni 1983, Nr. 32). 


Anmerkuug zum Art. 21 

Es werden im folgenden die wichtigsten Grundlagen 
der regionalen Rechtsbestinunungen iiber die rechtliche 
Stellung und die Besoldung der Gemeindebediensteten und 
der Gemeindesekretare der Region angefiibrt: 

Dekret des Prasidenten des Regionalausscbusses vom 
lO. Mai 1983, Nr. 3/L (Amtsblatt vom 18. Oktober 1983, 
Nr. 54"ord. Beibl.): «Einheitstext der Regionalgesetze 
betreffend allgemeine Bestinunungen iiber die rechtliche 
Stellung und die Besoldung der Gemeindebediensteten 
und der Gemeindesekretare der Regioll»; 
Regionalgesetz vom 14. August 1986, Nr. 4 (Amtsblatt 
vom 26. August 1986, Nr. 36): «Anderungen zu den im 
mit Dekret des Prasidenten des Regionalausschusses 
vom 19. Janner 1984, Nr. 6/L genehmigten Einheitstext 
der Regionalgesetze iiber die Gemeindeordnung enthal­
tenen Bestimmungen iiber die Amtsentschadigung der 
Gemeindeverwalter und neue Bestimmungen betreffend 
die Gemeindesekretare der Gemeinden der Region», und 
zwar beschrankt auf den II. Titel. 
Regionalgesetz vom 3. Juni 1988, Nr. Il (Amtsblatt vom 
2L Juni 1988, Nr. 27): «Rezipieruug des Dekretes des 
Prasidenten des Ministerrates vom 18. September 1987, 
Nr. 392 iiber Persoualeinstellungen im offentlichen 
Dienst in der Region Trentino-Siidtirol und weitere An­
derungen zur Regelung der Personaleinstellungen in den 
Gemeinden» . 

http:D.P.G.R.19
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Legge regionale 18 agosto 1989, n. 3 (B.U. 22 agosto 

1989, n. 37) «Modifica dell'articolo n del Testo Unico 

delle leggi regionali concernt:nti disposizioni generali sul­

lo stato giuridico e sul trattamento economico dei dipen­

denti dei Comuni e dei segretari comunali della regione 

di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 

lO maggio 1983, n.3/L e della legge regionale 7 settembre 

1958, n.23 concernente norme sullo stato giuridico, trat ­

tamento economico e ordinamento delle carriere del per­

sonale della Regione e successive modifiche ed integra­

zioui,>. 

Legge regionale 28 maggio 1990, n. 8 (B.U. 5 giugno 

1990, n. 27) «Ripartizione dei posti nell'impiego pub­

blico e composizione degli organi collegiali degli enti 

pubblici in provincia di Bolzano secondo la consistenza 

dei gruppi linguistici in base ai dati del censimento ge­

nerale della popolazione». 

Legge regionale 21 febbraio 1991, n. 5 (B.U. 26 febbraio 

1991, n. 9 suppl. ord. n. l) «Norme per potenziare il 

servizio di traduzioni nell'amministrazione regionale, 

norme urgenti in materia di personale nonché norme sul 

personale delle Camere di commercio, industria, arti ­

gianato e agricoltura di Trento e di Bolzano e norme 

per l'uso della lingua ladina per i dipendenti dei comuni 

ladini nella Provincia di Bolzano>,. 


È attualmente al riesame del Consiglio regionale un di­

segno di legge che ridisciplina l'intera materia. 


Nota all'articolo 27 

Per la classificazione dei beni appartenenti al Comu­
ne, vedi gli articoli 822 e seguenti del Codice civile. 

Nota all'articolo 28 

Vedi, in particolare, le seguenti fonti normative: 
Decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406 (G.U. 27 
dicembre 1991, n. 302, suppl. ord.) concernente «At­
tuazione della direttiva 89/440/CEE in materia di pro­

cedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubbli ­
ci». 
«Testo unico delle disposizioni in materia di appalti pub­
blici di forniture, in attuazione delle direttive 
77/62/CEE, e 88/295/CEE» approvato con decreto legi­
slativo 24 luglio 1992, n. 358 (G.U. n agosto 1992, n. 
188, suppI. ord.). 

Nota all'articolo 29 

Per lo Statuto di autonomia vedi nota all'articolo 1. 
n testo dell'alinea e 'del numero 3) dell'articolo 5 dello 

Statuto recita: 
«Art. 5.- La Regione, nei limiti del precedente articolo 

Regionalgesetz vom 18. August 1989, Nr. 3 (Amtsblatt 
vom 22. August 1989, Nr. 37): «À.nderung am ~tikel 
n des mit Dekret des Prasidenten des Regiorialaus­
schusses vom lO. Mai 1983, Nr. 3/L genehmigten Ein­
heitstextes der Regionalgesetze betreffend BestiIprnun­
gen iiber die rechtliche Stellung und die Besolduhg der 
Gemeindebediensteten und der Gemeindesekretare der 
Region sowie Anderung des Regionalgesetzes vom 7. Sep­
tember 1958, Nr. 23 betreffend Bestimmungen iiber die 
rechtliche Stellung, die Besoldung und die Ordnung der 
Laufbahnen der Bediensteten der Region, in geltender 
Fassung». 
Regionalgesetz vom 28. Mai 1990, Nr. 8 (Am~sblatt vom 
5. Juni 1990, Nr. 27): «Aufteilung der Stellen im offent­
lichen Dienst und Zusammensetzung der Kollegialorgane 
von offentlichen Korperschaften in der Provinz Bozen 
entsprechend der Starke der Sprachgruppen auf der 
Grundlage der Ergebnisse der allgemeinen Volkszah­
lung». 
Regionalgesetz vom 21. Februar 1991, Nr. 5 (Amtsblatt 
vom 26. Februar 1991, Nr. 9, ord. BelliI. Nr. l): «Be­
stimmungen zum Ausbau des Ubersetzungsdienstes in 
der Regionalverwaltung, dringende Bestimmungen Uher 
das Personal sowie Bestimmungen iiber das Personal der 
Handels-, lndustrie-, Handwerks- und Landwirtschafts­
kammern von Trient und Bozen und Bestimmungen fiir 
den Gebrauch der ladinischen Sprache fiir die Bedien­
steten der ladinischen Gemeinden der Provinz Bozen». 

Ein Gesetzentwurf zur Neuregelung des gesamten Be­
reichs liegt. zur Zeit beim Regionalrat zur neuerlichen Uber­
priifung vor. 

Anmerkung zum Art. 27 

Zur KIassifizierung der gemeindeeigenen Giiter siehe 
Art. 822 und ff. des Zivilgesetzbuches. 

Anmerkung zum Art. 28 

Siehe insbesondere die nachstehenden Rechtsvor­
schriften: 

Legislativdekret vom 19. Dezember 1991, Nr. 406 (Ge­
setzblatt vom 27. Dezember 1991, Nr. 302, ord. BelliI.) 
betreffend Durchfiihrung der Richtlinie 89/440/EWG 
iiber die Verfahren zur Vergabe von offentlicheR Bau­
auftragen; ( 
Einheitstext der Bestimmungen iiber clie offentlichen 
Lieferauftrage, in Durchfiihrung der Richtlinien 
77/62IEWG und 88/295/EWG, genehmigt mit Legislativ­
dekret vom 24. Juli 1992, Nr. 358 (Gesetzblatt vom n. 
August 1992, Nr. 188, ord. BelliI.). 

Anmerkung zum Art. 29 

Zum Autonomiestatut siehe Anmerkung zum Art. 1. 
Der erste Satz und clie Ziffer 3 des Art. 5 besagen: 
«Art. 5. - Die Region erliillt innerhalb der im vorher­

l 
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e dei principi stabiliti dalle leggi dello Stato, emana nonne 
legislative nelle seguenti materie: 

(Omissis) 
3) ordinamento degli enti di credito fondiario e di cre­

dito agrario, delle Casse di risparmio e delle Casse rurali 
nonché delle aziende di credito a carattere regionale». 

Nota all'articolo 31 

La durata dei hilanci pluriennali delle Province au­
tonome di Trento e di Bolzano è attualmente di anni tre. 

Nota all'articolo 35 

Altre cause di ineleggihilità e decadenza per i revisori 
dei conti sono previste dall'articolo 2399 del Codice civile. 

Nota all'articolo 37 

La normativa vigente in materia di servizio di riscos­
sione dei tributi è quella già indicata in nota all'articolo 
18. 

Nota all'articolo 38 

Si trascrivc, per opportuna conoscenza, il punto l 
della circolare 25 luglio 1990, n. 7740 del Procuratore 
genèrale presso la Corte dei Conti concernente «Art. 58 
della legge 8 giugno 1990, n. 142 sulle autonomie locali 

Disposizioni in materia di responsabilità - Ohhligo di 
denuncia»: 

«l. La legge 8 giugno 1990, n. 142, (ordinamento 
delle autono~e locali), innovando il T.V. 3 marzo 1934, 
n. 383, da essa abrogato (art. 64), ha stabilito, all'art. 
58, L comma, l'applicabilità, nei confronti degli ammi­
nistratori e del personale degli Enti locali, delle disposi­
zioni vigenti in materia di responsabilità degli impiegati 
civili dello Stato. 

Tali disposizioni sono: 
a) quelle di cni agli artt. da 18 a 30 del richiamato T.V. 

lO gennaio 1957, n. 3; 
h) 	il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, sull'Amministra­

zione del patrimonio e sulla Contabilità generale dello 
Stato, e il relativo regolamento, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827, e loro successive modifica zio­

ni; 
c) 	 il T.V. sulla Corte dei Conti, approvato con R.D. 12 

luglio 1934, n. 1214, e il regolamento di procedura, ap­
provato con R.D. 13 agosto 1933, n. 1038; 

d) 	il R.D.L. 19 gennaio 1939, n. 295, sul recupero dei cre­
diti derivanti da responsahilità per gestione .di pubblico 
danaro, valore o materia; 

gebenden Artikcl gesetzten Grenzen und im Rabmen der in 
den Gesctzen des Staates festgelegten Grundsiitze Gesetzes­
hestimmungen auf folgenden Sachgehieten: 

(...) 
3) Ordnung der Korperschaften fnr Boden- und 

Agrarkredit, der Sparkassen und der Raiifeisenkassen 
sowie der Kreditanstalten regionalen Charakters». 

Anmerkung zum Art. 31 

Die mehrjiihrigen Haushaltspliine der Autonomen 
ProvÌnzen Trient und Bozen decken derzeitig einen Zeit­
raum von drei J ahren. 

Anmerkung zum Art. 35 

Weitere Griinde fnr die Nichtwahlbarkeit und fiir den 
Amtsverlust der Recbnungspriifer sind im Art. 2399 des Zi­
vilgesetzbuches vorgesehen. 

Anmerkung zum Art. 37 

Die geltenden Rechtsbestimmungen hetreffend den 
Dienst fnr die Abgaheneinhehung wurden hereits in der An­
merkung zum Art. 18 angefiihrt. 

Anmerkung zum Art. 38 

Es wird im folgenden der Punkt l des Rundschreihens 
des Generalstaatsanwalts heim Rechnungshof vom 25. Juli 
1990, Nr. 7740 hetreffend Art. 58 des Gesetzes vom 8. Juni 
1990, Nr. 142 nher die ortlichen Korperschaften - Bestim­

. mungen iiher die Haftung - Anzeigepflicht wiedergegehen: 
1. Das Gesetz vom 8. Juni 1990, Nr. 142 (Ordnung 

der ortlichen Korperschaften) hat den Einheitstext vom 3. 
Miirz 1934, Nr. 383 auBer Kraft gesetzt (Art. 64) und im 
Art. 58 Abs. l festgelegt, daB fnr die Verwalter und das 
Personal der ortlichen Korperschaften dic in Kraft hefrnd­
lichen Bestimmungen nber die Haftung der Zivilheamten im 
Staatsdienst gelten. 

Diese Bestimmungen sind: 
a) diejenigen, die in den Art. 18-30 des hereits erwiihnten 

Einheitstextes vom lO. Janner 1957, Nr. 3 enthalten 
sind; 

h) 	das kgl. Dekret vom 18. November 1923, Nr. 2440 nber 
die Verwaltung des Vermogens und die allgemeine Rech­
nungslegu~g des Staates sowie die dieshezngliche, mit 
kgl. Dekret vom 23. Mai 1924, Nr. 827 genehmigte 
Durchfnhrungsverordnung in geltender Fassung; 

c) 	 der mit kgl. Dekret vom 12. Juli 1934, Nr. 1214 geneh­
migte Einbeitstext iiher den Rechnungshof und die dies­
beziigliche, mit kgl. Dekret vom 13. August 1933, Nr. 
1038 genehmigte Verfahrensverordnung; 

d) 	das kgl. Gesetzdekret vom 19. Jiinner 1939, Nr. 295 
iihér die Eintreihung der Forderungen, die aus der 
Haftung fnr die Verwaltung von offentlichen Geldern 
bzw. nach Wert oder Sachhereich hervorgegangen sind; 
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e) 	 le. normative speciali per determinate categorie di per­
sonale, tra cui l'art. 12 del D.P.R. 30 giugno 1972, 
n. 748, per gli ispettori; l'art. 22, u.c., del citato T.U. 
3/1957 e le leggi 31 dicembre 1962, n. 1833, e 17 marzo 
1975, n. 69, per i conducenti di autoveicoli, navi, ae­
romobili e altri mezzi meccanici; l'art. 61 della legge 
Il luglio 1980, n. 312, per il personale scolastico; gli 
artt. 1 e 2 della legge 4 marzo 1981, n. 67, per i fer­
rovieri. 

In particolare, l'art. 20 del T.U. n. 3/1957 statuisce 
l'obbligo della denuncia al Procuratore Generale presso la 
Corte dei conti di fatti che diano luogo a responsabilità ai 
sensi del precedente art. 18 (danni all'Amministrazione de­
rivanti da violazioni di obblighi di servizio), indicando tutti 
gli elementi raccolti per l'accertamento della responsabilità 
e la determinazione dei danni». 

Nota all'articolo 39 

Per la legge 8 giugno 1990, n. 142, vedi nota all'ar­
ticolo 17. 

Il testo degli articoli 28 e 29 della precitata legge re­
cita: 

«Art. 28.- (Natura e ruolo) I. Le Comunità montane 
sono enti locali costituiti con leggi regionali tra Comuni 
montani e parzialmente montani della stessa Provincia, allo 
scopo di promuòvere la valorizzazione delle zone montane, 
l'esercizio associato delle funzioni comunali, nonché la fu­
sione di tutti o parte dei Comuni associati. 

2. Le Comunità montane'hanno autonomia statutaria 
nell'ambito delle leggi statali e regionali e non possono, di 
norma, avere una popolazione inferiore a 5.000 abitanti. 
Dalle Comunità montane sono comunque esclusi i Comuni 
con popolazione complessiva superiore a 40.000 abitanti e 
i Comuni parziahnente montani nei quali la popolazione re­
sidente nel territorio montano sia inferiore al 15 per cento 
della popolazione complessiva. Detta esclusione non priva 
i rispettivi territori montani dei benefici e degli interventi 
speciali per la montagna stabiliti dalle Comunità europee 
o dalle leggi statali e regionali. 

3. La legge regionale può prevedere l'esclusione dalla 
Comunità montana di quei Comuni parziahnente montani 
che possono pregiudicare l'omogeneità geografica o socio­
economica; può prevedere altresi' l'inclusione di quei Co­
muni confmanti, con popolazione non superiore a 20.000 
abitanti, che siano parte integrante del sistema geografico 
e socio-economico della comunità. 

4. Al fine della graduazione e differenziazione degli 
inteventi di competenza delle Regioni e delle Comunità mon­
tane le Regioni, con propria legge, possono provvedere ad 
individuare nell'ambito territoriale delle singole Comunità 
montane, fasce altimetriche di territorio, tenendo conto del­
l'andamento orografico, del clima, della vegetazione, delle 

e) 	die Sondervorschriften fiir bestimmte Bedienstetçngrup­
pen, darunter der Art. 12 des Dekretes des Priisidenten 
der Republik vom 30. Juni 1972, Nr. 748 in bezug auf 
die Inspektoren; der Art. 22 letzter Absatz des bereits er­
wiibnten Einbeitstextes Nr. 3/1957 sowie die Gesetze vom 
31. Dezember 1962, Nr. 1833 und vom 17. Miirz 1975, 
Nr. 69 in bezug auf Kraftfabrzeug-, Schiffs-, Luftfahrzeug­
fiihrer und Fahrer von sonstigen Fahrzeugen; der Art. 61 
des Gesetzes vom Il. Juli 1980, Nr. 312 in bezug auf das 
Schulpersonal; die Art. l und 2 des Gesetzes vom 4. Miirz 
1981, Nr. 67 in bezug auf das Bahnpersonal. 

Inshesondere hesteht nach Art. 20 des Einheitstextes 
Nr. 3/1957 die Pflicht, hei der Generalstaatsanwaltschaft 
heim Rechnungshof solche Sachverhalte anzuzeigen, hei 
denen sich eine Haftung im Sinne des vorhergehenden Art. 
18 ergiht (Schiiden, die fur die Verwaltung durch die Ver­
letzung von Dienstpflichten entstehen), wohei alle Einzel­
heiten anzugehen sind, die der Haftungs- und Schadenser­
mittlung zugrunde gelegt wurden. 

Anmerkungen zum Art. 39 

Zum Gesetz vom 8. Juni 1990, Nr. 142 siehe Anmer­
kung zum Art. 17. 

Die Art. 28 und 29 des genannten Gesetzes hesagen: 
Art. 28. - (Wesen und Aufgahen) (l) Die Berggemein­

schaften sind ortliche Korperschaften, die durch Regional­
gesetze aus Gehirgsgemeinden und zum Teil im Gehirge ge­
legenen Gemeinden derselhen Provinz zu dem Zweck gehil­
det worden sind, die ErschlieBung der Gehirgsgegenden, die 
gemeinschaftliche Ausiihung der Gemeindefunktionen und 
die Vereinignng aUer Partnergemeinden oder eines Teils 
von ihnen zu fordern. 

(2) Die Berggemeinschaften hahen Satzungshefugnis 
im Rahmen der Staats- und Regionalgesetze und durfen in 
der Regel nicht weniger als 5.000 Einwohner hahen. Kei­
nesfalls zu Berggemeinschaften gehoren konnen Gemeinden 
mit einer Gesamteinwohnerzahl iiher 40.000 sowie zum Teil 
im Gehirge gelegene Gemeinden, deren im Berggehiet an­
sassige Bevolkerung weniger als 15 v.H. der Gesamthevol­
kerung ausmacht. Dieser AusschluB nimmt den hetreffen­
den Berggebieten mcht das Anrecht auf die Vergiinstignn­
gen und die Sonderma6nahmen, die von den Europaischen 
Gemeinschaften oder durch Staats- und Regionalgesetze zu­
gnnsten der Berggehiete festgesetzt worden sind. 

(3) Durch Regionalgesetz kann bestimmt werden, daB 
von der Berggemeiuschaft diejenigen zum Teil im Berggehiet 
gelegenen Gemeinden ausgeschIossen werden, welche die geo­
graphische oder sozialwirtschaftliche Einheitlichkeit beein­
tdichtigen konnen; das Gesetz kann ferner die Einheziehung 
derjenigen angrenzenden Gemeinden mit hochstens 20.000 
Einwohnern vorsehen, die Bestandteil des geographischen und 
sozialwirtschaftlichen Systems der Gemeiuschaft sind. 

(4) Zur Abstnfung und Differenzierung der Ma'6nah­
f 

men, fur welche die Regionen und die Berggemeinschaften 
zustandig' sind, konnen die Regionen durch eigene G'esetze 
innerhalh des Gehiets der einzelnen Berggemeinschaften 
Hohenzonen unterscheiden; herucksichtigt werden hierhei 
der, Verlauf des Reliefs, das KIima, die Vegetatiot., die 
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difficoltà nell'utilizzatore agricola del suolo, della fragilità 
ecologica, dei rischi ambieutali e della realtà soeio-econo­
miea». 

«Art. 29.- (Funzioni) 1. Spettano alle Comuuità mon­
tane le fuuzioni attribuite dalla legge e gli interventi speciali 
per la montagna stabiliti dalla comunità economica o dalle 
leggi statali e regionali. 

2. L'esercizio associato di fuuzioni proprie dei Comuui 
o a questi delegate dalla Regione spetta alle Comunità mon­
tane. Spetta altresÌ alle Comunità montane l'esercizio di 
ogni altra funzione ad esse delegata dai Comuni, dalla Pro­
vincia e dalla Regione. 

3. Le Comunità montane adottauo piani plurieuuali 
di opere ed interventi e individuano gli strumenti idonei a 
perseguire gli obiettivi dello sviluppo socio-economico, ivi 
compresi quelli previsti dalla Comunità economica europea, 
dallo Stato e dalla Regione, cbe possono concorrere alla 
realizzazione dei programmi annuali operativi di esecuzione 
del piano. 

4. Le Comuuità montane, attraverso le indicazioni 
urbanistiche del piano pluriennale di sviluppo, concor­
rono alla formazione del piano territoriale di coordina­
mento. 

5. li piano pluriennale di sviluppo socio-economico ed 
i suoi aggiornamenti sono adottati dalle Comunità montane 
ed approvati dalla legge regionale. 

6. Le Regioni provvedono, mediante gli stanziamenti 

di cui all'articolo l della legge 23 marzo 1981, n. 93, ~ 
finanziare i programmi annuali operativi delle Comunità 
montane, sulla base del riparto di cui al numero 3) del quar­
to comma dell'articolo 4 della legge 3 dicembre 1971, n. 
1l02, ed all'articolo 2 della citata legge n. 93 del 1981. 

7. Sono abrogati: 
a) 	 l'articolo l della legge 25 luglio 1952, n. 991, come so­

stituito dall'articolo unico della legge 30 luglio 1957, n. 
657, ed il secondo comma dell'articolo 14 della citata 
legge n. 991 del 1952; 

b) 	gli articoli 3, 5 e 7 della legge 3 dicembre 1971, n. 
1l02. 

8. La Comunità montana può essere trasformata in 
unione di Comuni, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 
26, anche in deroga ai limiti di popolazione.» 

li testo dell'articolo 7 del D.P.R. 22 marzo 1974, n. 
279 (G.U. 26 luglio 1974, n. 279) concernente «Norme di 
attuazione dello statuto speciale per la Regione Trentino­
Alto Adige in materia di minime proprietà colturali, caccia 
e pesca, agricoltura e foreste», recita: 

«Art. 7.- Ai fini della valorizzazione delle zone mon­
tane, le Province potrauuo costituire tra i comuni appar­
tenenti ad uno stesso comprensorio le comunità montane 
previste dalla legge 3 dicembre 1971, n. 1l02, determinan­
done l'ordinamento, ovvero altri enti di diritto pubblico, 
aventi compiti analoghi di programmazione economica e di 
pianificazione nrbanistica. 

Schwierigkeiten bei der landwirtschaftlichen Nutzuug, die 
okologische Anfiilligkeit, die Umweltrisiken uud die beste­
henden sozialwirtschaftlichen Verhiiltnisse. 

Art. 29. - (Fuuktionen) (1) Den Berggemeinschaften ob­
liegen die ihnen durch Gesetz zngewiesenen Funktionen sowie 
die besonderen MaBnalunen, die von der Europaischen Wirt­
schaftsgemeinschaft oder dnrch Staats- uud Regionalgesetze 
znguusten der Berggebiete festgelegt worden sind. 

(2) Die gemeinschaftliche Ausiibung von Fuuktionen 
oder von Funktionen, die der Gemeinde von der Region 
iibertragen worden sind, obliegt den Berggemeinschaften. 
Ferner obliegt den Berggemeinschaften die Ausiibuug jeder 
anderen ihnen von den Gemeinden, der Provinz und der 
Region iibertragenen Funktion. 

(3) Die Berggemeinschaften beschlieBen Mehrjahresplii­
ne fUr Projekte uud MaBnalunen uud stellen fest, welche zur 
Verfolguug der Ziele der sozialwirtschaftlichen Entwickluug 
geeigneten lnstruutente verfiigbar sind; hierbei werden auch 
diejenigen beriicksichtigt, die von der Enropiiischen Wirt­
schaftsgemeinschaft, dem Staat uud der Region vorgesehen 
sind, soweit sie der Verwirklichung der jiihrlichen Operations­
programme znr AusfUhrung des Plaus dienen kouuen. 

(4) Die Berggemeinschaften wirken iiber die Ranm­
ordnuugsangaben des mehrjiihrigen Entwicklungsplans an 
der Aufstellung des Koordinierungsplans mito 

(5) Der Mehrjahresplan fiir die sozialwirtschaftliche 
Entwickluug und seine Aktualisierungsnachtrage werden 
von den Berggemeinschaften beschlossen und von der 
Provinz nach den durch Regionalgesetz festgelegten Verfah­
ren genehmigt. 

(6) Die Regionen finanzieren mit Hilfe der Mittelhewil­
liguugen nach Art. 1 des Gesetzes vom 23., Miirz 1981, Nr. 
93 die jahrlichen Operationsprogramme der Berggemeinschaf­
!en nnter Zugrnndeleguug der Verteilnng nach Art. 4 Abs. 4 
Z. 3 des Gesetzes vom 3. Dezember 1971, Nr. 1102 nnd Art. 
2 des vorgenannten Gesetzes Nr, 93 von 1981. 

(7) Folgende Rechtsbestimmungen werden auBer Kraft 
gesetzt: 
a) Art. 1 des Gesetzes vom 25. Juli 1952, Nr. 991, ersetzt 

durch den einzigen Artikel des Gesetzes vom 30. Juli 
1957, Nr. 657 und Art. 14 Abs. 2 des vorgenannten Ge­
setzes Nr. 991 vòn 1952; 

b) 	die Art. 3,5 uud 7 des Gesetzes vom 3. Dezember 1971, 
Nr. 1l02. 

(8) Die Berggemeinschaft kann in einen Gemeindever­
bund nach Art. 26 umgewandelt werden; hierbei sind Ah­
weichungen von den Bestimmungen iiber die Einwohner­
hochstzahlen znlassig. 

Der Art. 7 des Dekretes des Prasidenten del' Republik 
vom 22. Miirz 1974, Nr. 279 (Gesetzblatt vom 26. Juli 1974, 
Nr. 279) iiber «Durchfiihruugsbestimmungen zum Sonder­
statut fiir die Region Trentino-Siidtirol betreffend Mindest­
bewirtschaftungseinheiten, Jagd und Fischerei, Land- uud 
Forstwirtschaft» besagt: 

«Art. 7. Zur Aufwertung der Berggebiete kiinnen die 
Provinzen die Gemeinden, die demselben Bereich angeho­
ren, zu Berggemeinschaften nach dem Gesetz vom 3. De­
zember 1971, Nr.ll02 zusammenfassen und deren Aufbau 
bestimmen oder andere Korperschaften Offentlichen 
Rechts, die ahnliche Aufgaben von Wirtsehaftsplanuug und 
Raumplanung haben, errichten. 
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Nella delimitazione dei comprensori, ovc non sia già 
intervenuta, le Province assicureranno la consultazione dei 
comuni interessati. 

L'organo deliberante sarà costituito da membri eletti 
dai consigli comunali, assicurando la partecipazione delle 
minoranze. Per quanto attiene alla provincia di Bolzano, 
la partecipazione sarà assicurata compatibilmente con l'os­
servanza delle speciali .norme relative alla rappresentanza 
dei gruppi ll.nguistici.» 

Nota all'articolo 40 

Per la legge 8 agosto 1990, n. 241 vedi nota all'articolo 
8. 

TI testo dell'articolo 15 della precitata legge è il se­
guente: 

«Art. 15.- L Anche al di fuori delle ipotesi previste 
dall'articolo 14, le amministrazioui pubbliche possono sem­
pre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgi­
mento in collaborazione di attività di interesse comune. 

2. Per detti accordi si osservano, in quanto applica­
bili, le disposizioui previste dall'articolo n, commi 2, 3 e 
5». 

Nota all'articolo 43 

TI testo dell'articolo 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, u. 
616 (G.U. 29 agosto 1977, n'. 234, suppl. ord.) concernente 
«Attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge 22 
luglio 1975, n. 382», recita: 

«Art. 81.- (Competenze dello Stato) Sono di compe­
tenza dello Stato le funzioni amministrative concernenti: 
a) l'identificazione, nell'esercizio della funzione di indiriz­

zo e di coordinamento di cui all'art. 3 della legge n. 382 
del 1975, delle ll.nee fondamentali dell'assetto del terri­
torio nazionale, con particolare riferimento all'articola­
zione territoriale degli interventi di interesse statale ed 
alla tutela ambientale ed ecologica del territorio nonché 
alla difesa del snolo; 

b) la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle zone 
dichiarate sismiche e l'emanazione delle relative norme 
tecniche per le costruzioni nelle stesse. 

Per le opere da eseguirsi da amministrazioni statali o 
comunque insistenti su aree del demanio statale l'accerta­
mento della conformità alle prescrizioni delle norme e dei 
piani urbanistici ed edilizi, salvo che per le opere destinate 
alla difesa militare, è fatto dallo Stato, d'intesa con la re­
gione interessata. 

La progettazione di massima ed esecutiva delle opere 
pubbliche di interesse statale, da realizzare dagli enti isti­
tnzionalmente competenti, per quanto concerne la loro lo­
calizzazione e le scelte del tracciato s~ difforme dalle pre­
scrizioni e dai vincoli delle norme o dei piani urbanistici 
ed edilizi, è fatta dall'amministrazione statale competente 

Bei der Abgrenzung der Gehietsbereiche, sofern sie 
nicht schon stattgefunden hat, beriicksichtigen die Ptovin­
zen die Meinung der betroffenen Gemeinden. 
, Das beschlieBende Organ wird aus durch die Gcmein­

derate gewahlten Mitgliedern gebildet, wobei die Mitwir­
kung der Minderheiten zu gewahrleisten ist. Wak die 
Provinz Bozen anbelangt, wird die Mitwirkung gewahrlei­
stet, soweit es die Beachtung der Sonderbestimmungeri iiber 
die Vertretung der Sprachgruppen erlaubt.» 

Anmerkung zum Art. 40 

Zum Gesetz vom 8. August 1990, Nr. 241 siehe An­
merkung zum Art. 8. 

Der Art. 15 des geuannten Gesetzes besagt: 
Art. 15. (1) Die Offentlichen Verwaltungen konnen 

auch abgesehen von den im Art. 14 vorgesehenen Fallen 
jederzeit untereinander Vereinbarungen treffen, um die Zu­
sammenarbeit bei der Abwicklung von Tatigkeiten von ge­
meinsamem Interesse zu regeln. 

(2) Fiir solche Vereinbarungen gelten soweit anwend­
bar die Bestimmungen nach Art. Il Abs. 2, 3 und 5. 

Anmerkung zum Art. 43 

Der Art. 81 des Dekretes des Prasidenten der Repu­
blik vom 24. Juli 1977, Nr. 616 (Gcsetzblatt vom 29. August 
1977, Nr. 234, ord. Bellil.) betreffend Durchfiihrung der 
Delegierung nach Art. 1 des Gesetzes vom 22. Juli 1975, 
Nr. 382 besagt: 

Art. 81. - (Zustandigkeiten des Staates) In die Zustan­
digkeit des Staates fallen die Verwaltungsbefugnisse betref­
fend: 
a) die Festlegung der grundlegenden MaBnahmen iiher die 

Ordnung des gesamtstaatlichen Gebietes in der. Aus­
iibung der Ausrichtungs- und Koordinierungsbef,ugnis 
nach Art. 3 des Gcsetzes Nr. 382 von 1975, und :zwar 
mit besonderer Beriicksichtigung der gebietlicheni Ver­
teilung der MaBnahmen von staatlichem Belang unU des 
Umwelt- sowie des Bodenschutzes; I 

b) die Zusammenstellung und Aktualisierung der Verieich­
nisse der als erdbebengeflibrdet erklarten Gebiet~ und 
den ErlaB der entsprechenden technischen Bestiminun­
gen fiir die Bauten in denselben Gebieten. i 

Was die Bauten anhelangt, die von staatlicheniVer­
waltungen auszufUhren sind oder die in Gebieten d~s of­
fentlichen Gutes liegen, erfolgt die Feststellung der Uber­
einstimmung mit den Vorschriften und den Bauplanenlbzw. 
Bauleitplanen, abgesehen von den zum·Militarschu~ be­
stimmten Bauten, durch den Staat im Einvernehmeil mit 
der betroffenen Region. 

Die Erstellung der Vorentwiirfe bzw. der Durc~­
rungsplane der offentlichen Bauten von staàtlichem Be;lang, 
die von den Korperschaften zu verwirklichen sind, wblche 
als Institutionen dafiir zustandig sind, erfolgt, was ihren 
Standort und die Entscheidungen iiber den Streckenverlauf 
angeht, falls dieser bzw. diese den Vorschriften und den 
Beschrankungen der Bestimmungen oder der Bauplane 
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d'intesa con le regioni interessate, che devono sentire pre­

ventivamente gli enti locali nel cui territorio sono previsti 

gli interventi. 
Se l'intesa non si realizza entro novanta giorni dalla 

data di ricevimento da parte delle regioni del programma 

di intervento, e il Consiglio dei Ministri ritiene che si dehha 

procedere in difformità dalla previsione degli strumenti ur­
hanistici, si provvede sentita la commissione interparlamen­

tare per le questioni regionali con decreto del Presidente 

della Repubhlica previa deliberazione del Consiglio dei Mi­

nistri, su proposta dcI Ministro o dei Ministri competenti 
per materia. 

I progetti di investimento di cui all'art. 14 della legge 

6 ottohre 1971, numero 853 , sono comunicati alla regione 

nel cui territorio essi devono essere realizzati. Le regioni 
hanno la facoltà di promuovere la deliherazione del CIPE 

di cui al quarto comma dello stesso articolo. 

Resta fermo quanto previsto dalla legge 18 dicembre 

1973, n. 880, concernente la localizzazione degli impianti 
per la produzione di energia elettrica e dalla legge 2 agosto 
1975, n. 393, relativa a norme sulla localizzazione delle cen­

trali elettronucleari e sulla produzione e sull'impiego di 

energia elettrica e dalla legge 24 dicembre 1976, n. 898, 
per le servitù militari». 

Nota all'articolo 46 

Per la legge 8 giugno 1990, n. 142, vedi nota all'ar­

ticolo 17. 

TI testo dell'articolo 7 della precitata legge recita: 
«Art. 7.- (Azione popolare, diritti d'accesso e di in­

formazione dei cittadini) L Ciascun elettore può far valere, 

innanzi alle giurisdizioni amministrative, le azioni ed i ri­

corsi che spettano al Comune. 
2. Il giudice ordina l'integrazione del contradditto­

rio nei confronti del Comune. In caso di soccomhenza, 

le spese sono a carico di chi ha promosso l'azione o il 
ricorso. 

3. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale e pro­

vinciale sono pubhlici, ad eccezione di quelli riservati per 

espressa indicazione di legge o per effetto di una tempora­
nea e motivata dichiarazione del sindaco o del presidente 
della Provincia che ne vieti l'esibizione, conformemente a 

quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro diffu­
sione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle 

persone, dei gruppi o delle imprese. 
4. TI regolamento assicura ai cittadini, singoli o asso­

ciati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina 

il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; 
individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei 
servizi iresponsahili dei procedimenti; detta le norme ne­

cessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato 
degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di do­
mande, progetti e provvedimenti che comunque li riguar­
dano; assicura il diritto dei cittadini di accedere, in gene­

hzw. Bauleitplane nicht entsprechen, durch die zustandige 
staatliche Verwaltung im Einvernehmen mìt den hetroffeuen 
Regionen, die zuvor die ortlichen Korperschaften anzuhoren 
hahen, in deren Gehiet die Bauten verwirklicht werden sollen. 

SolIte hinuen 90 Tagen nach Empfang dei; MaBnahmen­
planes von seiten der Regionen kein Einvernehmen zustande­
kommen und falls der Ministerrat der' AnsictIt ist, daB der 
PIan trotz Ahweichung von den Vorschriften der Baupliine 
hzw. Bauleitplane durchzufiihren ist, wird nach Anhornng des 
interparlamentarischen Ausschusses fi.ir Regionalfragen mìt 
Dekret des Prasidenten der Republik nach vorherigem Be­
schluB des Ministerrates auf Vorschlag des zustiindigen Mini­
sters hzw. der zustandigen Minister dafiir gesorgt. 

Die InvestitionspHine nach Art. 14 des Gesetzes vom 
6. Oktoher 1971,Nr. 853 werden der Region hekanntgege­
hen, in deren Gehiet sie durchgefiihrt werden sollen. Die 
Regionen hahen das Anrecht, den BeschluB des intermini­
steriellen Komitees fiir Wirtschaftsplanuitg nach Ahs. 4 
dieses Artikels anzufordern. 

Die Bestimmungen des Gesetzes vom 18. Dezemher 1973, 
Nr.880 iiber den Standort der Aulagen zur Erzeugung elek­
trischer Energie und des Gesetzes vom 2. August 1975, Nr. 
393 hetreffend Bestimmungen iiber den Standort der Kern­
kraftwerke und iiber die Erzeugung und den Gehrauch elek­
trischer Energie sowie des Gesetzes vom 24. Dezemher 1976, 
Nr. 898 iiber die Militiirservituten hleihen aufrecht. 

Anmerkung zum Art. 46 

Zum Gesetz vom 8. Iuni 1990, Nr. 142 siehe Anmer­
kung zum Art. 17. 

Der Art. 7 des genannten Gesetzes hesagt: 
Art. 7. (Biirgerldage, Recht der Biirger auf Akten­

zugriff und auf Information) (l) Jeder wahlherechtigte 
Biirger kann hei den Verwaltungsgerichten KIagen und Be­
schwerden einreichen,die Sache der Geìneinde waren. 

(2) Der Richter ordnet die Teilnahme der Gemeinde 
am kontradiktorischen Verfahren ano 1m Falle des Unter­
liegens triigt derjenige die Kosten, der die KIage oder Be­
schwerde eingereicht hat. 

(3) Alle Rechtsakte der Gemeinde- und Landesverwal­
tung sind Offentlich; ausgenommen davon sind diejenigen, 
die ausdriicklich im Gesetz vorgesehen sind; ausgenommen 
sind weiters jene Rechtsakte, deren Aufhandigung aufgrund 
einer zeitweiligen und hegriindeten ErkHirung des Biirger~ 
meisters oder des Landeshauptmannes, die im Einklang mit 
den Bestimmungen der Gemeindeverordnung steht, unter­
sagt worden ist, weilderen Verhreitung das Recht von Per­
sonen, Gruppen oder Unternehmen auf Wahrung der Ver­
traulichkeit verletzen konnte. 

(4) Die genannte Verordnung gewahrleistet den ein­
zelnen oder den in Gruppen vereinten Biirgern das Recht 
auf Verwaltungsaktenzugriff und regelt die Ausfertigung 
von Aktenkopien nach vorheriger Zahlung der reinen 
Kosten; sie hestimmt durch Vorschriften fiir den Aufhau 
der .Amter und der Dienste die fiir die Verfahren zustan­
digen Beamten; sie enthiilt die notwendigen Vorschriften, 
um den Biirgern die Information iiber den Stand der Akte 
und der Verfahrensowie iiber die Reihenfolge zu gewiihr­
leisten, in der Antrage, Vorhahen und MaBnahmen, die sie 
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rale, alle informazioni di cui e ' in possesso l'amministra­

zione. 

5. Al fme di rendere effettiva la partecipazione dei 

cittadini all'attività dell'amministrazione, gli enti locali as­

sicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle 

organizzazioni di volontariato e alle aSlì-ociazioni». 

Nota all'articolo 47 

Per. la legge 7 agosto 1990, n. 241 vedi nota all'ar­

ticolo 8. 

11 testo dell'articolo 24 della precitata legge recita: 

«Art. 24.- L n diritto di accesso è escluso per i do­
cumenti coperti da segreto di statò ai sensi dell' articolo 12 

della legge 24 ottobre 1977, n. 801, nonché nei casi di se­

greto o di divieto di divulgazione altrimenti previsti dal­
l'ordinamento.. 

2. n Governò è autorizzato ad emanare, ai sensi del 

coinlna 2 dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, uno o più decreti intesi a disciplinare le modalità di 
esercizio del diritto di accesso e gli altri casi di esclusione 
del diritto di accesso in relazione alla esigenza di salvaguar­

dare: 
l, 

a) 	la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni interna­

zionali; 

b) la politica monetaria e valutaria; 

c) l'ordine pubblico e la prevenzione e repressione della 

criminalità; 
d) 	la riservatezza di terzi, persone, gruppi ed imprese, ga­

rantendo peraltro agli interessati la visione degli atti re­

lativi ai procedimenti amministrativi, la cui conoscenza 

sia necessaria per curare o per difendere i loro interessi 

giuridici. 

3. Con i decreti di cui al comma 2 sono altresì' sta­

bilite norme particolari per assicurare che l'accesso ai dati 
raccolti mediante strumenti informatici avvenga nel rispetto 

delle esigenze di cui al medesimo comma 2. 

4. Le singole amministrazioni hanno l'obbligo di in­

dividuare, con uno o più regolamenti da emanarsi entro i 
sei mesi successivi, le categorie di documenti da esse formati 

o comunque rientranti nella loro disponibilità sottratti al ­

l'accesso per le esigenze di cui al comma 2. 

5. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 
9 della legge L aprile 1981, n. 121, come modificato dal­
l'articolo 26 della legge lO ottobre 1986, n. 668, e dalle 

relative norme di attuazione, nonché ogni altra disposizione 
attualmente vigente che limiti l'accesso ai documenti ammi­
nistrativi. 

6. I soggetti indicati nell'articolo 23 hauno facoltà di 

differire l'accesso ai documenti richiesti sino a quando la 

in irgendeiner Weise betreffen, geprmt werden sollen; sie 
gewahrleistet das Recht der einzelnen oder der in Gruppen 
vereinten Btirger, allgemein Zugriff zu den Informationen 
zu erhalten, tiber die die Verwaltung verftigt. 

(5) Umdie Beteiligung der Btirger an der Tatigkeit 
der Verwaltung wirksam zu gestalten, gewahrleisten die ort ­
lichen Korperschaften den Korperschaften, den Organisa­
tionen von Freiwilligen und den Vereinigungen den Zugang 
zu den Organisationseinheiten und Diensten. 

Anrnerkung zum Art. 47 

Zum Gesetz vom 7. August 1990, Nr. 241 siehe An­
merkung zum Art. 8. 

Der Art. 24 des genannten Gesetzes besagt: 
Art. 24. - (l) Das Recht auf Zugriff ist ftir die Ur­

kunden, die im Sinne des Art. 12 des Gesetzes vom 24. 
Oktòber 1977, Nr. 801 als Staatsgeheimnis gelten, sowie in 
de'n sonstigen, in den geltenden Rechtsbestimmungen vor­
gesehenen Fallen von Geheimnis oder von Verbot der Be­
kauntmachung ausgeschlossen. 

(2) Die Regierung ist dazu ermachtigt, im Sinne des 
Art. 17 Abs. 2 des Gesetzès vom 23. Angust 1988, Nr. 400 
innerhalb von sechs Monaten nach Inkrafttreten dieses Ge­
setzes ein Dekret oder mehrere Dekrete zur Regelung der 
Einzelheiten tiber die Austibung des Rechtes auf Zugriff 
sowie der weiteren Falle des Ausschlusses aus dem Recht 
auf Zugriff in bezug auf das Erfordernis zu erlassen, nach­
stehendes zu wahren: 
a) die Sicherheit, die Landesverteidigung und die interua­

tirinalen Beziehungen; 
b) die Wahrungspolitik; 
c) die offentliche Ordnung sowie die V erbrechensvorbeu­

gung bzw. -bekampfung; 
d) 	das Recht auf Vertraulichkeit von Dritten, Personen, 

Gruppen und Unternehmen, wobei den Betroffenen al­
lerdings die Einsichtnahme in die Akten gewahrt wird, 
welche sich auf die Verwaltungsverfahren beziehen und 
deren Kenntnis zur Pilege oder zur Wahrung ibrer 
rechtlichen Interessen notwendig ist. 

(3) Mit den Dekreten nach Abs. 2 werden auBerdem 
Einzelbestimmungen festge]egt, um .zu gewahrleisten, daB 
der Zugriff zu den durch die Mittel der Informatik gesam­
melten Daten unter Berticksichtigung der Erfordernisse 
nach demselben Abs. 2 erfolgt. 

(4) Die einzelnen Verwaltungen sind dazu angehalten, 
durch eine Verordnung oder mehrere Verordnnngen, die 
innerhalb der nachfolgenden Monaten zu erlassen sind, die 
Kategorien von Urkunden festzulegen, die von mnen erstellt 
werden oder ihnen wie auch immer zur Verftigung stehen, 
zu welchen aus den Erfordernissen nach Abs. 2 der Zugriff 
ausgeschlossen ist. 

(5) Die Bestimmungen, die im Art. 9 des Gesetzes vom 
L April1981, Nr. 121, geandert durch Art. 26 des Gesetzes 
vom lO. Oktober 1986, Nr. 668 und in den entsprechenden 
Durchftibrungsbestimmungen vorgesehen sind, sowie jede 
weitere geltende Bestimmung. zur Einschrankung des Zu­
griffes zu den Verwaltungsurkunden bleiben aufrecht. 

(6) Den im Art. 23 angegebenen Tragern steht es frei, 
den Zugriff zu den verlangten Urkunden hinauszuschieben, 
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conoscenza di essi possa impedire o gravemente ostacolare 
lo svolgimento dell'azione amministrativa. Non è comunque 
ammesso l'accesso agli atti preparatori nel corso della for­
mazione dei provvedimenti di cui all'articolo 13, salvo di­
verse disposizioni di legge.» 

Nota all'articolo 49 

Per la legge 7 agosto 1990, n. 241, vedi nota all'ar­
ticolo 8. 

D testo dell'articolo 29 della precitata legge recita: 
«Art. 29.- L Le regioni a statuto ordinario regolano 

le materie disciplinate dalla presente legge nel rispetto dei 
principi desumibili dalle disposizioni in essa contenute, ehe 
costituiscono principi generali dell'ordinamento giuridico. 
Tali disposizioni operano direttamente nei riguardi delle re­
gioni fino a quando esse non avranno legiferato in materia. 

2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del1a 
presente legge, le regioni a statuto speciale e le province 
autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad adegnare 
i rispettivi ordinamenti alle norme fondamentali contenute 
nella legge medesima.» 

Nota all'articolo 58 

Per lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, vedi 
nota all'articolo L 

Il testo dell'alinea e del numero 5) dell'articolo 54 del­
lo Statuto, recita: 

«Art. 54.- Alla Giunta provinciale spetta: 
(Omissis) 
5) la vigilanza e la tutela sulle amministrazioni co­

munali, sulle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi­
cienza, sui consorzi e sugli altri enti o istituti locali, com­

presa la facoltà di sospensione e scioglimento dei loro or­
gani in base alla legge. Nei suddetti casi e quando le am­
ministrazioni non sono in grado per qualsiasi motivo di 
funzionare spetta anche alla Giunta provinciale la nomi­
na di commissari, con l'obbligo di sceglierli, nella pro­
vincia di Bolzano, nel gruppo linguistico che ha la mag­
gioranza degli amministratori in seno all'organo più rap­
presentantivo del1 'ente. 

Restano riservati allo Stato i provvedimenti straordi­
nari di cni sopra allorché siano dovuti a motivi di ordine 
pubblico o quando si riferiscano a comuni con popolazione 
superiore ai 20.000 abitanti». 

Nota al1'articolo 59 

La legge 13 settembre 1982, n. 646 (G.U. 14 settembre 
1982, n. 253) concerne «Disposizioni in materia di misura 
di prevenzione di carattere patrimoniale edintegrazioni alle 
leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, lO febbraio 1962, n. 57 

solange deren Kenntnis die Abwicklung der Verwaltungsta­
tigkeit verhindern oder stark hemmen kann. Jedenfalls ist, 
abgesehen von anderslautenden Gesetzesbestimmungen, der 
Zugriff zu den Vorbereitungsakten im Laufe der Erstellung 
der MaBnahmen nach Art. 13 nicht zuliissig. 

Anmerkung zum Art. 49 

Zum Gesetz vom 7. Augnst 1990, Nr. 241 siehe An­
merkung zum Art. 8. 

Der Art. 29 des genannten Gesetzes besagt: 
Art. 29. (l) Die Regionen mit Normalstatut legen 

die in diesem Gesetz geregelten Sachgebiete unter Beriick­
sichtignng der Grundsatze fest, die sich aus den darin ent­
haltenen Bestimmungen ergeben, welche allgemeine Grund­
satze der Recbtsordnung darstellen.· Diese Bestimmungen 
gelten unmittelbar gegeniiber den Regionen, bis sie auf 
diesem Gebiet eigene Gesetze erlassen. 

(2) Innerhalb eines Jahres nach InkrafUreten dies es 
Gesetzes haben die Regionen mit Sonderstatut sowie clie Au­
tonomen Provinzen Trient und Bozen ihre Vorschriften den 
in diesem Gesetz enthaltenen grundlegenden Bestimmungen 
anzupassen. 

Anmerkung zum Art. 58 

Zum Sonderstatut rnr Trentino-Siidtirol siehe Anmer­
kung zum Art. L 

Der erste Satz und die Ziffer 5 des Art. 54 des 'Statuts 
besagen: 

«Art. 54. DeIìl LandesalÌsschuB obliegen: 
(...) 
5) die Aufsicht und Kontrolle iiber die Gemeindever­

waltungen, iiber die Offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrt­
seinrichtungen, iiber die Verwaltungsverbande und iiber die 
anderen ortlichen Korpersehaften und Anstalten, ein­
schlieBlich der Befugnis zur gesetzlich begriindeten Suspen­
dierung und Auflosung ihrer Organe. In den obgenannten 
Fallen und wenn die Verwaltungen aus irgendeinem Grund 
nicht in der Lage sind, ihre Tatigkeit auszuiiben, steht dem 
LandesausschuB auch die Erneunung von Kommissaren zu, 
die in der Provinz Bozen aus jener Sprachgruppe zu wahlen 
sind, die im wichtigsten Vertretungsorgan der Korperschaft 
die Mehrheit der Verwalter stellt. 

Die obenangefiihrten auBerordentlichen MaBnah­
men bleiben dem Staate vorbehalten, weun sie aus 
Griinden ,der Offentlichen Ordnung getroffen werden 
miissen und wenn sie Gemeinden mit mehr als 20.000 Ein­
wohnern betreffen.» 

Anmerkungen zum Art. 59 

Das Gesetz vom 13. September 1982, Nr. 646 (Ge­
setzblatt vom 14. September 1982, Nr. 253) betrifft Bestim­
mungen iiber vermogensrechtliche VorbeugungsmaBnahmen 
und Erganzungen zu den Gesetzen vom 27. Dezember 1956, 
Nr. 1423, vom lO. Februar 1962, Nr. 57 und vom 31. Mai 
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e 31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione 

parlamentare sul fenomeno della mafia». 

La legge 18 gennaio 1992, n. 16 (G.U. 22 gennaio 

1992, n. 17) concerue «Norme in materia di elezioni e no­

mine presso le regioni e gli enti locali». 

L'articolo I della sopracitata legge recita: 

«Art. 1.- 1. I commi 1,2,3 e 4 dell'articolo 15 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, sono sostituiti dai seguenti: 

L Non possono essere candidati alle elezioni regio­

nali, provinciali, comunali e circoscrizionali e non pos­

sono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, presi­
dente della giunta provinciale, sindaco, assessore e con­

sigliere provinciale e comunale, presidente e componente 

del consiglio circoscrizionale, presidente e componente 
del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente 

e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di 

comuni, consigliere di amministrazione e presidente delle 

aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 23 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, amministratore e com­

ponente degli organi comunque denominati delle unità sa­
nitarie locali, presidente e componente degli organi ese­

cutivi delle comunità montane: 

a) 	coloro che hanno riportato condanna, anche non de­
finitiva, per il delitto previsto dall' articolo 416-his del 

codice penale o per il delitto di associazione finaliz­

zata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psi­

cotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repuhhlica 9 ottohre 
1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 

del citato testo unico, concernente la produzione o il 

traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente 
la fahhricazione, l'importazione, l'esportazione, la 

vendita o cessione, l'uso o il trasporto di armi, mu­

nizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favo­

reggiamento personale o reale commesso in relazione 
a taluno dei predetti reati; 

h) 	coloro che hanno riportato condanna, anche non defi­

nitiva, per i delitti previsti dagli articoli 314 (peculato), 

316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316­
bis (malversazione a danno dello Stato), 317 (concussio­

ne), 318 (corruzione per un atto d'ufficio), 319 (corru­

zione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter 

(corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di per­
soua incaricata di uu pubblico servizio) del codice pe­
nale; 

c) 	 coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva 

o con sentenza di primo grado, confermata in appello, 
per un delitto commesso con ahuso dei poteri o con vio­
lazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 

a un pubhlico servizio diverso da quelli indicati alla let ­
tera h); 

1965, Nr. 575. Einrichtuug eines parlamentarischen Aus­
schusses iiher die Mafia. 

Das Gesetz vom 18. Janner 1992, Nr. 16 (Gesetzhlatt 
vom 22. Janner 1992, Nr. 17) betrifft Bestinunungen iiher 
Wahlen und Ernennungen bei den Regionen uud den ort ­
lichen Korpersehaften. 

Der Art. I des obengenannten Gesetzes hesagt: 

Art. 1. - (I) 1m Art. 15 des Gesetzes vom 19. Marz 


1990, Nr. 55 werden die Ahs. l, 2, 3, und 4 durch die 
nachstehenden ersetzt: 

(I) Es kann nicht als Kandidat bei Regional-, Provin­
zial-, Gemeinde- und Orts- bzw. Stadtviertelratswahlen an­
treten und jedenfalls nicht das Amt eines Prasidenten des 
Regionalausschusses, eines Regionalassessors oder eines Re­
gionalratsahgeordneten, eines Landeshauptmanns, eines 
Biirgermeisters, eines Landesrats, eines Landtagsabgeord­
neten oder eines Gemeinderatsmitglieds, eines Prasidenten 
oder eines Mitglieds des Orts- und Stadtviertelrates, eines 
Prasidenten oder eines Mitglieds des Verwaltungsrates eines 
Konsortiums, eines Prasidenten oder eines Mitglieds des 
Rates oder des Ausschusses eines Gemeindenverhunds, 
eines Verwaltungsratsmitglieds·oder eines Prasidenten der 
Sonderhetriehe und der Einrichtungen nach Art. 23 des Ge­
setzes vom 8. Juni 1990, Nr. 142, eines Geschaftsfiihrers 
oder eines Mitglieds der wie auch immer genannten Organe 
der SaniUitseinheiten, eines Priisidenten oder eines Mit­
glieds der Exekutivorgane der Berggemeinschaften decken, 
a) wer, eventuell auch nicht mit endgiiltigem Urteil, wegen 

einer der im folgenden genannten strafharen Handlungen 
bereits verurteilt wurde: Verhrechen nach Art. 416/bis des 
Strafgesetzhuches; kriminelle Vereinigung zum Betremen 
von widerrechtlichem Handel mit Rauschgift oder psychot­
ropen Stoffen gemiill Art. 74 des mit Dekret des Priisiden­
ten der Republik vom 9. Oktoher 1990, Nr. 309 geneh­
migten Einheitstextes; Verbrechen nach Art. 73 des oben 
erwahnten Einheitstextes, betreffend die Produktion von 
bzw. den Handel mit solchen Stoffen; Verbrechen im Zu­
sammenhang mit der Herstellung, der Einfuhr, der 
Ausfuhr, dem Verkauf oder der Ahtretung, dem Gebrauch 
oder dem Transport von Waffen, Munitionen oder Spreng­
stoffen; personliche oder sachliche Begiinstigung im Zu­
sammenhang mit einem der vorgenannten Verbrechen; 

b) 	wer, eventuell auch nicht mit endgiiltigem Urteil, wegen 
eines der in den nachstehend genannteu Artikeln des 
Strafgesetzhuches vorgesehenen Verhrechen bereits ver­
urteilt wurde: Art. 314 (Amtsunterschlagung), Art. 316 
(Amtsunterschlagung unter Ausnutzung eines Irrtums), 
Art. 316/bis (Veruntreuung zum Nachteil des Staates), 
Art. 317 (Erpressung im Amt), Art. 318 (Bestechung zur 
Vornahme einer Amtshandlung), Art. 319 (Bestechung 
zur Vornahme einer gegen die Amtspilichten versto.Ben­
den Handlung), Art. 319/ter (Bestechung in Gerichts­
handlungen), Art. 320 (Bestechung eines mit einer Of­
fentlichen Dienstleistung Beauftragten); 

c) 	 wer mit endgiiltigem Urteil oder mit einem Urteil erster 
Instanz, das vom Oberlandesgericht hestiitigt wurde, 
wegen eines Verbrechens verurteilt wurde, das nicht 
unter die Verhreehen nach Buchst. h) fallt und unter 
MiJ3hrauch der Befugnisse oder unter Verletzung der 
Pilichten, die mit einem offentlichen Amt oder einem of­
fentlichen Dienst verbunden sind, begangen wurde; 
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d) 	coloro che, per lo stesso fatto, sono stati condannati con 

sentenza def'mitiva o con sentenza di primo grado, con­
fermata in appello, ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo; 

e) 	 coloro che sono sottoposti a procedimento penalc per i 

delitti indicati alla lettera a), se per essi è stato già di­

sposto il giudizio, se sono stati presentati ovvero citati 
a comparire in udienza per il giudizio; 

f) 	 coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, anche 

se con provvedimento non definitivo, una misura di pre­

venzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 
associazioni di cui all'articolo l della legge 31 maggio 

1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 

13 settemhre 1982, n. 646. 
~~. 

2. Le disposizioni di cui al comma l non si applicano 

nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga emessa 

sentenza, anche se non definitiva, di non luogo a procedere 
o di proscioglimento o sentenza di annullamento, anche se 
con rinvio, ovvero, provvedimento di revoca della misura 

di prevenzione, anche se non definitivo. 

3. Le disposizioni previste dal comma l si applicano 

a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione 
o la nomina è di competenza: 

a) del consiglio regionale, provinciale, comunale o circo­

scrizionale; 
h) 	della giunta regionale o provinciale o dei loro presidenti, 

della giunta comunale o del sindaco, di assessori regio­
nali, provinciali o comunali. 

4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si tro­

vano nelle condizioni di cui al comma l è nulla. L'organo 
che ha deliherato la nomina o la convalida dell'elezione è 
tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'e­
sistenza delle condizioni ste,sse. 

4-his. Se alcuna delle condizioni di cui al comma l 
sopravviene dopo l'elezione o la nomina, essa, fuori dei casi 

previsti dal comma 4-quinquies, comporta l'immediata so­
spensione dalle cariche sopra indicate. 

4-ter. La sopensione dei presidenti delle giunte regio­

nali, degli assessori regionali e dei consiglieri regionali, è 
disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, adottato su proposta del Ministro dell'interno, di con­
certo con il Ministro per le rifornÌe istituzionali e gli affari 
regionali, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
Negli altri casi la sospensione è adottata dal prefetto, al 
quale i provvedimenti dell'autorità giudiziaria sono comu­

nicati a cura della cancelleria del tribunale o della segre­
teria del pubhlico ministero. 

4-quater. La sospensione cessa nel caso in cui nei con­
fronti dell'interessato venga emessa sentenza, anche se non 

passata in giudicato, di non luogo a procedere, di proscio­
glimento o di assoluzione o provvedimento di revoca della 
misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché 
con rinvio. In tal caso la sentenza o il provvedimento di 

d) 	wer wegen derselhen Tat mit entgiiltigem Urteil oder mit 
einem Urteil erster Instanz, das vom Oherlandesgericht 
hestatigt wurde, zu einer Gefangnisstrafe von uicht 
weniger al!! 2 Jahren wegen nicht fahrlassigen Verhre­
chens verurteilt wurde; 

e) 	wer wegen der unter Buchst. a) angefiihrten Verhrechen 
einem strafrechtlichen Verfahren unterzogen ist, wenn 
die Einleitung des IIauptverfahrens hereits heschlossen 
worden ist hzw. wenn er hereits zutn IIauptverfahren 
vorgefiihrt oder geladen worden ist; 

f) 	 derjenige, dem gegeniiher das Gericht eine, eventuell auch 
nicht endgiiltige, VorheugungsmaBnahme angewandt hat, 
weil er unter dem Verdacht steht, einer der Vereinigtmgen 
anzugehoren, die im Art. l des Gesetzes vom 31. ,Mai 1965, 
Nr. 575, ersetzt durch Art. 13 des Gesetzes vom 13. Sep­
tember 1982, Nr. 646, genannt sind. 

(2) Die Bestimmungen nach Ahs. l werden nicht an­
gewandt, falls gegeniiher dem Betroffenen ein auch nicht 
endgiiltiges Urteil auf Einstellung des Verfahrens, 'auf Frei­
sprechuug oder auf Aufhehung auch mit Antrag auf Ein­
leitung des IIauptverfahrens gefallt wird oder eine auch 
nicht endgiiltige Vorkehrung zur Aufhehung einer Vorheu­
gungsmaBnahme erlassen wird. 

(3) Die im Ahs. l vorgesehenen Bestimmungen werden 
auf jedweden anderen Auftrag angewandt, in hezug auf 
welchen die Wa:hl hzw. die Ernennnng in die Zustandigkeit 
nachstehender Gremien hzw. Personen fallen: 
a) Regional-, Proviuzial-, Gemeinde- undStadt- hzw. Orts­

viertelrat; 
h) 	Regionala:usschuB hzw. LandesausschuB oder deren 

Priisidenten, GemeindeausschuB hzw. Biirgermeister, 
Regional-, Provinzial- hzw. Gemeindeassessoren. 

(4) Die allfallige Wahl hzw. Ernennung der Personen, 
fiir die die Voraussetzungen nach Ahs. 1zutreffen, ist 
nichtig. Das Gremium, das die Ernennung hzw. die Besta­
tigung der Wahl heschlossen hat, ist dazu angehalten, diese 
zu widerrufen, sohald es vom Bestehen clieser Vorausset­
zungen Kenntnis erhiilt. 

(4-his) Falls eine der Voraussetzungen gemaB Ahs. l 
nach der Wahl hzw. der Erneunung eintreten solIte, so 
wiirde sie mit Ausnahme der im Ahs. 4-quinquies vorgese­
henen Falle clie sofortlge Enthehung der ohgenannteu Arnter 
mit sich hringen. 

(4-ter) Die Enthehung der Priisidenten der Regional­
ausschiisse, der Regionalassessoren sowie der Regionalrats­
mitglieder wird mit Dekret des Priisidenten des Minister­
rates auf Vorschlag des Innenministers im Einvernehmen 
mit dem Minister fiir die institutionellen Reformen und clie 
regionalen Angelegenheiten nach vorherigem BeschluB des 
Ministerrates verfiigt. In den anderen :Fallen wird die Ent­
hehung vom Priifekten verfiigt, dem die MaBnahmen der 
Gerichtshehorde durch die Kanzlei des Landesgerichtes 
hzw. das Sekretariat der Staatsanwaltschaft mitgeteilt 
werden. 

(4-quater) Die Enthehung endet, falls gegeniiber dem 
Betro:t1e~en ein auch nicht rechtskriiftig gewordenes Urteil 
auf Einstellung des Verfahrens, auf Freisprechung, auf 
Freispruch in der Sache gefallt wird hzw. falls eine Vor­
kehrung zur Aufhehung einer VorheugtmgsmaBnahme er­
Iassen wird hzw. ein Aufhehungsurteil auch mit Antrag auf 
Einleitung des Hauptverfahrens gefallt wird. In diesem Fall 
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revoca devono essere pubblicati ncll'alho prctorio e comu­

nicati alla prima adunanza dell'organo che ha proceduto 
all'elezioue, alla convalida dell'elezione o alla nomina. 

4-quiuquies. Cbi ricopre una delle cariche indicate al 

comma 1 decade da essa di diritto dalla data dcI passaggio 
in giudicato della sentenza di condanna odalla data in cui 

divieue definitivo il provvedimento che applica la misura 
di prevenzione. 

4-sexies. Le disposizioni previste dai commi precedenti 

non si applicano nei confronti di chi è stato condannato 

con sentenza passata in giudicato o di chi è stato sottoposto 
a misura di prevenzione con provvedimento definitivo, se 
è concessa la riabilitazione ai sensi dell' articolo 178 del co­

dice penale o dell'articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 

327. 
4-septies. Qualora ricorra alcuna delle condizioni di 

cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f) del comma 1 nei con­

fronti del personale dipendente delle amministrazioni pub­

bliche, compresi gli enti ivi indicati, si fa luogo alla imme­
diata sospensione dell'interessato dalla funzione o dall'uf­

ficio ricoperti. Per il personale degli enti locali la sospen­
sione è disposta dal capo dell'amministrazione o dcll'ente 

locale, ovvero dal responsabile dell'ufficio secondo la spe­
cifica competenza, con le modalità e procedure previste dai 

rispettive ordinamenti. Per il persouale appartenente alle 

regioni e per gli amministratori e i compouenti degli organi 

delle unità sanitarie loc~, la sospensione è adottata dal 
presidente della giunta regiouale, fatta salva la competenza, 

nella regione Trentino-Alto Adige, dei presidenti delle pro­
vince autonome di Trento e di Bolzano. A tal fine i prov­

vedimenti emanati dal giudice sono comunicati, a cura della 
cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico mi­

nistero, ai responsabili delle' amministrazioni o enti locali 

indicati al comma 1. 

4-octies. Al pe~sonale dipendente di cui al comma 4­

septies si applicano altresi' le disposizioni dei commi 4-quiu­

quies e 4-sexies». 

Per l'art. 54, n. 5 dello Statuto speciale per il Tren­
tino-Alto Adige, vedi nota all'articolo 58. 

Nota all'articolo 61 

La legge regionale 2 settembre 1978, n. 15 (B.U. 12 
settembre 1978, n. (4) concerne «Norme sul decentramento 

e sulla partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa 
dei comuni». 

Nota all'articolo 62 

Per la legge regionale 28 maggio 1990, n. 8, vedi nota 
all'articolo 21. 

TI testo vigente degli articoli 1 e 2 della precitata legge 
regionale recita ora: 

werden das Urteil bzw. die AufhebungsmaBnahme an der 
Amtstafel angeschlagen und in der ersteu Sitzung des Gre­
miums mitgeteilt, das die Wahl, die Bestiitigung der ,wahl 
hzw. die Ernennung vorgenommen hat. 

(4-quinquies) Wer eines der im Abs. 1 angegebenen 
.. I 
Amter innehat, wird von Rechts wegen ab dem Dat~, mit 
dem das Strafurteil rechtskriiftig wird, hzw. ah dem Datum 
dieses Amtes euthohen, mit dem die Vorkehruug zut An­
wenduug der VorheugungsmaBnahme endgiiltig wird. 

(4-sexies) Die Bestimmungen nach den vorsteheuden 
Absiitzeu werden gegeniiber jenen Personeu uicht auge­
wandt, die mit rechtskriiftig gewordenem Erkeuntnis ver­
urteilt wurden, oder gegeniiber jenen Personen, fiir die 
mit endgiiltìger Vorkehrung eine VorheugungsmaBnahme 
angewandt wurde, wenn die Wiedereinsetzung iu die frii­
hcrcn .Rechte nach Art. 178 des Strafgesetzbuches hzw. 
Art. 15 des Gesetzes vom 3. August 1988, Nr. 327 gewiihrt 
wurde. 

(4-septies) Falls eine der Voraussetzungen nach Abs. 
1 Buchst. a), h), c), d), e) und f) gegeniiber den Bedien­
steten der offentliehen Verwaltungen, die darin angegebe­
nen Korpersehaften iubegriffen, eintreten solIte, so wird 
der Betroffene mit sofortiger Wirkung seiner Funktìon bzw. 
scines Amtes enthohen. Was das Personal der ortlichen 
Korperschaften angeht, wird die Enthehung vom LeÌter der 
ortlichen Verwaltung hzw. Korperschaft oder vom Verant­
wortlichen des Amtes nach Znstiindigkeit mit in den ent­
sprechenden Ordnungen vorgesehenen Einzelbestimmungen 
und Verfahren verfiigt. Was das Personal der Regionen und 
die Verwalter sowie die Mitglieder der Einrichtungen der 
Sanitiitseinheiten aubelangt, wird die Enthebung vom Pra­
sidenten des Regionalausschusses verfiigt, wohei in der 
Region Trentino-Siidtirol die Zustiindigkeit den Prasiden­
ten der Autonomen Provinzen Trient und Bozen vorbehal­
ten wird. Zu diesem Zweck werden die vom Richter erstell­
ten MaBnahmen durch die Kanzlei des Landesgerichtes oder 
das Sekretariat der Staatsanwaltschaft den im Abs. 1 an­
gegebenen Verantwortlichen der ortlichen Verwaltungen 
bzw. Korperschaften mitgeteilt. 

(4-octies) Fiir die Bediensteten nach Abs. 4-scpties 
werden auBerdem die in den Abs. 4-quinquies und 4-sexies 
enthaltenen Bestimmungen angewandt. 

Zum Art. 54 Z. 5 des Sonderstatuts fiir Trentino-Siid­
tirol siehc Anmerkung zum Art. 58. 

Anmerkung zum Art. 61 

Das Regionalgesetz vom 2. September 1978, Nr. 15 
(Amtsblatt vom 12. September 1978, Nr. (4) hetrifft «Be­
stimmungen iiber die Dezentralisiernng und Beteiligung der 
Biirger am Verwaltungslehen der Gemeinden». 

Anmerkung zum Art. 62 

Zum Regionalgesetz vom 28. Mai 1990, Nr. 8 siehe 
Anmerkung zum Art. 21. 

Die Art. 1 und 2 des genannten Regioualgesetzes 
lautcn nun in der geltenden Fassung wie folgt: 
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«Art. 1.- 1. I posti dei ruoli o degli organici co­

munque denominati del personale dei comuni, loro ,con­

sorzi o aziende, della provincia di Bolzano, nonché de­

gli enti pubblici dipendenti dalla Regione o il cui ordi­

namento rientra nella sua competenza legislativa, anche 

delegata, e relative àziende, anche ad ordinamento au­

tonomo in provincia di Bolzano, considerati per gruppi 

di qualifiche funzionali o per categorie, secondo il titolo 

di studio prescritto per accedervi, sono riservati ai cit ­

tadini appartenenti a ciascuno dei tre gruppi linguistici 

in rapporto alla consistenza dei gruppi stessi, quale ri ­

sulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese nell'ulti ­

mo censimento ufficiale della popolazione, con riferi ­

mento all'ambito territoriale, rispettivamente, del sin­

golo comune per i comuni, del comune o dei comuni 

proprietari per le aziende, dell'insieme dei singoli co­

muni per i consorzi costituiti da comuni. 

2. Negli enti consortili e per le aziende consoritili 

produttori di energia elettrica si tiene conto altresi', .per 

la assunzione proporzionale del personale, della popola­

zione residente nei comuni in cui esistono impianti per la 

produzione di rispettiva proprietà.» 

«Art. 2.-1. La composizione di tutti gli organi col­

legiali istituiti in seno ai comuni, loro consorzi, enti pub­

blici dipendenti dalla Regione o il cui ordinamento rientra 

nella sua. competenza legislativa anche delegata, e relative 

aziende anche ad ordinamento autonomo, in provincia di 

Bolzano, deve adeguarsi alla consistenza dei tre gruppi 

linguistici quale risulta dall'ultimo censimento ufficiale 

della popolazione, con riferimento all'ambito territoriale 

di ciascun comune, consorzio o azienda, fatta salva co­

munque la possibilità di accesso agli appartenenti al grup­

po linguistico ladino. 

2. Sono fatte salve le vigenti norme che disciplinano 

la composizione del Consiglio comunale e della Giunta mu­

nicipale» . 

Nota all'articolo 63 

Per la legge regionale, 2 settembre 1978, n. 15, ora 

abrogata, vedi nota all'articolo 61. 

«Art. 1. - (l) Die Stellen der StellenpHine oder die 
wie auch inuner benannten Planstellen des Personals der 
Gemeinden, der Gemeindekonsortien oder gemeindeeige­
nen Betriebe, der Provinz Bozen sowie der offentlichen 
Korperschaften, die von der Region abhiingig sind oder 
deren Ordnung unter die, auch iibertragene, Gesetzge­
bungsbefugnis der Region fallt, sowie der jeweiligen Be­
triebe auch mit autonomer Ordnung in der Provinz 
Bozen, sind den Staatsbiirgern jeder der drei Sprachgrup­
pen im VerhaItnis zur Starke derselben vorbehalten, wie 
diese aus den bei der letzten amtlichen VolkszahIung ab­
gegebenen Zugehorigkeitserklarungen hervorgeht, und 
zwar bezogen auf das Gebiet der entsprechenden Gemein­
de, was die Gemeinden betrifft, der Gemeinde oder der 
Gemeinden, die Inhaber der Betriebe sind, was die Be­
triebe berifft, der Gesamtheit der einzelnen Gemeinden, 
was die von den Gemeinden gebildeten Konsortien be­
trifft. Die obgenannten Stellen werden auf Grund des fiir 
die Besetzung der Stelle vorgesehenen Studientitels nach 
Gruppen von Funktionsrangen oder nach Kategorien ge­
gliedert. 

(2) In den Konsortien und inden in Konsortium zu­
sammeiIgeschlossenen Betrieben, die elektrische Energie 
erzeugen, wird bei der Aufnahme von Personal gemaB den 
Proporzbestimmungen auch auf die Bevolkerung Bezug 
genommen, die in den Gemeinden ansassig ist, in denen 
es eigene Anlagen zur Erzeugung von Elektrizitat gibt.» 

«Art. 2. - (l) Die Zusammensetzung aller Kollegial­
organe innerhalb der Gemeinden, der Gemeindekonsor­
tien, der offentlichen Korperschaften, die von der Region 
abhiingig sind oder deren Ordnung unter die auch iiher­
tragene Gesetzesbefugnis der Region fallt, sowie der je­
weiligen Betriebe auch mit autonomer Ordnung in der 
Provinz Bozen, ist an die Stiirke der drei Sprachgruppen 
anzupassen, wie diese bei der letzten amtlichen Volkszah­
lung hervorgeht und zwar bezogen auf das Gebiet der je­
weiligen Gemeinde, des Konsortiurns oder des Betriebes 
und vorbehaltlich der Zugangsmoglichkeit fiir Angehorige 
der ladinischen Sprachgruppe. 

(2) Die geltenden Bestimmungen, mit denen die Zu­
sammensetzung des Gemeinderates und des Gemeindeaus­
schusses geregelt werden, bleiben aufrecht.» 

Anmerkung zum Art. 63 

Zu dem nunmehr auBer Kraft gesetzten Regionalge­
setz vom 2. September 1978, Nr. 15 siehe Anmerkung zum 
Art. 61. 
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